LA VERGINE 

VERO ASCENDENTE 

DELLA NATIVITÀ, 

DAVGVSTO CESARE. 

Non dall'incertezza delle Medaglie 
oio^ii i popoiaripcnte cauato. 

JUa dall hora certi/sima della najctta , e 
i^jd^l jjcrc?^^^^ Sole jifironomica- 
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-^profeflbrWelle belle lettere.! 

SCE Yfta yplta 4alle Ci fn me- 

chiarifsiqio , Aileriiii^Q^ dell * 
VERGINE che con tanta folle- 
citudine voià me, & io airAur^Qre jiò 
richiefto • Se fortunato fi giudicò da 
letterati quel Secolo de Liprij,(?(de Là- 
bini,chetrafl?ro «ì luce d^i'librlaojivhi 
alcune gramaticali ofleruationi .* mol- 
to più fortunato chiamerete voiq\i?r 
fto, nel quale vnde voftri ingegni To- 
rinefi, dapiù aitifegreti della iftoria, 
e deirAftronomia fa comparir l'Ho-- 
rofcopo di Auguftp,che fi n'hora è fla- 
to echfTatofotto lanuuola di vncom- 
mumlsjmò errore. Grandi applau/ì 
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a Carlo Quinto > & ^Cofimo cìe'Me- 
dici fi fono fatti da loro fuddiri per 
che hauefìeró? Afccndente di Augu--. 
-fto^ creduto per vn comune equiuoco 
il Capricorno : haurete ben dunque 
piacere di far con più vejrj^àjquefli ap- 
plaufiàS/R.Alt.oCalSerenifsTPrenci- 
pe,che quàfi per fatale Augurio han- 
nol'iftefTo Afcencléte di Augullo, che 
èia VERGINE Felice fi ^tei-tà quella pere- 
grina Verità di eternata in vna erudita 
J nferittiònie Vii qucirifteffo lutìgo'; óiie 
é natoilPrehcVpe di Piemonte : e ben 
fuperbo fi ìlimerarAfcendente<l^AV]- 
gufto di hauer egli per Alcendcnte vii 
nuouo Augulto . Quella Vergine che 
tra il Leone, c3clà' Libra rifplendé lìt 
Cielo porta inuidia a fe ftelTa dipinta 
in quella ftanza di vn Prencipc^che hi 
per Leone la génerofità militate, eper 
Librala GiuftitiaCiuilc* In niun^altro 
luogo più degnb^^pcy^cua c ópà rifeci e4- 

la Ver gine- A ftrèa h a bita t^ièe <tì à ^€ - 
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col d'£)Xo.,ch^e ncli'aurco Cielo di ^cl- 
JbtiftirnzTa scalc»^hehà pairtentaai iPio- 
monte yn'^^i^^eo Sfpplo^* Se ilfegno 
della Vergioe nioftrata'ìad Augufto 
dalla. Sibilla annumiò d Roìnìa' quella 
trancjuillifsim a pacc,chc ricreò le Mu- 
fe Latine: ben p^tiano ilmedefimo 
effetto le Mufe Piemontefi dal fauor 
di quefto irero Afcendente de i lette- 
rati . t fe la V ergine Aftrea , iph,e altro 
non fù fecondo hfiodo , che ii fegno 
Celefte delia Vergine, fi credea parti- - 
colar protettrice dello ftudio delleleg- 
gi : ecconc verificato l'Augurio nella 
voftra Vniuerfità, oue fotto il manto . 
della benignità diS. R. A.é ritornata 
la Giuniprudenza cóle bell'Arti , che 
per lo ftrepito delle arme militari era- 
no già per tanti Anni fuggire . A voi 
adunque con humilifsimo affetto de- 
dico quefta Apologia della Vergine^ 
<5cà voi particolarmente conuiene di 
farle appla ufo , vedendo à beneficio 
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inoltóaùuerato il prefaggio . che fu 
icantaro a; i mz^ìÀ del gcan4a Augulbo* 

OTji . l lam \ rtàtt i .rr^/^^» c - .n 

j • I. ^) : ; A * > ' S atwtìia^Rtgm^'vy V i I i:. r> 
pi-Torino alii^^iUceembre^ ^ ^ 
-u!Vi olo.Millcici,ceMt|>tPCOta Ai 
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GCCASIONÉ 

Della Dilputa. 

A' correli Lcccoti. 

ROMANI, fd'm MacHn 
d'ogni co fa lodeuole ^ non cantenti 
dibonoraréilor Frcncipty maj^ 
Jime ottimi y con 'Volgari dimo^ 
fi rat ioni , andarono iiudiando forme pìè 
altCy e più eccellenti per aggrandirli , ^ in^ 
nalz^arliì mcino 4' Dei • Quindi hebhtro 
frinctpto le Ortgmi tratte dal Cielo 5 Icj 
Stelle houamente indentate j i /iiblimi luo^ 
ghi tra le Imagtm dd. Zodìaco > le Jifo^. 
ttofi y a fi ano Deif cationi fòlenni/sima^ 
mente celebrate • M^uttor della Ifcrittio^ 
ne pf eno Ai, altifsimo dejlderio di far me-* 
morahiUla nafcita di quel Reale Infante , 
che^ ftato.è da Iddio conceffo alla tranquiU 
hità di qucfìi TPopoli 3 dolendo per coman^ 
do di S.R.^. troHar qualche fuggetto per 
ornamento della fianca Geniale oue nac^ 
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quc 3 che netta forma^ e ,magn\ficen7Ljé rap^ 
preferita ''Ju Cielo 3 ejprejse nel fregio ti 
Zodiaco con. li Jmagini dei dodici jegni 3 ^ 
in ejfei pianeti come s'incontrarono nel pun^ 
to cl/egli wnne a luce j ^ in fronte alla 
Hanx^a Afffse la feguente Jfcrittione. 

i ; . ^ i^c. XXX il. 

^ VSÙBMONTIFM PRINCSPS. 

• r ^ BERCI D9 PlCES IMf^S, 

, ..DECIMO POST SIGV EARDV M SEGFLQ^ 

^-c.^.,.> . intrJ pakietes istos. 

.. O&lEI^TE SOLEb %j&QN4NTE A^iTKAEA* 
.V SiAffìOBM CrM' ét$^GVSrì>. ^''-^ 
: ^ORTJTFS UaRAM^ 'ET HOKOSCOrVàt. 

<^Xa grauita ÀeLJìiggetto non ammetteua^ 
maggior minai e^fzja y eia di-gnith del Um^ 
go non .richiedeséa^ maggiore ahlfellimenta 
mila Jfcrittione y jcomponimentox me'^^ja^ 
m. txa:ha\ Storiai,^kià^F^s ^ £gii iuk 
dttfo Ana(x . p ac at^ I tali^ . > jrcKUUt^ 
libcrcaiis • Modo di parlarci- 

"vfato da groHifsim^ .Auttori^ ptr^ln ap^ 
punto Iranno \6^2. f potrà fempre chiamar 
dai Fiemante Vjmmid€ka'iik4rtà^^^ ddl^ 
(Quiete : sjfendaji poco innanXéi Ucent tati gli 
i^.-, .j' ^ , £fer^ ' 

Digitized by 



Sferciti, rejli tutte le FartezjZte] purgata 
l'arUiiirìtorjMie U^lte^eSermifsime ól^ 
laJUa Regta» ' 

' Ha imo Pediemòfitium Princcps ; 

che e il titolo, che nel Piemonte fi cofiuma im 
vue del nome proprio de S ereni fsimi Pri- 
mogeniti . Effenàofi per bora lafciato in- 
hianco il nome proprio., per rimanere an* 
torà in forfè , fi il nótnt di Fr ance fi» Gia^ 
cinto debba continuar fi doppo la fòLennità. 
del '!£attefimo, 

■ A Bcroldo Vìceiùnus ; Percht da 
roldo k quefio Trencipe ,per diritto , e non 
interrottoreorfi diPfdrein Figlietolo fi nu^ 
Merano 2 0, Prencipi fecondo il computo 
pm famofi Storici' delta Sereni fsima (^afa :. 
e confona con tjueL, che l'Auttore ha detto nel 
LibKà de firn Panegirici , ' . ,• 
Decimo pofì: Sigucardum dTèciil^o.^ 

Perche Sigueardo prima radifede' Sereni'fi 
fimi Trencipi MS onora, miUi Anni fono 
etfcefe al Regno della Saffonia* . 

SuFgcnte Sole , Regnante Afìr^a 
^frjbt néefH mH'MIfa <um poco duanti al 

' 3 » nafcer 
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nafcerdel Sde^haueniopèr Harofcòpo^ò Jta 
ÀfimàinU la Vcrfine^ chiamata A fir e a » 
Ohc fi allude al Prefaito della Sibilla dà 
Virfilià applicato aiMugufig^ tmne àico^ 
no gli S ponitori pih dotti. > . 

Finalmente ha ietto , Esuidem cnttt 
Auguflo fortitus Horam , ÒC Horx)fco- 
pum . EJfendòfi non fenz^a Dero^e realfmk 
àamento ingegnato di applicare al S^^^ 
ntfsimo Prencipe^ come la grande^a ^ così 
VHora Natale i e l'HorofcopodiqtuWjAu^ 
gtMoyche fempre fu y e fempre farà Videa 
de^veri Prencipi. . ^ > ^ ' ^ V. 
^ Speraua y che come Viméintiomjera^pia^ 
ciuta ah Reali Alt e'^fz^e^y cosi douefse da k 
Letterati efer gradita ^ per Jratàer'eglt coniai 
fcorta della fola ^^er ita y4:auato daU^erron 
Popolare di due ditùrfh ùpiniòeei"i i''I&^ 
fcopo à^^n fi famofo^fefare ejfer flato Ja 
V ergine y e che niuno foffe ofit di ripreài, 
àerlapernon parere di ffiderioglier^ al nm* 
HO Infante quell'augurio , e quel prefagio 
che le dinote mkrm penne fi fon^fort^ M^é 
€onfacrarìi'y,^al fiìkÀi.hjatfer fuggitfg^^é^^^ 
/. ji £ publtc^m 
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public arne n)ì{ Acaàtmico ài fior fo^ come 
nehaueua hauuto occafione dalle ingegnofi 
oppofitioni delt/fiorico di S. R. A. JNon è 
tuttauia mancato ^mcerto Academico S.L 
troppo rigorojo cenfhre , come non manca 
mai a ch$ procura di alzjarfi aie we fingo* 
lari della ^irtU\ ^ al merito della fratta 
del fuo Principe . E adunque ^iato necejf a* 
rio ti co porre quefii due breui , ma 'utili trat-- 
tatiy nel primo de quali fi fonda con chiara 
dimoShrattone ijiorica agronomica , che LA 
VERGINE E STATA IL VERO 
JtfOROSCOPO DI AVGVSTO . Nel 
fecondo alle oppofitioni delT Academico 
S. L partiiamente fi rifponde • 
Legncon occhio benigno^ e 
leggendo compati fci a 
chi pernece fitta fi 
difende , e 
ui feli^ 
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CHE LA VERGINE 

A L'OROSCOPO 
D l A V G V S T Ó. 

7^i/corfo Acsdcmica • ■ 

ON fù veramente leggero» come altri 
penfai^ocl motto di Celio grand'Orato- 
re ad vn fuo cottefe Clientei che applau • 
deua a tutti i Tuoi detti i Dk sliquid con* 
trd,vtduoefftvidiamur. Che varrebbe la moititudi* 
nedegl'Indiuidui(voleadiregli)re foifero tutti di 
vna fola natura > echè la molti plicità delle tede fé 
tutte hauc^cro vn Ibi penficro > Cófonano gli Aftri 
al contrapunto dellecontrarie Vertigini; fi fchiara 
TAria con ierinterzate battaglie de' venti; confer* 
ua(i il Mare col mormoreuole cozzar dell' onde ; fi 
fcaltrifconogli Animali con le infidiofe tenzoniifi 
aguzzano gl'Ingegni con la cote delle difpute ; gli 
Angioli ftefsi alcuna fiata frà lor contraila no. E 
tanto rpicgano queftc parole , die aliquid (otitrd , vi ■ f 

duovsdtamur. Ben' è vero» che quel Cliente era fuo 
amico : ond'ei voleua , che il dibattito fode ami- 
cheuole , enonho()ile:econtra(ia£rerogrintelIet- 
ti fcnza fcrirfi . Male è l'infracidar nell'otio de gl' PUmm. 
Iperborei } che foli ai mondo nonfanno^hefia di- 
fputa peggio è Tinfìerireneior parcri,comegliofli« 
nati Spartani; facendo parteggiare le volontà,qua* 
do gl'intelletti duellano. Magli Animi generofi» ^^*'^"^' • 
armati di ragioni , fpogliatl di malauoglienzai 
combattono» e Hanno io pacct'diiiidendouila glo- 
ria incera fccbano l'araicitla ;ecomerri«itgiiM di 
Oian o I h d n DO due tedev fic va folCooce. 
Con<)uea'A«i|iio vengo ai€iipetitoiibAeaeit> 

acceii- 
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accennato /che l'Horofcopo del Sercnifllmo Prefi« 
cipe»anzidiS. R. A.fia U mcdcfimo, che quel di. 
Augafto,cioc LA VERGINE. Equcfto per glo- 
ria maggiore de mici Reali Padroni ; pérefeicifiG 
bonotaco deirinieiletto; fcr deuiar dalla volgare 
o|^nione,quando vna nuoua ver ita a le il confcnfo 
tapifce jperfccondarc il Geniodiqucfli tempi, che 
odia le vcfti,£c non fon fóggc;pcrchc ancpi nciPic- 
■ mooiev èchidefidera dipoterdire. 
^Uttmu JJbtra psr vaeuum pofui vt^t^a Trinaps : 

■ pimoftrationclftorica 

«if^^i NCOR ncgl'indiuidui delie cofc ha* 
MQtaU er I. mane v è qualche moral dimoftratio- 

B^^w. nCf chedcc conicmar ciafcunochedi 
aM^yX ragione s'appaghi. £ come nelle vec- 
ms^^ ^l^jg pitture , che con l'and ar lungo dd 
tCl»FOhannoibarritoilcolore,faprà vnbuon' ar* 
tefice finucnirne per congetture deli Arte ilcuia. 
* ©enti; così per via di circoftanze, e rifconui . fi ar* 
riuaàdimoftrarviuamcnte iaventàdcgliantichif. 
fimi aottcnimenti . Hora l a via più dritta per dira o- 
fcar gli auucnirocmi Aftronomicii e quella che 
con la Metodo dell* Arte,da proprie, e chiare, e bea 
lòadatcfropofitionirinahein buona forma le co- 
fecqciize. Chcinvna medaglia fiaimpreflb il Ca« 
friCOmOf ò la Vergine : che i Poeti vi ci facciano 
concetti fopia : ò che molti Com pilatoti fiano &n 
Quellaopinionejnonfonqucftii vcriprincipii ca- 
de fi dimoftri à chi hà ifennoiche il Capricorno,oU 
VeiwncfiarAfcendcatcdiAuguao. Pcrcheilfa- 
fciealtrononc.checonofcer gli effetti dalle lue 
ttgioni : ladMCqucde Autorità puonno inuol|C- 
re ^ 'liffl Ttl illCItfff ff f »' Antmig ^ odcrrorncU la* 
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DISCOKfiO 4CCADEMICÓ: 9 

co altra miMira di fipgnì gli Egit|i|> at#l|iM^<kir 
liiiufàiaM» àianci^iMMi a'ai^^coiw Mfeip Ut 
mtiaùda' Gro^Uficlic tr^ loio Mabilift^ift<Mil^ 

^«ciwmótai Hofofcppì* Non tommmmf^ 
aelkdef(DntitóiieddTeiiiaG(rt^ Aiiq^ 

cTèloaieo^diaidmlq ^iU^SK 
r£quiiiotcialcinpafcicgu/ili» ft al|i| m^ilÉMMtw""^ 
mere : Siche fiMOodo Eliconi rvodcdma Cafa goaf* 
dal'Horo(cofadifeftile. Àfóiuogafi che irà gli Ptcì^m.^ 
Horofcopi alc^fichìamano della vifaidcaltcide"***^^ 
gli Adi; o delle attìoniitfonaDdoli quei nella pri- 
ma cala I e quefti neiU parte della fortuna : onde d Amu.|,c4« 
coofiife PicoMirandolaiioin Manilla prendendo 
gii vni per gli altri. Noiiè egli dttbbiioSb nelle fi- 
gure de gli antichi THoroTcopo del cooictto 9 e ^. ^. . . 
deUaaa^aj^d^ l'Z^j;^, 
iioiDciiiGenitiiia atixibviio al Iberna de Natali » ^ 
chedifisaorigine , comeofiniaGelUo, al Teina ^ . ^ ,,, . 
della Concettione folamentedciieaafi; Quante ,1;,. 
volte dtccndofi eflcr naro alcuno fettoXeooet 6 
lotto Libra , fi ftà perplefloife dèll'Horofcopo fi rà« 
gioni , ò della Cafa d$i Sole ^ e quante altre » i'efièlr 
nato ^covn*afito benigno I fignifica vnbaoo ri- 
guardò* o la pane della fortuna» cheda Tolomeo scaiìgAn Ma. 
i chiamò kmarcHorofcopo^Coachiiido adunque mM.s^^u 
non pocerfi Aabfiic lUorofcopo di Augufto per 
L'auttorità^de Poèti > (è alcuna ve ne fofie» ne per ri* 
ftòtro delle MedagiiCi cofe efpoftiflmie alle Inter* 

I^retationi diuerfe: ma douerfi accenare il giorno,e 
nioca della nafcita, col vero fito dei Sole nel Zo- 
diaM s dailequali dimoftrate premeflc > ne verrà i a 
confegncnza THotofcopo ed tal certezza . che fen- 
za iogóbram€ todt efleriori>e fragì llfiime coferm a • 
rioni » legherà rintelletto » e termineri la Difputa . 
Due propofitioni adunque ftabiliremo a principio » 
Tvna Iftorica» e l'altra Agronomica : l'vna che è la 
bafc della Cronologia de gllmperadoriii'ahra che 
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è la chiauìc d^a Gregoriana Corrcttione . Là prU 
ma» che Au^iìtoè natoalli 2|.di Settembre , Gm. 
liane, vnpocolitoaoaiaWafceì del Sole Lafe*-^ 
conda, che nel punto eh «gli nacque, il Solfiri- 
crouaua anccMtt in Vergine vcffogli vltimi gradi . 
£ dallVnaiC^airaltra i flcingetàqueOa tflorica» dt 
A ftronomica coni^enza , che la Veigine, e noa. 
altro regno ffia ftaro il veio Horofcopo nella Nacit 
uità del grande Augnfio • ^ " 

Prima Propofitioae. 
iftorica. 

V ES T a' i la jpiù littiVida , e frane» 
verititchefaaafle giainai per la |iciina 
diSiieionio. NéHm^^H^^'^* 

NONO C MENDAS OCTOaB.lS^ 
PAVLO ANTE SOLIS EXORTVM. 

Che Sucionio fopra ogni altro Iftoiico di quct 
tempi meriti fede,bafterikdire,che ni«no fcrifsc pitt 

. dipiopofuola vita-di Aogufta. Egheercocolfii- 
icellino , come fi dice ,tiittete alimi memcwie, Ci^ 
tandocircala vitadi hiiglifoSttìdi M^AntonK>i 
' uiCaffioParmcre,dlAquìMaSleK>,diGiugnoSa. 
tuinincdi Gre mutio CordO,di Valerio Me i]a la, di- 
Antonio Mufaydi A(clcpiadeM<ndeic>di Giniio 
Maraio Liberto di Augufto: edi flMllt«to ciwii 
in generale , cine gli Atri Senatorii,e iewaditipnfr 
&la pubiica tcdejanzioltraleteteiediAiigofto»,^ 
i indice delle fuc opecc, ch'egli incdcinio icriHC 
coi Regio ai io,etcrnaiodipoliii 8win*»f& >tf^^^ 
Siche a SucioiiH>iw»teaii« opfwuioiia ai 
/w>i. iciiuui e fedeli , perche Scattaiotftepeiador»! 
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DÌSCOT{SO ^ACCADEMICO, ii 

ne maturità nel difcorrcrc, perche ordinò gli An- Au^or viu 
nali di Roma^ nè fottigliezza nello efaminarle» p^/i'l^^^f^' 
perche fcrifse dopògli altri nè fedeltà nel ridirle» "* 
perche non ferula quelli de quali feri ile. Ondeaf 
fermò Battilia £j;natio 9 che Zcu(ì nella pittura , è 
Suetonio nella Storia faranno inuidiari piùfacil i^C]à s"ef'' 
métc,che imitati; & Angcloda PolicianogU dona .ir,gd.toUt,im 
la mela d'oro della fedeltà > e diligenza foura ogni pr<if^ 
Storico: &vn' Erudito c6chiude,^/'//*/rrw^/Vo/oww/ . s% 
in confi fio eftty quod ad of alieni s jidem attimi yprimas //l'^^g'^ J^.' 
deberi Suetonio. Mafealcuna propofitionedi Sue- cej,^*^ ' 
tonio è degna di fcdcyqueda è de(ra: percheeIJa è la 
pietra fondamentale della Cronolo^a degl'Im- V 
peradon » Tani ma della Storiai & la porta della Vi«^ 
fa . Cicerone difinifce la Illoria Ttfìis temporum , » 
lux veritatis . Et altrouci qua explicatis or din/bus Te- . ^ 
porum omnia vtdimus . Et il ©aldumo mette per pn- BalUuin. de 
ma legge della Storia , iti Umporum^^ locorum nota- inJìuMfìor. 
/io;?f /ii«/^m«r. La quale oflTeruationc de tempi, ' . 

quant'è più minutai rende la Storia più veri(imile: 
onde chiamarono la Stonai pragmatichm , dalla di- 
ligenza delleofl'eruationi de'giorniiedell'hore. Si- 
che fe Suetonio haueOfe mentito in quella propo- 
lìtione I che è la prima , e più foftantiale della vita \ \ 
di Augufto I hauria rotta PIdria sù Tvfcio : & niua ** 
altra propofitioneiaria degna di fede. Nòdi meno v.v '.^ 
li dà forza a queft'Aurtorità di Suetonio con molt' v^"^- 
altri pa(si,e nfconiri, che faranno violenza ì gl'In- '•'^^Ì. 
teilctti non oftinati i prouandolì ogni particella ia ' * .Tri!! 
queftomodo. - 

Che Augufto(5a nato nel Confolato di Cicero- ^^/^J/'''''' 
ne, èfottolcritto da tutti gli Storici antichi , enuo- Patere. 
ui. Onde fì loda il detto di Velleìo, chx: alla chia- 
tezzadiquelconfolato non picciol lume hauefse 
aggiunto queftoNatale. Ciò fù neirannpdel Mó- Glarean.Bar' 
do 3 po6. da Roma fondata 69 1 . al Confolato 447. di. 
fecondo le migliori Cronologie . Anzi olTerua 
Suetonio ch'egli nacque in giorno che fi entrò in Suet m au^- 
Senato contro la Congiura di Catiliaa:c foura ciò - \ 

C 2 non 



Digitized by Google 



il L jì V e l^G Ì ^ e 

nencièCMl^. Anzi ^ cornane opinionCtChcAt 

?ttel Senato , ch'empi gli occhi di tutu Roma con 
òriendo fpettacolo delle tede iecifcde' Congia* 
tati . E acaédimei qualche riftioatio « Prima , (e 
quel Senato atlwvl tutta Roma, appuntofirìcrahe 
German. ifi d«irAiitiot di ?n verfoattribi|itoàQem}ttaicoiii^ 
^'^'^ nipote, che AugtiAoiiacqiie. 

Aitonkés mter gmfa » fsiriémtfipmiMmk 
tueto». c, SeOttaoìofno Fadie venne tardi in quel ScntlOr 
rl^^t VLh come dicono DioM c SaetoofoUppuntoCiccto^ 
Ciur.^.<.atit. ^ iKit'Oratioae teciiau in quei giorno » accufii 

raflema* di vn Scnacoie delta £ittion <U Cefaie t 
cioè Ottani^ (no Nipote • f^iého 4xUhs^i§ pfu* 
taf6fMMv9kfmédi^nom mm mmi mài tsftUjk 
McitCkinm T^pmaHorum SmMiùm >ifiit;$e Nigt- 
dio in quel Senato fece la pnedtitìonedi Auguro i 
quand'hehbevdital'hoia deità Tua nalctta;appim» 
ritf iHCktr figidio come dice Plntatco fece tannar qnd 
' Senato da Cicerone, efempte gliftette afiaiicfai* 

lofofkiéiimif uiifotiimm. Manemcaoiaciòvìià 
diicordia. 

Vi».iib.s6. ' CheAuguftonafceiaealNonoécOeCatendedi 
C>ttobre»cherirpofeam ajt.di Settembre, dopoché 
fift' aquefio Mefe ft tolto vn giorno» concorda eoa 
j)imjiefj.A,c. i( voci de gli altri Aotloii,coii ie&diquic de J^aQik 
RmsJ^'^ criCaieadaiollomanaeColotiaooKoolalfcii^ 
TmuiC JinsL tioneNathonefe» ecoUìndicedd mcdefimo Ai^ 
em. imjcnp. guflo. An» egli in tal giornocelcbrana il fooNa» 
fi^ ^^9' ule^omeaffermaDionciciCanalieitinfHtnitetio 
iTA^ \V' NaialitiCiChcLipfiochiamò Augnftalife- 

i4ff.inià(a. condi.Maqoefloaiwoiaèfiiondioonooiiafa^ 



Chesfintènda il Settembre fecondo la rifemia 
diOiuUoCe&rc» e nonfccooddii corfo de^Mefi 
^j>ud oiuL alianti l^ettaiifeimatè nMnifeto fenza-dirpdta % 
CtUì $.c. 7. pcKheegli intdgkmio compi i'AnnoCUouttcHv 
TiMauentura co feflantcfimo tettthcom'egb Icrìnei Oetmafticó 
^j^firi fooHipote: eflcndocofa più,dic6|«taichcU CU- 

pònti 
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punti del Zodiaco; c Sconferma dal tzlcolodc' Sueton.c \oq. 
giorni, fcritro da Suctonio,c foitofcrittoda Dionct 5^* 
che Augufto morialli ip. di Agofto riformato» ^ ^ 
hauendo vifluto 7à. anntt manco giorni: il qua« 
lefcontodi ?5. giorni camina bene i s'egli è nato a 
2^. dei Settembre riformatOi'perche fe natofoiTca 
23.del Settembre antico ,hauria vi(rut076. anni,c 
63. giorni per lo fopra più dei Metchedooio» cde' 
due Meli aggiunti da Cefare all'anno della Confu- 
(ionc.Efìmilmente farebbe falfOtcheAuguQo non ^ 
haueffe ancora compiti 20. anni quand'occupò il 
Confolato; comefcrjuc egli ftcOTonel fuoTcfta- Patere, VtUti. 
mento. Aggiungali» che egli ogn'aanoinfermaua upan. 
al Settembre circa il (uo giorno Natale, fecondo ^'^i- 
Sueionio ; effettocomedicc Beroaldo della fimpa- t'*J;i^/''l!f' 
tia con quel punto del Sole # incui nacque . Ma fc sutt, 
alcun cercaflè a qual giorno antico rifpondelTe il 
ventcfimo terzo dei Settembre Giuliano: direi eflcr - ' * 
grandemente verifimile, che confrontane col prin- 
cipiodi Decembrc,ritrahcndoneilcalcolodaquci ^^^'ifCtf.c. 
67.giorni compartiti in due Meli , che Cefarcinnc JJ*^ .^^ . ;^ - 

ftòairAnnodcllaConftifioncperracconfegnarlc rr. *" T' 
ilagioni ai loro Meli , egli Equinotti j ai loro gior- Dio, ib, 4j. 

ni.Chc fe Augufto nacque nel giorno di quel Sena- 
to formidabile, come (ì è detto ,conuienconchiu- * 
dcre, ch'egli nafceflìca' cinque del Dccembrean- .* 
tico, perche in tal giorno M. Tulio recitò la quarta 
CatilinariainquclSenarccom'egli fcrìuead Atti- 
co nelle Piftolcc fonoap»fitoleNonc4i Dccem- ^. . . 
brc delle quali effo tanto fi pregia , come fe in quel ^,t u 
dì Roma foffe rinata . Siclie quando fi dice ch'egli eie. prò flacc9» 
nacque di Settembre; non s'intende il Settembre ^"^^O' 
antico , poiché in effo non s'hauea odore ancora ^'^""M-^/^- 
dclla Congiura di Catilina , come fi vede in Saiu Zlùft.'^df' 
ftio»aend racconto di Cicerone in quelle orationi. ConLr. ca/il. 
Mas'intcndciche nacque in giorno corri iponden te cic.Catil. i.if 
ai punto del Sole nel ventefimo terzo delSettenor 
brc riformato, con la giunta di quei duo Mefi . Ne 
può dubitai G,chc Ce fare nella riforma non facefsc 
*V*'i.- compot 
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MagmXfbe^ Compocle Efcmcridicol numero de giorni anri- 
'^aer^è i ' cnuoui, come a noftri giorni nella riforma 
Safw^h ' ' Gregoriana fi è fatto. A'ic quali Efemendi allude 
Macrobio. Adnittntt fibt%^, Flauìofcriba , qui feri- 
ptos dia fingulos , ità ad Diiìatorem rttulit > vt or do to» 

rum imàmm facUUmpojJtt. £ coacosdcaolmcate 
Oiiidio . 

Omd. 1. fnfin ' * ^^^^^^ » quibus in fua Jigna ridirti 

Traditur txaéìts dijpofmjpt notis. 
E veramente com era jK)(nbilc(enza qucftocon- 
ffOQto de* giorni antichi , enuoui , contargl'aoni 
■ \ Naturali , e Solari , che feruiuano a contratti li* 

Rehujf: ti!,cfe dilati a giorai.timeflTe di Tutele , sborfì di Legati» 
verbJffgnì/ i. Vfucapioni, e capacità di Magiftrati-oae fi stuarda- 
9^.f. i.f.dc uanogU anni Natura i S >lari>'ch'eranoÌcnipre» 
diuerf.is- nj>. cpcrtuttodi vna mifura» e nói lunari ciuili, ch'era- 
^Suet^inCef c noaddettia Róma fola, e mutabili à beneplacito 
. ej, e Pontefici: onde i Romani iftefsi fuori di Roma » 
Dio. i 4^, non (àpeuano che giorno in Roma correre. Quin«> 
7iut^r.inCef, (ii \ Poeti ftefsi parlando de gli anni della Vua^ai» 
CiV^'^/J/zJ j.|giidcanoal Corfodel SoIe,ondcGmucnalc. 
^u^naU Sai, ^'^ ^f^^dias Hy«nti$tatq , OBogtfima vidit Solfìiti(t' 
' i E però ÀuguQo benché nato aili 5 -di Dccembre 
. antico» folenneggiauailfuo N^taieà ^^delSet• 
fupr,' ^'^'tembre riformato, perche in tal giorno com piua 
' ' gli anni Solari - fcontando quei duo Mefì aggiunti 

' daCcfare. Come per conuerfo i> gran Carlo» emen- 
do nato alli II. di Ge^naio.gioroodi S.Satiro»ceie« 
braaa il fuo Natale ali i 22. gioraodiS. Vincenzo» 
per far ragione aqueidiece giorni t che dai Calen^ 
darò GrcgoiianQ % cflcnd'cgU £uiciiiik> # ibcono 
aflbni. 

Reflahora» cheprooiamo i'vittma particella» 
. cioè ) che AugQAo Ha nato neirAiiKMat vn poco 
^^on. c.%an ^^^^ jI^j 5^ £ farebbe certamente vna 

* V gna tenMntà.dinnocareindn^vnapropdfiiiOb 

MCosì categorica.con definirai e così chiaraicome 
quefta diSuetonio. N A T V S ES T P A Y^LO 
ANTE SOLIS £XO& X.VM* Ma pachf 
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hòproteQatodinondircofarenza prouarlaivoglio 
confermarla col confenfo degli Storici $ con la voi* 
formìtà degrincerpreci ; con la ofleruarion degli 
A(iroIogi,'Col computo dei giorni i con la complef- 
(ione corporale; coDleeruditioniparticolari,ecoa , 
la fama comune . Siche io pofla d i re queil 'antico * ' ^ 
verfo , Aut toc uftium futis eft : aut nefeio quidfn fatiu 
Hota cominciamo dai primo. 

Hanno primieramente acconfentito a Suetonio , . 
tutti Storici , & Cronologi , che Augufto nafcefle 
nell'Aurora : non trouandofcne pur vn iòio auanti cdfuicllhd 
ò doppo Suetonio » chel'habbia difdetto.Cufpi- onu/br.tan'- 
niano ne' Comcntari di Caffiodoro . T^tuselì Au mn, /. I. ro- 
gtiilus,^A\LO ANTE SOLIS ORTVM. W'^^n.Princi^ 
Pannino ne fafti , Cafar ^ugujius Natus eft Roma ^""^ \ . , 

PAVLO ANTE SOLIS ORTVM . EnxÌQO h7Jr. 
Panralconi Oéìautus uAugu/ius PAVLO ANTE i.p. 
SOLIS EXORTVM. Gianni Sirada nel Teforo Demjìer.l^. 
delle Antichità . ^uguftus Natus tjl nono Cai Oéìo ^o- 

i^ns, PAVLO ANTE SOLIS ^XOKTVPA.cTh^L'Jnri. 
per farla breuecosi parlano tutti quelli che hanno 
fatta diljgentjflTimaefamina dei giorni Natali del- ^>''^^>^y<'V, 
leperfoneiliuftri. ' inM.^j^irg, 

Secondo » fì conferma coirvnanime confenti- 
mcniodi tutti i Comentatori di Suetonio. 11 Sabel SabeiiicuUnc. 
lieo, che dal Balduino fi chiama doftiirimo,e ver if!*^^' 
latiffimo in tutte leftorie ,-il Beroaldo, che tutto 
ollcruòj Batrifta Egnatiochc con erudite Map.Egnatitu 
niarcòogni pa flò di Suetonio, quel nafo di Rino 
cerote , che fiutòogni parolctra , ogni fi 1 la ba di 
quefto auttore : tanti e tanti altri fponirori , per tan- 
ti fccoli , hanno venerata quefta propofitionc , c 
trafcrittala fenza limita rione, fenza torcimenti, in ^ 
fenfo proprio, Schietto, e latino. 

Terzo fi auualora con le diligcntifTime difcufiTio- 
ni degli Afirologi moderni, e antichi. Gli Aftro- 
logi Greci, & Egittiani, che con allegoncimma-n 
fcherauano le frafi Agronomiche ; per figmficar/rr""" ""^^ ' 
eh e^li nacque nell'Alba chiamananlolìglmol del * . 
^ Sole 
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jutui^l t* Sole , come AMiodoro » ^ Efiodo forco U mcti^ 

JmSi!^ ^ chiamatoao il Re Mcmnooc figUiioI 

XN^* icir Aurora. 

%Afi Aurora p/^rit TìtHono %!Mimnona forttnu 

^MSM Cff £j Afclepiade Mcodcfc , Retore non meno che 

iSc, jIT' Matematico , per fignificar quello concetto , fiofe, 
come dice Sueconio f che Augodo fofle fìgliuol di 

• n> A Apolline cambiato in Drago : oue l'eraditiffimo 
Bactifta della Porta , ap|K>ggiato all'aattorità di 

1^ molt'altri, auuifa che egli f ù cognominato fig/iuoL 
del Sole % non perche procreato IblTc da quel Dra« 
gon fatale: ma perche il Sol nacque intorno a Ifuo 
. nafcere. Ma ilGiontinodiligentidlmooflètuatof 
de* Tempi , & Re degli A Urologi più palefemcncé 

£%tó lo confcflandfuoCalcndario Aftrologico. fotto 
lì xj. di Settembre' C.OéiauinsCdfar Au^uflm^na^ 
fcitur ?A.\LO ANTE EXORTVM 60LÌS. 
Anno /ixagifimo anu Cbriftt Natakm . Oue fi vede 
che egli haueuamifiiiati gli Annidi Auguftoefac- 
tiàìmameme» perche fenza errore legna quell'an- 
DO reflaoccfimoioel quale moiai&iiii s'impiglialo- 
no. 

Quarto > aifai più ftrigne il calcolo de' giorni : 
poiché fe Auguro vilfe 76. Anni manco s^.giornit 
come fi è detto > fi confrontino i fuddetti giorni 
^5.tràgli ip.di Agofio quandomori,& gliij.di 
Settembre quando nacque ; e fi trouerà efclufo tut- 
to il giorno ventefimo terzo di Settembre: fi che 
egli compiuagli Anni ài), di Settembre t prima 
che il Sole apparifce: e qucda è la cagione che alcu- 
ni fcriflero nelle memorie antiche , Augufto cflcr 
Nato à 21. di Settembre; perche fcruppoleggiarono 
Afudjcal. de nominare il giorno ventefimo terzo» non efien- 
imtitdamf^ do ancora vfcitoil Sole, che daua principio al gior- 
no RomanoiC fi cófecma col detto di lyxont.iadsm 
7^^' Oéauius tx Cìiwgts vitro Soliw txonri magi - 
nmus tji ' Siche non éictndo noéìt anuadmtu ma 
iodtm noBi, fi vede chc lUcqiicfitiDa che il Sole 
fpaig^eilgUxaOf 

Opimo 
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Quinto vi è il peregrino confronto della finofo- 
inia, e compiclFion corporale. LaMacftàdel Vol/y^r; if.pgiji, 
to da Hall, Leopoldo, e Doroteo fi chiama prò- Dentbcut, 
priadore di chi hàilSol nel fu oHorofcopo ronde 
affermano che in Agamennone per queftaraglo- * ; 
ne rifplendefTe quelU Maeftà , che da Homerofi 
chiamò degna d'Imperio.maparticolatmcte quel- 
l'occhio che abbatte gli occhi di chi lo mira co no 
sòchcdi celcftc'balenamatOjdiconoelTer fiflcocf- For« 
fettodcl Sol nafccte mentre nafce il fanciullo . Hor dèLJufl, lit- 
ui quelli perfonaggi Solari e numerato Augufto da fionomd,i.c.% 
molti appreOToai Porta. Poiché di lui dice Sueto*; 
nio , forrjta fuiteximia; Oculos babuit claros ir nttf- ^uet. in sAug, 
dos ; qutbus ttiam extfiimari voUbatini/ìe quiddarrL^ c. 79, -^'-i-. 
diuimvigorii -.gaudebatque fi quis fibi acri us intuenti f ^ - 
quafi ai fulgortm folis vultum fubmittertt , Quinci sueton, c. 94, 
nafceua quella naturai fimpatia che Auguflo ha in Aug, 
ueacol Sole. Siche nana Germanico Tuo Nipote 
quel gran prefagio , che bambinetto ancora rcpi ' •* ^ , 
dallacuna d vn'altra torre » ouefiìiritrouato dalla 
Nodrice follecita» Jaces cantra SoUs txortum: le qua- 
li parole cementando il Sabcllico, dice , id quoque Sahtlltcjnc. 
ad eius conciptum attimi : volendo dire Horofcopum\ 9^ Sucs, ^ 
perche due righe innanzi hauea parlato deli'Hora * 
Natale di lui ; dicendo che da Greci fi chiamaua 
Horofcopo. Anzi aggiunge vt dottiflTimo Medicoi ^^^^ Bertìm 
che per queda ragione egli non mettea pie fuor di t .^jfg. "** 
ca(ai che il Sol nò haueiTe rallegrar a l'aria co' Tuoi 
fplendori. Augufius t "Domo non exibat , mfi pria s 
atrem Sol coSujiraJJìt . , ^ •, • • 

Sefto à qucfto fanno tenore le EruditionI anti*. 
che, onde fi argomenta ch'cgl cta figlio del Sole, Tanuin, ti 
cioè nato nell'Alba. Dopo la Vittoria di Egitto faa. 
dedicò vn'obelifco al Sole con quefte paiole. Appol Bargenf.com- 
lo forttt qui nutra Dominus efi Dtadimatis ^comz no '^'^"^-^^ 
la i 1 Bargeo. Nelle Tue Imprefe altresì, & nelle Me- 
daghe portaua vn Sole , come Padre f e Tutore del- 
la fua vita. Anzi il Senato rizzò nel Palazzo Ro- ^'^"^ 
mano il fuo fimoiacro coi volto io forma di Sole; 
^ D ccol 
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^cren.csihtt, ccol Zodiaco intornopcf diadema i o ghirlanda* , 
m iiorat. £ Virgilio «antando il Tuo Natale , fà fretta à Lu- 
cina , cioè alla Luna * di aflìftere al parto: poiché 
il Sole incomincia à di fpcnfare in fuoi raggi. 
Virg.ed. 4. Cafta faut Lucina Juus iam re^nat Apollo . • « 
Aggiungo per vltimo fiore à quello mazzo» la 
publica fama Legganfi tutte le vite di Sueionio » 
e non Ci troueràch'ei parli dell'hota natale lenon 
SuetoM. in A> di Augufto , e di Nctone . Perche di qucfti due fo- 
Z'm".^'" iamcnte fù Thora notabile, & famofa,pct la medc- 
»<S.4'5- gj^^ circoftanza » di hauere entramb» il Sole intor- 
no al fuo na fccf e . *2\^rro Natus eft oóìauo Cal.Ianua • 
riaSfiam tum quidtm exor/inte Sole ;pene vt radys prtus 
ATacroh,ufat, quam Urrà conùngerttur : alludendo ai rito d'in- 
Augu/ì:^. <^(ruocar la DeaOpc» pofandoil parto in terra fubito 
^Fiin lib 7 n^to. Era dunque da quei fuperftiiioft ingegni tc- 
' ' nuca in gtan pregio » e notata nelle priuate t e pa- 
* . bliche memorie quefta circoftanza, per gli alti prc- 
7?ow"''''^^' ^^S* vi ci facèuano fopra . Onde ancora di Ro* 
* molo offeruarono , eh egli era nato di Settembre » 
' circa il Nalccr del Sole , Se importogli la Monar- 
. i. . . c h i a : Romulu t in lucem tditut die zQ.Septembris cfrca^ 
Cardoft.^y Io, ortum Solis: fiche Thora & il mefe concorda : e Car- 
i^tad. tn e^he. daoo » che Cicerone nacque vn poco innanzi 
allo fpuntar del Sole 5 onde hcbbe il Regno degli 
Oratori , e i falci del Confolato . Siche ò per 
* ' ^ l'Augurio di Romolo , ò per le qualità di del Sol 
nell'Horofcopo ,>era queli'hora Natale diuulgata» 
7);o./iMr- & faputa. Mà più era celebrata perla predittione 
Su€upj>.9^. che ne fece Nigidio in faccia di tutta Roma, quan- 
do da Ortauio che' véne tardi in Senato intcfe l'Ho 
Suet. c, 94. in del parto . Nota ac vulgata res efìy P. T^tgtdtum^ . 
^"S' eowperta worf Qaufa ; VT HORAM QyOQV fi 

PARTVS AQQh?VT,affirmaJfeDormnum Terra* 
Sueuc.%.in or^i Natum . Et più ancora fu cena per gli Atti 
^à'ub er P"k>lici nella cauia ventilata in Senato, in prona 
Suelc. ol'. che Auguftononera natoin Velletri; cornei Vci- 
— * Ictrini falfamentc vocifeiauano^ ma in Roma in ^ 
Caia di C* Littorio a cui diedero i priuiiegr de 
^ - luoghi 
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luoghi Sacri.'onde richiedeuafìia certezza del giof 
no , dell'hora ,c del momento, per prouar 1 Alibi t c 
ne rcftò negli Atti il racconto. Efenzadubio suet.in^4ug. 
gufto mede(ìmo fra i tredici libri della Tua vita, ha 
uea notato non pure il giorno 9 ma i'hora della Aia ^^<<^ --«^v 
nafcita : poiché egL*era (ì diligente » che nella data ^r V. 

delle piQole mifTiuejfegnaua ancora le horc. Che ^ 
più? fcVelleioPatercolOjhaucndo detto che Au- 
guro douca con la Tua gloria ofcurate la fama 
altrui y ioggiunfe che tanto famolo era il tempo 
di limili Natali, che non facea bilbgnochegliStO' *A»*ìtT 
liei lofcriucifero . lam p^ne fuptruacamum vtderi 'vM.fatffé 
potffi emingnùum Virorum notare tempora , perche * [ 
ogn'vn lo fa pena. > . < ^ 

rChi farà dunqucde Moderni,chc fi airifchi di ri- 
fiutarci o far violenza al vero fcntimentodi qucAa 
ilìorica propofitione, portata ai Cielo su le penne c\.ua:? 
di vn'Iftoricofidiligcnte, fi faggio, e fi fedelej fot- ^ 
tofcriita da tutti i Cronologi ; approuata da rutti i 
Commentatori lauttorizzata dagli AlUologi j cai- 
colata con numeri; verificata nella complcifionc 5 ; . 
confrontata con le Eruditioni ; celebrata eoa \ v 
tutte le trombe della fama ; e confagrata alla eter- 
nità con la fede di quindici fecoU hoggi trafcorfi> 
Che Auftufto fia Nato olii 2^ di Settembre Giulia- 
no,? A V LO ANTE SOLIS EXORTVM? 
Vorrei ben negare che Augufto folle nato, fe quc-. 
ftacucolUnza non foffe degna di fcdc-x.»* vj?. .ut^* Abtix*^ 

- • . •••• ' * 

Seconda propofitionc ' . 
Aftronomica. . - 

Che dUi ti^di Settemlre rìformdtojnell Aw • • 
^ rord il Sole fofse in Vergine • 



a 



VESTA non farà mcn chiara che la pri- • - - 
ma. Anzicllaèfimanifeftamentedimo sniiacUff^iu 
finta } con ragioni Ali ronomiche, c eoo in caicndjiù 
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àtiuinesp,u Tauttorità della Santa Chicfa ; che muna penna 
^J//!f r/* ^ófidcrata ardirà mai pjù di farle guerra. Ma prima 
^^a'iuiiicfl andare iananzi i conuieo ricordarH» che haucn* 
.fitre» do Giulio Cefarc ridotto l'anno antico Lunare a| 

Suei, mC^fa» CircoloSolarc di jjój. giorni, & vno iniercaralc , 6 
ti: ... bifeftik ogni quadriennio ; per raccorre quelle ièi 
Macrfèmi^ horcicheogn annoioprauanzano ai ^65. gtorm: 
eglino» s'auuidc,cheÌ^Anno Solare non giagne^ 
na pantualmente a giorni 36 5 . e fei hoie inccre> ma - 
vi manca nano diece minuti , e quarantaquattro fe- 
condì d*hora: come il Rè Alfonfo dimoerò nelle 
^^2^^^^ fo e fattole, calcolate al moro mezzano delia Orta^ 
rolùtu: ua sfera ; reguitodalClauiOieda gli altri Aftroncv 
mi . CJueda leggerifTima trafcurarezza cagionò» 
che da Ceratein qui ^ gii £quinottìj fì fono Tem» 
pre voltati indietro, fuggendo per quei minuti ver- 
Cj^imCa-^ ll principio de* loro mefi, & retrocedendo ogni 
!S!uuriik. de centotremaquattr anni , vn giorno , e qualche mi- 
retrocefi. Jpti,nìizi r fccondo il Clauio:o (c^^ndoil Mauroiico 
m&i9rtèm* ogviì 400. Anni» tre glorni;cbceqaafi il mcdefimo» 
Come per efem pio» qocift* Anno l'£qiuno»io cor* ; 
realli2i.4i Scttcn&l>rc,diqiiàa'U4.anni verreb- 
be al li i2*dopp<>^^ IH* aiii 21. £ di mano in ma* 
Qoogni ri4* anni falterebbc indietro vn giorno* 
Clamutimcs' CoA farla il Clauio . Atqumoóha , Selftitiaque /«_^ 
Ai/urtic'Tn fi^^' ^ mtegTo: in KAnnis^oi. dit^ 
sornfutc. c.deèmitìràtn tribusrnrocgdtni. Et il Mauroiico» qut^ 
wufi.fqm. jit vi in AfOO. anms ptrtm^ aHtfiusnunusdksaguèi^fi 

j^/iT*^* Quindi e , che a noftri giorniineir Anno 1 582- 
Etcìauìutin comune, crafirimaftor£quinottiQ AulunnalealU 
fphtr,caf.%/, 14. di Settembre; cioc alH 1 4. di Sicttcmbrc il Sole 
%9^. vfciua di Vergine , & entrauainLibra,ouefi bUan- 
ciano le notti, e i giorni- MailCorKilioNiceno 
^ÈfmMtM che fu 3 ^7. anni dopo la riforma di Ccfarc, hauea 
M>> ». trouato il medefimo Equinottio dieci giorni più 
AisuniicM Qjtfe } cioè allì 24. di Settembre, in circa. Sicbecf%l 
ntttrop. ^1^^ Concilio in quà i'Equinottio haucua retrocc* 

énto diccagioiBi »• cof à faffofaA^iaccbboàn Upa- 

. ■ • ' -, lio 
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• tìo di lunghi anni ritornato fi addietro, che l'au- 
\ tonno hautia cacciata la (lare dalla Tedia de fuoi-j , % ^^yr 
mefi ; fé Gregorio Tcizodecimo > nuouo Giulio 
Cefare , con l'aiuto del Clauio (ìio So(igene>cmen- 
dando il Calendaro» non hauefle inchiodata que- 
lla volubìl rota delTempoyCherigiraua a rirrofo: 
c col decimar diece giorni , reftituito l'Equinot- , 
tio alli 24. di Settembre comune : ò 2 3 . deli 'interca- ^'j 
lare, fecondo il moro mezzano, oue dai fudetto 
Concilio fù ritrouato . Quefta dottrina è vno dei 
tre cardini , come hò detto > fopra del quale flà la 
Kiforma Gregoriana appoggiata; comediceil Cla 
uio . In bis tribuss Equmoóìij riftituttom , Noiéilumo- ^^^^ ^ 
rum tmtndationt ,atqut innouatiom Cy eli Solaris ì to- 
tum egocium Cornàhoms tonfi flit .j E q ueft i ' è vno 
.dei punti del Calendaro approuato dalla Santa Se- 
de. Nos nt de catero, (dice Clemente O(tauo)fo« 
fra dióìum Caltndarium aliquid obi^s , aut confingi CUment.ifu^* 
pojfit prouidere volentts : diéii Caltndanjexplicatiomm ^'^9'*^ ^ 
dpradióìo Cbriftopboro Clauio tditam per prafentes"*^"'* 
approbamus. Dannando il Vieta * Giofeffo Scali- 
gero , & altri Eretici,che vi latrauanocontra. Fac 
fiafiadeflbquefta ragione; Sca tempi del Conci. ^^'""^'^'"'^ 
lio l'Equinotrio correua alli 2; di Settembre alme* 
na'edalla Riforma di Cefare fino al Concilio era- 
no pa (Tati ^67. anni,- Dunque dalla Riforma di Ce 
fare finoal Concilio l'Equinottio hauea retrogra- ^^^^ - 
dato almen due giorni, E per confeguenza alli 25. ' . 

di Settembre nell'anno della riforma di Cefare ,il )' 
Sole era ancora in Vergine . Quefto argomento è ^ • 
vnadimoftratione Agronomica. 

Siconfermaquefiavcrità,perfeftcflraa(raichia^ 
fa, con altri rifcontri. Poiché primieramente egli c.»/'»^7.* ' 
c cerroiche Hipparco ilqual vifle 102. anni auaoii 
Ja riforma Giuliana, trouò TEquinortio autunalci " 
cioè 11 principio della Libra, alli26. di Settembre, .1^ r« Vv*:- 
comcaffcrmailmedefimoClauio>lacuiauttoriià 
MI quefìo fuggctto fempre farà vcncrabile,per cfferc 
%9^Wflo >USomini Pontefici a tutti gl'ingc- . 

&*iOùi gol 
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gni del Mondo I che concorrerò alla Riforma. 
cìavùut , ir Che feinifjMtiodi i24* AnnirEquinottiononre- 
^i/tfW/c. ex troccdcfcnonvngiorno,comc fi è detto jncccfsa- 
tab. Mpbonf, riamente ne fiegue , che al tempo di Cefarc il Sole 

foflc ancora in Vergine alli . di Settembre . 

. Anzi piu.SePliniofàfefti*monian2a,cheafaoi 
Piir,,us,c0t>. Solftitio Hiemalecorreua quafi i ly.di De 

X j. cembrc , Bruma Capricorni ad Oéìauum CaUndas la^ 

nuarij firì ; e pur fò 114. anni dopo la Riforma, 

nel quale fpatio noapoteua il Sol ftitiohauer retro 

ceduto vn giorno intero ; ben fi dee cedere alla ve»! 

riti e confcfl*ar,che nella Riforma di Cefareil Sol' 
\C. • • corrcua circa li 26. e per confcguenza niente 

. prima cntraua il Sole in libra . ^ ^ H\oi;i.iìmùM c^m^v 
A queflo fà conlonanza Tolomeo : che a fuoi 
cuu.'tnffhif, tempi, cioè 182. anni dopo la Rtforma Gmliana. 
"^TicL / 1 dt ancor'efio il pnncipiodi Libra poco manco 
Q<^ouJùué ^"^^ ^^'^^ Settembre-come ofleruano il Clanio> 
/40. ' cTicone. Benché Scaligero con alrri Eretici hab- 
Sc2lig.àeemi.}Q\Qi parUto altiimcntc . PtoUwaus Anno Domini 
temporum. j 40. d ice il Clauio , ^«quinoafum AutumnaU ohfer^ 
* V. » i Jitti quaji circa ditm 25 Stpttmhris , Dunque"^ 

' nella Riforma di Celare, il Sole prima de' 25 non 

vfcuia di Vergine. . ; . 

Aggiùghiamo vn'auttoreuole, & vnanimccon- 
jnafleM^uff. fcnfo de fedeli . La ragione perche la feita del San- 
^Auiu/lin ^^toNatale fi celebri a' vinticinqiic di Dcccmbrcal- 
Tr;«./.4.c.'4. tra nOH è fecondo Anaftafio, Agoftino.Orofio , fc 
Oro//.? et, no che quel giorno>corrirpondeua at Solftirio Hic- 
Baronjn apf. xxi2\t quadodai Sàti Padri fb inftiruita la fefta. Sou 
^ix%%,x, "'^ ^'^^^ fuggetto arguta mente fcherzarono Ago- 
ffino, Ambrogio » GrifoUomo. Ilario , LeonPa- 
pa.Cregorio N ifieno» e Bedai leuàdofi dalle labbra 
jmbrof, 09. 1. i'vn Taltro quefto concetto , che in quel punto del 
in lue, ' Soiftitio nalce jl Signore, quando il Sol fuggttiuo, 
7)eda. in lue. gmnto all'vltima meta del Tropico > riuolge le te- 
s.lee,fer.s, ^-^^^ vcffonoi; perche cflendo la notte della hu* 
^^^^ malitia peruenuta ali'eftremo; quello Sol 
delia gratia incomincia à dirgombiada ,allungaa« 

donc 



DISCORSO ACCADEMICO, xj 

dotici' chiaro giorno della Euangdicabcncdittio- ' * • 

Tit.VideilSlo^em yd\ct\ììi^ìi[zno ^ad fumwam ^^^^ ^^T/y;. 

gttudintm peruenift; ix cum progredì vHmui ntqmat^ prat. de Nat. 

€QnfiJìm^ ac regredii cogita exitfo/am peccati no&em^ ^Itaan/iu • 

qua mahs omnibus auéìa ad/ummuM njalitia €Umu- 

luM creutrat , bodii recifam ejfe ne longiùs ferperet ; atq\ . ^ 

«0 fenjim redaiìam , vt piane defistat % ac dtlahatur « 

Ou'èda notare » che qua (i parla de' :^5-^^ ^^^c'^* 
brc , come corrcua doppo che Augufto hebbc tot- 
nato lanno al fegtio,chedaGiu ioCelaretuprc- 
fcntto: c he (e il Solftitiohicmalc cadeuainquci 
tempi nel ventèlimo quinto di SeitembreicCuicne > 
che il principiodi Libra cadeflfe circa il ventèlimo 
fedo di Settembre : fecondo la cauola de gringrefsi 
de fegni »_ : •*^t»t '^um . > ^ "v^ i^r n^i . 

Neaquefta dottrina apporterà fcupolo alcuno ^"^^ *" - 
ciò cheSuetonio, Mactobio. & Ammiano Mar- '^^^J^àn.mar 
Cellino raccontano intorno alla nuoua Correttio celli t^ '^Ma^ 
ncchefecc A u^ufto. Narrano qucfti, che haucndo crob.uiat»* 
Cefare ordinato vn giorno bifeltiie ogni quattro • . . 
anni» per raccorre quelle feihore^cheogn'annofo* 
prauanzano ; cosi fconfìderari furono i Pontefici» 
che in vece d'intercalare il bifcdileogni quarto 
anno f lo intercalauanoogni terzo: fiche nello fpa- 
tio di 3 6. anni dalla riforma» corfero tre giorni più 
deldouere» e però l'jequinottio cominciauaàtot' 
nar addietro tre giorni.Non recò punto di noia, 
dich'io, queHo disordine i perchccon l'ifteffa age* suet. in Aug. 
Uolezza fù corretto nel Pomefìcato di Auguro ap- cap.iw 
predo la morte di Lepido i con lafciarcoricrcai. GpM/ì^ì*^, 
anni fcnza alcun bifeftilc . Siche otto anninrima^f; \'\ : 
eh egli monne)! Equinottio era tornatoal fucino- satuuc. 14. 
go > e liftorata lacorretion diCefarcfuo Padre. Amni.marceiL 
Cosi attedanoSuetonio» Macrobio» Ammiano, z^^-^^. 
Goltzio,ecent*ahri. Onde Plinio auuertifcC) che ^g'" c^^yu 
fìnoà fuo tempo continuaua la riforma di Cefare. ^ 
Nos fequemur objiruatìqnem Cafaris: maximeq^ bac 
erit Italia ratio ì & Dione dopo lui, uAnnum Cafar 
aàeum qui boditqì obferuatur modum con/ittuit , e la 
. - !.. Santa 
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ciait.ineah Santa ChicfajComc afferma il Clauichà pretefodi 
c,j.««w.4. feguitar lacorrettioncdiCefarc. Che fcGrcgorio 
. Xill.nontornò ^cquinottioà26.diScttcmbrc,co• 
.^ mealtcnnpodiCefarc, maalliij.comc altcmpo 
. ^ , del Concilio: ciò fu fola mente per nonrimouerle 
taTy fcftcdai giorni decretati da quel Concilio. Ma per 
rifparmiar fatica a chi fìcompiacelTc di trafccìucrc 
vn foglio del Petauio,ò del Galdmoy i libri de quali 
non veggo ancora approuati dalla Santa Chiefa» 
come quello del Clauio > che elaminò o^ni cofa , a 
che gioua più djfputarneio che difficoltà vi può cf- 
fcre in contrariofSc Augufto compiua gli anni alli 
2^ di Settembre» come lì è dimoftraro di Top a, 
AuiGeil, ma. bcn'è forza di dire, che non folo nel ventèlimo tee- 
nttfafìu £>io. zo,ma nel 14. & 25.il Sole folle ancora in Vergine, 
St^et. poiché e Plinio > e Tolomeo , così lo trouarono a* 
• \ ■ • tempi loro. £ Te il Concilio incontrò il Sole in Li- 
bra alh 23. di Settembre, ogni ragion vuole, che 
flin.ì3'?toU nellofpatiodi sóy.hauefse retrogradato almen due 
vbtjufm. giorni . Siche Augufto compiua gli anni mentre il 
Sole era in Vergine: & m confcguenza conchiudo 
auefta feconda propofitfone Aftronomica , che 
QVANDO AVGVSTO NACQVE IL SOLE 
^A IN VERGINE, circa 28. gradi. Ma che 
•iù ? le Scahgero iftefso, benché prendcfsc quel 
grande abbaglio in Tolomeo circa l'ingrefso di Li- 
bra ; per violenza fattagli poi dalla verità, dimenti- 
catoti della cottanza necefsaria nelle menzogne, 
lof, Seal de parla così , Vigifir?ja terttf Sipuwbris, attribuius efl 
emend. ttmf. piis Notolis Augulii infsps ^ SoU pojUo infini^^ 
lUf. bus Virginità non è qucftovn medicar la 

piaga col vclcoo dello Scorpione 9 
chela fece ; ò faldar la morfica- 
tuia col pelo del Caa 
xabbiofo* . 
tttt 
ttt 
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Chiufa della Dimoftratione. 

^ Et aUattìmento delle opinioni contrarie^ 

Hot io chiamo ogni pcrfona leggermente 
infarinata de' principij Aftronomici, eie 
dico qucfte due propofitioni . Prima,chc 
Aìjguftocnatoalli 2?. di Settembre vn pocoinnJ- 
zi alio (ponrar dei Sole • come (i è prouato nella 
prima Ipotcfi . Di poi 1 che quando egli nacque, il 
Sole era in Versine circa z8. gradi: come fi è di mo 
ftrato nella feconda. Qnal fia dunque il iuoOro- 
fcopo > Se il Sol fi titroua vicinoall Orizonte, ne 
gli vltimi gradi della Vergine 5 chi non vede, che 
la Vergine farà l'Horofcopo? ChccofacHorofco 
'^fo f o Afcendcnre , fe non quel fegno cheatrual- 
ménteafcendc nell'Oriente mentre nafceil fanciul 
lo^ Or facciafiqucfto argomento; Il Sole è vicino 
airOrizonte ; il Sole e ne glvltimi gradi della Ver- 
gine dunque gl'vltimi gradi della Vergine fono 
vicini airOrizonte . E per confeguenza la ma^'gior 
parte della Vergine era giàfopra l'Horizonrc; e la 
minor parte reftaua l'orto. Ve perfona fi materia- 
le che non poiTa capire qued' argo mento ; ocosì 
o(linata che pofTa negarlo f Proponiamolo in que* 
fì'altra forma j Nel tempo dell'Equinottio ogni fe- 
gnoùà due hore ad afcendere -, perche ali bora le ^'^ 
hore temporarie fi aggiudano con le Equinomali , 
che diuidonoil giorno in 24. parti eguali. Horfe 
nel punto che Augu(tonafce, gii vltimi gradi del- 
la Vergine fi (ìannogi^ vicini airOrizontepercom 
parirefopra il noftro Hemifperiojdupque,gii quali 
due hore primari primi ^'radi haueancominciaro 
afalire, e per confeguenza la linea deli 'Onzonte 
tagliaua la Vergine > recandone fopra la magg or 
parte^efottola minore. Vuoici maggior ioica per 

h - fare 
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fare intendere quefta confcgucnza. Or via, faci 
damonc vna dimoilranonc pjù cuidcnceche la pd* 

Pers.pofluL ^adi Euclidc. Pigliati piacere ò Lettore difonnar 
vncirco'ocorcompaflò , che farà i Zodiaccgira- 

p.EtuiMf.ij ^» giorno, e girato dal Sole in vnanno. 

Tira vna linea retta per locentrochediuida ilcir- 
coloindueparrijefaràrOrjzontCi cioè quella li- 

nea,chcdiuide il nofìroHcnmrperioruperiore dello 
inferiore: nella qual linea il Sol nafce, e tramonta*:. 

Segna dunque Torientc a inan delira , l'occidente 
a finiftra di detta linea . La metà del circolo fo- 

praTOrizonte farà l'arco diurno, che a il Sole dal 
nafcere al tramontare ; c l'altra metà di foito farà 
rarco,che fi il Sole di notte , quand c fotto a noi . 
Hora colloca il Sole nell'Oriente , vn poco fotta 
deirOfizontc, qualappunto fi troua nell'Alba, viv' 
poco^uanti,che venga fuori > come fi è prouato 
nella prima propofitione. E fcgna il Sole con la 
^YP^'^''' lettera p. Fatto qucflo, dìulàì il circolo in dodici/ 
^ ^' parti eguali,- cominciando da. punto oue fi troua il 
Sole . (che non voglio per hora far differenza tri 
28. gradi della Vergine,& il principio della Libra.) 
Quefti dodici fpati; faranno i dodici fegni Ccleftì^ 
Aggiungi p. ciafcuno fpatio il nome del fuo fegno » 
cominciando da quello che refiaimmediatamen- 
tefotto il Sole, e chiamalo I/^/tf,c fouoalia Li- 
. bra Scorpius , e così gli altri di m,ano in mano vc- 

* nedoabbaCfo per l'Arco notturno fino al ;'0(;> 

cidente; epoidairOccidentefeguitando,| t^llf 
. ^ per l'arco diurno verfo l'Oriente coa^ /^ V 
queft 'ordine . Libra, Scorpius^^^^^ì^ 
Sagittarius . Capricorni 
Aquartus .^ifces . Arits, \ 
Taurus, Giwini, Can- 
ar . Leo • 

tt 
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NOn toccherai dunque con mano » che la 
Vergine reOa nell'Orienre , Parte fopra ,c 
parte fono la inea dcH'Oriz »nte ì e per 
. confeguenza ch'ella «l'Horofcopo? Non vedrai di 
più in vna occhiara fola abbattute ledue contra- 
rie opinioni ; quclladel Cerda,e del Ponrano , che 
THorofcopofiaftatola Libra; e in pi to più quella 
de* compilatori, che (ìa narónCapricorno^poichc 
la Libra refta tutta fotterra , vicina però all'Horo- 
fcopo:&il Capricorno ftà rintanalo qnafi ncirango 
lo della mezza notte, lótanotre cafcdall'Orizonrc, 
che nello Equinottidimporranofci horcdidifFctC- 
za Siche il Capricorno non nacque fe nó fei bore do 
po che Auguflofù nato. Non è dunque palpabile 
ch'habbianoerratò» AlePandro Napolitano. Tira* 
. '£uellO;PiC[io,Giouio>Rulcr'li. GolziO;dcaltri moi 
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cópilatori, che caminando perla medefima pefìa, 
oue parlano di fimbplijC d'imprcfc, &: inciam pando 
tutti in vn medefimo pafiò di Suctonio non be- 
ne intcfcfcnza hauer fiutata la cpniradittionc od 
efaminaia l'hora della Narcita,nc il vero fito del So 
le , che potca rimetterli in buon fenticro , credette- 
ro tutti con la icfta nel facco , che il Capricorno 
fofsc rHorofcopo. Quareruditionc piCialIurda li 
l'criffe mai dalritrouo delle pagine ,o delle foghe 
di Menfi infino a quefto giorno > Se Augufto nac- 
que nel Settembre Giuliano , come fi è detto , ilSo- 

- » - le era dilcofto tre fegni dal Capricorno come dun- 
Guc poteua il Capricorno faltarsù l'Orizonte nel 
punto,cheilSolevificitrouaua> O fe il Capricor- 
no giaccua sii l'Orizontc, come dunque Augulto 
nacque So//j ixattu, cflcndofi dimoftra- 
■ to , che in quel giorno il Sol nacque fci hore au5ti, 
\ che il Capricorno hauefle le corna fiior del marcrO 
* fe pure il Sole albergaua col Capricorno quandi 

Ci^h nacque , come fi accorderà ch*egli nafceOc 
d'i Settembre , non aecotìandofi il Sole a quel co- 
nile del Capricorno, fenon nel cuor dcirinuerrio, 
quando il Mondo gela . Noncquefioconlondet 
l'Equinotiip Autonnalc col Solftitio Hiemale ? 
HutdjnH, ^ mandar foCTopra il Cielo, mefeendo i J>e- 

gni ,csrcgolandoil corfodel Sole, come auuenac 
già nell'incendio di Faetonte. , . 

.j, . ;Bxpatuf>tur Equi , nuSoq^ tMtriteperauras ^ 
IjinoU %egionisiunt . , ^ r i k 

^'V Eccoui adunque fé più fui fodo potea fondarfi 
ilpenfierodi quella Ifcrittione 5 ficfedoueuadi ci- 
tore , o di leggerezza ellerne cagionato l auitore; 
hauendonc , in materia per altro ingombrata , c 
controucrfa , tante proue quante parole , tante di- 
moftrationi quante propofitioni . Quelledue ipo- 
refi, che reggono fi gran pefo ,r vna delia Cronolo- 
gia dcgl'im peradori, l'altra del Calendaro Grego- 
riano , non erano affai forti rincalzi a foftcner quat- 
' tic tiri dVna Ifciittionc , che come poetico parlo . 
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ad vnz .fola cannuccia di leggai0ifnacoiigetttua- 
ppteua appoggiarfi>haurà che tcmerqùc&a Vergi- 
ne Adrea deirycto di vo Capricorno» nanendo due 
feudi p^à impeiietrabtli,che le pehe Amazzoniche^ 
r vno dei Prencipe degli StOfiografi»l'altro dei Co* 
rifeo degli Aftronoiiii > Vn^argomento ii vigoiofo 
haurà bìfogno di eftrinfechc prooe} La bellezza di 
qaefta verità ambirà vana pompa di ehiditiòaifo* 
pecchie ^Voa'dimoflratioii il chiara > fi metodica t 
fi conforme all'arte» mendiclieràiiicatiffimecoa:* 
gettare di foperficiali medaglie^, lefiimonianze ^ 
vane dinconfideràtì Ricoglitoxi » ofcoriemi- 
fii(hi) dei Tempre fingitori i5c iperbolMsiact Poelif h 
Ma perche ftà gl'ingegni , certi fiiogliamzzi Afi,%MàfÌ4 
fi trouano , che come dice il Filoibfo » anco- V 
ra inmatetie graaiffime»e dottrìoaliiI^/;^n<MKi# jrifiM<L 

legislatociiiuoiioaftretda perfuaderèil giufiocoa 
lelaoole : nooaoderàqaefiadimoftratione a loci- 
goetempodifimiliornameiuipimcra t ne fproue- 
data. 

pondameDco de Compilatori, 
dichiarato , cori:ecto. 
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NOn vola già mai V r a gran iatna>che no hab 
buie penne almeno imprcdatedal la op;. 
nione . Se il Capricorno non fù i'Ho- 
loicopo di Augnila , fu almeno Cofteliatio-. 
ne così ben poiU in quella Nafcita , clic ad Àii« - 
guftoi iuperiìitiofo interprete del le Stclle,diede fug- 
getto di vnabelliffìmaimprcra . Egli improntò nel- CnìsKm.ii. 
le medaglie il Ca pricotno con vn globo frà le zìOi- fj^^*** 
pe," & in ai uc vft Capricorno con la Fortuna fopra> id^Y^zZ 
che rpandevna vela ; in altre molte il Capricorno Dud,di[sft. 
eoo vna &(ei|4 di£pp£a > iaai|re fLoaimente il Ca- ^ a^- 
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*fricorno tenente il globocon vw cornocop a foprai 
ciotto vn tjmoadana'ie, del qinlc Biieo dice, no 
fisiuer fapuro intendere ciò eh- fuflc . E qucJìe pcc 
taPiìi hanno motti (igni ficcati la vitrona contro 
farti • & q^Jclle fpogUp ricuperate i che G ode a 
ÌCraflb>cF.aitead \ntoniohaiieano ìnuolatc.-allc 
qualigcmìnc fpo^lie allude V'>giiioiQ quella If • 
fonpoii delle glorie di A ugu(\o . 
. ^ é^^ ' ■ Addam Vrbes ^fif domttas . puljufnq\ N fpbatm,. 

f .i ^ jgl ^lityfàpta manu diuerfo fx hojie Tropbaii^ . 
' 'iKftdiC alcuno l'appi ich a IcduL- vittorie Dalma 
crdajm^* "^^^c Ckìitabiìca^^ altri a <iuciic de Caogaiidr» Se 

de Britanni. rr 

.HoraperchcÌ€Orpideneimprere,oronerc!(con e 

* qiicftccherigorofamétcimprefanapuò thianiac' 
•fi3(antOplù fottOirguti,qua«of iù propric.e mol- 
riWitatccircòftanze riftringono.comc hòdtch'ara- 
tonel mio librodcirimprcTci vediamo con quanto 
iDgegndfabricafle Aoguttoil Tao fimbolo , e lì co- 
Dofcerà quanto lontanedal fegno habbiano darò 
i Compilatori , equanto vulgarmcnrcil dcupdi 
Sof toaid. Atefiiicti habbiano interprmro . 
* E-lif Auguftola Vergine 



no fi rUicuaua nella quinta cafa»come fi vede nel- 
^x/kmcolc. la figura. cheappantocfimilealleamiche. Orla 
ÌA^A quintacafa da goeiecedoU Aitrplogi ch.amauafi 
fim^^rcn, i. ^ffi^g SM^ PwrHmé vpcrchc è la caia di Venere. 

^yr'f SjKS^^ ^i-tm^Et oltre a ciò UCapri 
%apn,ttL corno fi appellò efiiltafion di Marte protei tor di 
jfrgfig^ »o. ^^^^ . finfeio^che gì' Iddìi » depuraflTi no alia 
. euardia dctU porte CdcftiiI Capricorno,e MartCé 

^' Eccoui adonane quattro propri jlfime ci r coita n- 

zefnV» fi«»J>^^' ^'^^^ CAPRICOR- 
NO, cioèchimeta comporta di capra e pefce. Di. 

poilWereESALTATiON W MARTE. 
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TerzorcffercIN CASA DI VENERE. Quarto 
ilritronafi conla BVONA FORTVNA. Circa p^,,.^,^;,,,, 
la prima , amò Auguflo i coipi delle iutìrt\pu(t suet in^ùg. 
molto cfcuri , 3c chimcricii . Siche nel figlilo por- c, 50. 
•tana vna sfingei incito 'compofto di due nature ha T^^nA^V'^-'^ 
manai e Leonina ^ onde G vocifcraua per Roma» 
che le Tue fcritture erano Enimmi , come quei che 
lasfingead Edipo indettaua. N on infaceto leport^ 
accipientiumy€nigmataaffirrftam fphyngzm, E però fi py^^ ^ \^ 
compiacque di portar per impreia il Capricorno) o ' ' . 

chimera;per fignifìcar la profondità de Tuoi pen- 
fierl. Oltre che le due nature di capro,e pefce^accen* 
nauano la terra sC'i mare : ch'egli haueamifurato 
con la felicità delle tcrrefiii 1 e marinercfche vitto- 
rie. 

Circa la feconda ;Egli afcriiTe lefueprorperità al- 
la cfaltation di Marte : che però dopo la vittoria 
contro a Patti confacrò le fpoglie ricuperate a Mar 
te vindicatorc , come fece Romolo a Cioue Fere-, viuùn 7^*«i. 
trio. Ttmpìum Martii Vltorìs ,qua Jtgna miiitariafu* Dio.iih.^^. 
fptnderentur decerni iuffìt . Onde in alcune mo- 
nete vedefi il Capricorno , con quel tcpiodi Marte. 

Circa la tei za riconobbe egli la fua grandezza 
dalla cafadi Venere, perche fS Nipote, e figliuolo 
addottiuo di Giulio Cefare ,che fi credea della ftir- 
pc di Venere ; Onde Manilio parlando de pianeti ^famlMuc^ 
adula A nguflo cosi . Vemrifque ab origine proUs . 

. lidia dejcendit Calo , Calumq\ repleuit . 
^'^Qiiinci in moltifllme monete fi fcorge l'cflEìgic di 
Auguflo con la Stella matetna fa i capo: & coi 
morto 2). Atigufìus diui Julius . E Germanico la 
quinta czh.AJtrumnìateT^ìunj ,cioè cafa di Venere, cemJn Ar^t. 
chiamò. E Virgilio chiamò Venere paterna ftclla. yirg.s.in. " 
T atriumquiaptritur vertice Jìdus, 

Siche Augufto riconofcea Venere per fua Stella 
propitia:& la cafa di Venere, come promotrice dal- 
ia fuafprmna^-i hi jfi'- >v.- 
, Circa Tvltima, ccofa tiàgli Storici fa putiflìma, 
che^ Augufto fcmpte mai fi pregiò deilafua buona 

. . fotta- ^^i9':i^ 
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Biut defartu Fortuna: c da cfla Hconobbc l'I mpcfo , ftimando ft 

na R^manurn f^^g-^ chc figliuolo dcUa opcra tricc fortU • 

> fla icomedicc Plutarco parlando delia fortuna de' . 
Komzni» Nominai énjèrsbem opijleis fortunéttqud ^ 
ium in fummum fafìigium iuixit . £c egli a Germa- 
nico Tuo Ni pote^inuiandolo ad vna militare inchie 
ita» pregò dalCielo con folenne voto la vinù di Sci 
^lone » lagratia di Pompeo , e la Tua fortuna • S 
Dione aggiugne che hauendo Auguffo riportate 
7>io,UB.i^fi krpoglieiudette dalia guerra de Parti, altra hona» 
49^ ' * ranzadalSenatonon accettò, che i giuochi AugU'^ 
frali: e l'alrar dedicato alla buona Fortuna. Anzi, 
iomc fi è detto > i n vna m edaglia efpre (Te il Capri- 
corno con vna fiKtunafopra: perche al fuoiiaice* 
GoUz sn^ug, il Capricorno fi rrouò nella cafa della fortuna ; * 
ns^is./.6%.u ^^^^^^ quattro circofianze è fondara l'argii. < 
dadi quel rouefciOiOfimboIo di Augufto $ pren* 
dttlck^quél Capriirorno i che alla fua Nafcita paraci 
•t? . . V ^ ben pofti^'in trino afpetto al fuo Horofcopo $ 
» : ' fét figfìifìcaMf » the il Tuo valor M artiale col fauot 
t - ^ ' ddlaEùOnia^Mki^ Maténi^i^ìpftdi 

Volete Vài ^piégadoplm àififooante i & più lea- 
le ^Horquefto Capricorno , comeTuol'auenire ai 
corpi «kttMi^pidc alzati da£vSdiPrecipi,pHOteerr 
fer legno > e fcopo alle pennccrodite di qael tempi 
Otiofi • Poiché fé bene niun di quelli fctilfe giamatv, 
. che il Ca^ticorno foflei'Hoioftopo di Augufio.} 
pòteoano lodarlo nondimenoi come coftellactooic 
iltiettantò fàuotitada 1 ui, quanto elTa fu fanoceoo^ 
IcallafuaHàftins poiché , comesedcctoaprin* 
. dpiovreflTet natocon vna benignaiomaluagia ftel 
. la,oèofteUatione> nòn fìgnifica Tempre rHoroCco 
..po; ma qualche riguardo, feraliraiOfleffioneyeCal* 
^ tacioneHÉ^Éilracara.Equefrafù laptettad*inciam« 
poal'Vòlgo»dcaì€kinipilatori:che vedendoti Cai 
!■ pricorno improntato in quelle medaglie , honora.* 
SMé^ o4« ^ tofe da qualche Poeta, (bencbetn realtà nò v:ctae 
jta^. ia mmoiiià (oflUiencc . ) * accennato da Suero* 
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ni# come propitio alla Natiuità di Auguftoj dd- . ^ ^ , 
che per hora no muouoIice> forbirono qucda Fred ' .. , 
da opinione, che il Capricorno foiTc ilfuoHoro- 
ieopo; come fequcirHiftorico fiaftatosi mente- •^«^•^"•f -^^iJ- 
^attoodebroychehauedo prima notata Thoradel- ^ 
la lua naUita, nò habbia giudicato impoUÀbilCy che 
THorofcopo fo (Te il Capricorno . 

£ non è vido ogni giorno (imili inganni nelle 
Imprcfc ò nc'fimbolid'Huominiilluftri? Soprail ^^J**' 
Sepolcro di Omero era incifo vn* Ariete con vna 
picciola Capra, alcuni diflcroqueUcflcr l'Afcen- ^ 
déte di Homero nel jo^radOf che fà morir per ag- ^. 
giraménto di ccrucllo,comeà lui accadè. Altri che " ' ^ J^^^ 
quello era fimbolo di pcrfona vagabonda è tapina: 
come Homero , che non fapea qual folle la fua Pa- *^ 
tria . Altri ch'egl'era morto quando cade l'Ariete » 
c forge la Capretta, nel jo. grado di Ariete, A\ii\Columetlét: 
ch'egli fù Prcncipe de Pocti>comc de' fegni Celefti 
èl'Atiete, Altri che alludeua alla CecitddiHome- Tyift^arcbut : 
ro,comerAricte fi chiama da gli Aftrologi 
Gfcam , perche non hà in fronte alcuna chiara 0ei- 
la . A 1 tri che alle per fone fperdute , e fenza Pa tria fi 
fagrificaua vn' Ariete ,& vna Capra . Ma Firmico Ftrmic. ìib,6» 
oCTerua , ch'egli hauea l'Ariete nella quinta Cafa , «^"Z** 
com'hcbbe Auguftoil Capricorno,* ma congiunto 
conlaLuna,chelofè cieco.Non èqueftoefempio •.. . 
appropriato>enon bada à metter fott occhi ai Cò- [ ' 
pilatori la fragi Iczza delle erudite lor congetture ? 
Prendiamone vii' ajtro de noftri tempi, vn'lftricc ^ 
incoronato andaua attorno nelle Reali Monete di ! 
Francia. Non hauea quclilftrice tante fpine quan- 
te furono le opmioni de gh Eruditi. Il Giouio rat- : " . «^ 
tribuifce à Ludouico duodecimo i petfignificar , hu, impr. . | 
che le fue Arme erano pronte in Francia , 6c nella 

Italia.Il Paninolo rapporta à Ludouico vndeciitio Faumuu 
in fentiniento, che prenderla vendetta di Gianni di 

Borgogna. I Sammartani lo applicano à Carlo 

d'OdeSs per minacciare à Borgognoni • Il T'potio i rponujìn ^ 

afferma , che quefta fu Imprcla di Carlo di Borgo- spnM, 

gna per fisnificar,che hauria domato il Rè Luigi,c 
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^anorT^i. fpaucntata la Italia* L'Autor delie Reiationi ae 
^"Z*''- Stati , & Imperi ,gluraqueft' cflcr l'aroia del Paelc 
. . , .. ' di Bloès»chev€liiic«rctt^iggioàLu^louÌQp. Vo- 
ktc voi più riuérii pareri fopca vi^ribetfeéS^i^fic* 
gni CeleAi (ì numerale vnl(bice<v0^d&rtQ^«i#f^ 
gidràeó'che.quellócrarArcendeOiediiUu^Qllic^ 
Nella mortcdel Rè Fiiippp Terzo. Siaisòper Ini- 
. . Collaro in foriDa di Zodraco<0i dodici fe- 

gni atcofno,fichc il Toflbne, ò Vello d'Oro rapprc- 

lèntaua l'Ariete in eiso era il Sok , col Motto r ' 
^ %Ami€o Sidere.Ogn'vno ioterpretaua che fi ailuderse < 
FaccontM «1 ^»K) Hof ofcopo : cpuri|4^tocc acccQRaua , che * 
funer, egli crihmortó mentre itSoStìcnrraiw jn Ariete; 

cernendo ifco ri tectotoii qluelto teti«(Ìico« , , 
- J • Diuis rnàura(€ radiai dum vell^rt Pitfbup- rf^^ L 

Aurato PrintepsvtQtr^cìn^Hìphts, .\ .^,,7^ . 
. .. . 1 -'^j ' Horridus infauftis ^Jìrorum curfiBui uAnnuf v- 
-^i- ' t^ttfpictjipetytdtxttriortn^f^.r. ji i,;>u i}> 
,x- .- .K*. *' Conchiudo adunque non efser conforme aiu " 
- ^'ì^àgione, ne alla cruduione>nealU doctfiQa Aftrq* 
:iiomica di cauar rHorofcopodaiier imwc In>agi. 
'iìi delle medagHe,ne dai Conc€iii<PocUcAf «e dagli 

^ ' ' amhiguidctti di qualche iftofico/imun de quali 

V pgj^ diTsegtalnai » che il Capricorno fo6e l'Horo. 
fcopo;) ma doùcrfi dimoHrare dall'hora delia Na« 
fcita, c dal vera fito dei Sole , come noi a baldanza 

' habbii^tno fatto» • '^«- * y*^^^ jiiikj j». - . ; 
^ jMx'i-ì.'^AK^^ iO. i.-.^ : i:>sih>b fissai .«sr. el ì'otc ijfiÉ^ 

/«f .;p :.:i.. • • ' f^y^ alcuni 

v , ^ -Tir o R fc la chiara Autorità di Suetonio^, 

' 'I 1 accompagnata da tantiCronoiogìA in- 

'^^'^'"'^ 1 JL lerprctii dagli Aftrologi,& Eruditi 5 dai 
uvumwwa caputi AriimeticiytmaaifcI^iiTimicon- 

^fegni ftabilifconorhora Nasale di A"c4urto,ig. 
«; vwr.jc^i i torno all'Alba; c nel mcdefinio puntoli Spi^éjra ih 
^Aiì^c Vergine , e la Vergine nell'Orizonte , cooie dalie 
i> - verihcatcofscruaiioni de maggiori Agronomi dei 
"i. Mondo--. 



1. 
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Mondo > commendati da Santa Chiefa ) euidentc- 
' tnente H raccoglie. Se la contraria opinione,a que- 

dimoftra te orseruationi,ai Principi dell Arte,& •'J:*****^*^ 
^lla foda ragione totalmente repugna; fondandoil 

in congetture leggerilTime » a diuerfe interpreta- 

'tionifottopode. Se le medaglie iftefse mostrando ìLc^o « 
Capricorno nella Cafadi Veneree della Fortuna, 
^'tieccfsarUmcntc inferifconoi che la Vergine fi tro- 
uaua nella prima Cafa , conforme ai Tema dell* 
'^quinouio: Giudichi ognVvti chc hà fenno eoa 
qual fondamento fi (ia accennato nella IfipTittione» 
^thela Vergine fìa^atarHorD(copQ nella Natiui- 
di Cefate Augufto . Ne mancano a quefk v^erità 
^'ìanrichiffimi Tcftimoni. Virgilio nell'Egloga quar- 
'^a.'compofeil Genetliaco,© fia Canto Nataiinodi^^'CSr^^f. 
^!AuguQo>recondoiiparef dichisà .'ondeiiCerda ' ' } '<■ 
^tà queO-a fede per parte di molti Sponitpr.i j toio Cfr^f^/i^^^ 
'thóc^^ermonis excurfu Poetam capiendum t^ni^m de ^'^'?f» ...^ 
' Aug^à^ vtnusincunabuUcelehrmtur. £ doucpdp 
^ifchcizar fopra l'Horofcopoi €he. nelle Natalit^ie 
•3?ocfie, porge fuggetto principalirsimo; da grande ^ 
ilA virologo corti 'egli era,d'alaoftga9 non J?^l^, 
-4th6 della Vergine ..^ si f:S j-r ^ ^ . . . 

j c » * / tf w n4Uà pxùgmns Calo dmf/titMr alto. - - ) oli 
Tu modo nafanù putto, quo jirrea primum- qJ 

- V ;Ke*quai V<i6»potttbbeÌì veder efpf effe ij Tema' ' 
^CSelitftcdiAixg^^ultocDlÈiodj'Saiurpo, cd^*^^^^ .^.^ 
'ìfàiìi fc l'incertezza ijQiranno dell' Impeiq , e della 
collocation della Lunaip;^rriiefi«0c di i^cderlaftn- 
za errore. Eflendóccrtirsj aio, che per, qji^lljr Vergi- ' ' ,.^t 
ne A thea^ apporta tri ce deJJcrolp di$at.urnp>aItro 
nonimefero £fiodoiArató, ManiUo, Iginip.Pon- ntjtod.inTh, 
' 'Uno , fe non il fegno del la Vcigil^c 1. isj^^* da quelle vir^/. /« yhe, 
credule genti giddicaiiafi , c<)mc,dicciÌ!Gjurtino ^ '«"•4.--/''. 
<^m^iniftratricc di Scettri,, c di Cionca colorò , [^^^^^ "^^^^^1'^' 
nehe l'haucano per alccndente. .£co.n^ci Romani il"r}h!lì,!de 
Atmauanof chedaquakhe (eg^odcl ZivOdiacok^ k.od. 
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dedero le anime grandi , 5caquel mcdefiBiodoip 
DtoU. 5». OìortCj ne ri torna Acro; onde Agrippainqocftofcn- 
ti m c n IO d i fic a d A u guflo . Hom/»fj <j jDyi y««/ o><i, 
iX ad Dsos redituri. Così Virgiiio hauendo fatto 
fcendere Auguftodal fcgao dell» Vergine Horo- 
virg.p. Cffor-fcopante» al medcfimo fegno dopo mott^ lo£^« 
•totna, ' 7 j • r.i ILO 

,^ . fi?'* '^^^^ Erigemm inttr Cbtlafqvg.fiqutnUi 

ct Tanditar. j -r^iL^- ^ .t,^^ ru^rj kijmj 
no^fenza profundifTjmocócéttògliarscgnò lup- 
gò trà là Vergine, & le Chele delio Scorpione» che 
altri chiamarono le i3d della Libra* Prima, perche 
trà la Vergine, &lciChclc,r è vnofpatio vuoto per 
. _ lui) fenza ingombrar qDcllo della Vergine, Dipoi 
fpTmtZ'' i^"^^^ Chelccome dice M anilioKcPlutarco.fo- 
nio! i, 5 j, '^* no l'Horofcopo di Romolo; di cui A uguflo, come 
atf.^, fcriubnò Dione r e Suetonio affetraua il Itij^go > la 
•glorra , ci iJ f^ome:. Siche Virgiliocòingenioiojpar" 
^Bfò contentò Aogufto, poneiidolotrà l'H^^rofco- 
- 'po fuò i e quel di Romolo. Che haurcbbc dettoci 
Capricorno, fe fblseftarorHororcoppilcQmeJiau- 
rebbe patito vn torto fi manifeflo^Ie^af^cdplocgli 
dato alia Terra, dalla Terra necitornarse ad ^Itto 
fegrìò>Jn fòmrrià ben paWàAlartialcichefKxn lapé- 
do trouiir le Hòe di quel iviflo intelletto dA^Vjrgilio^ 
lo chiij mò, ImmfnJumMm'Dnem. : 

Aggiilgafi à qecfla rAuroii-iàdtMa«iUQ'Aftro. 
A!amL .iflr. logpdl Auguflo, <*k chc -ad' Augulto conlacrò la 
-f^ha cil libro. Qffeftitàrlando degli fguareti vi- r 
•'ccncieuòR dei fiegnì Cdcfti>dice,ch€U\Capnc^>^ 
' por ta i Hbì d i a a 1 1 a V Wijui e , pcrch . el 1 a Riebbe ; i 
Tf^mVj. a. f/ntire tfiyrfplenderéaTiNaraUdi Aiiguftoo«^ 

CerHrà Cdpricarnui in I PS AM, ^ i^j. 

^ ' • • ' CónutMit vtfuì i Quid mtm mir.ahtJu/Mi^\ A ori 
w AitfìviW C7^laiut\in AiiguJhfelix QVAt fulJtrtp ortmfì^ 

' pirlanò tutti i Teftì di Mamlio inqualun- 
Ufc'vtr.wtVv ^ que partcdcl Mondo ftampari; Ma perche GioCf^i- 
w ' 'fo Scalrgcró, con vna ftrana ^ramatica , & conYfQa 
ftlfa figura voltò il concetto di quefte parole, in vn 
Tefto di Manilio; che fece imprimerca modo fuo> 
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*^altt6 Tcftimbniotìétnchiamo pcrcpnujncctloichc 
. Manilio ifìefeo, il quale in altio luogo ragionando Manti l. 4. 
-de gli Horolf opi paintamcntcc^Jfìftrina U /k<CHlct- .»'♦ 
•*^0 con quefteparolc-'iO . lI a ' < s ^ * 

t^sn^Sarj^ajPyp/ìùl'/l4M:£>*u<)r:ém TEAiPLA 

-10^ iiv iìioUnttm. . !»ion :i lOinr ^ d:io-:-» . i. 
/ cari na vede hi qucfti verghi ufingatofìHorofco- ^ 
*fo di'jfcigufto chiaon ani mi rallittcrirgl oriceli "'^^ ^* 

•ixjuci graw Prencipc in trevcifctti epiiogatC/*« ti- 

Che in •quefto luogo egli' parli della Vergine 
»KoiitfcopaftTc,aftaiTidichiatadicc(k)ERÌGON£ ^ . 
iSVRGENS, e così banca detto defl' Ariete. , . J^amlthtd, 
z^iìà 3 ^(j^amque vti fijàifhfnit tArtes ixtolkt ab vndis^ ' ^ a ♦ 

i)S<ròsì dt'gl -altri diroano ininabo.'i^oiiaqieac^^'^^^^^^ 
-^a«)l4; AM^Aif'iit l'MPJERlMM itiiukf$Bi^a 
'i fifrtmuA tién jMiiamifeàd^ah»ltofeiicuiir,:difljtf * '^""^'tA 
'i»Nìgiitìa>:icP6W«MragiHtefiFil^ •^^^'^ 

publica Romana cofflni«ti€taÉtfaftoiwoTè!^ , - 

mò^ftif^éK^i t>fàrénonfi cWamò Tiiprcnio Impc- ^^^^^^^ 

•'ràdoreyma*»Pftcurfor^ll'In)peio. EDioneparlan- j. 

^do di i^txeil^hno, che AuguQo ottenne la Monar ^'o /. 

'^HotiufjRfitpitmd^i/Ie cfptt .^Et I Crotófti.-faoD da ^•'*• 
• Ct:^((lì^^Mtt ^ Auguro cominciaroiio ila; quana 

Céfafe x^zfgufttì prinàpiurn fufnpjijie U/iàntur .Siche 
MantliO riconobbe limpenal diguitó di Augufto ^'''^ 37- 
' dà e(arfìotìorofcopo.xla cuiToUsutieoapprcff quel i"";2iXvTt 
CanònéittarcnttopoldaìOiuhrWiovìS/jSi^ y.s^j, 

K/rgo , ^lìl^tas' rxertibi$ur m bis ìpta fpfQant ad 
dignitattm^ ^ ixaltationem . Atqmnt mim rigimtn^ 

:al,2cb Sog- 



3 ^»:>' Soggiunge poi ^ECTOREMQ^^DABir 
A .\ Ait.^.v. CX^G f^iV. ; Alludendo a^ucirVflBcio fi nobile, 
h o^n : ishc Augufto fi liferbà, chiamato Ltgum Regimen , 
Cfl//x. /^^/?. fupcriorealla Ccnfura .Onde ne Farti fi legge. /iw- 
MagtfU >o8, ^^^^^^^ (^^^^ Fihat Auguftus , fworwOT , legumq\ 
regimm quinéìuffhtn deattnMtfr.accefù , oltre che egli 

^ riformò il Senak>,e fabricò ttuoue leggi i c militari , 
Suet.c.u* cCiuili. -''^^^ ♦ ' d 

Indefcfsa clcme«z?a<rtel datlc pubhchc vdienzei 
e tener ragione giorno, cnotte.-eiiaxìidjain vn por- 

Sueu. SS' ^'j^^^^iuitóàetn normunqmjMj 6f>parumnch!pcriVA' 

\' hansy laqua'i lodeà niun'altro fuor folamcntc a 
ùiTtaiahoda Plinitvfù pofcia-aitribnitaw r 
^ . ' "òy SANJÌS:A^>BV DIGITI j4M Dmotum T-tmpta , 
•\ùili.\^«t^^ fo/f;affe;» vpérchec;lidcHa.icgge Giulia »cont(o gli • 
vip. in tit. ad AcjQitcri,comeafiFcrmaiìo Vlpi^na,Plutarco)e Sue 
H' tonio/fòilprimo Autore. Ma oltrcciòalludc alla 

w^.c.H- ^j^^^ Digtiitèdcl MafsimaPonteScato.al quale fu 

fei tir Matzb rfclqualccon tanta m 
Demonfl. '>,aofi&C(aiza v-cfliRonia di Templi i che Roma pcc 
-^Amomafra. Jachiam ò;SMitOjondatpr.c , ÒciiUci- 
3tor^iTctnpli>oridfi»Guidioii03 casmo H '-^^^ 

^ Mamm.ci £ jgoui adunque con che axgute,c vaghe allufio- 
, . \.vo ni alla vita di Augofto, lodò Manilio la Vergine 
.«^.AA^.^^-i fuoafcendcnte. Or legga fi poco apprcflo quel che 
.0..*.^^^^*^ i^aicedelCapricornpHoiolcopante :enon h troue- 
• * •'%iànopitichoduevcrfi;nequaliachìnafcefottoal 
• , Capricorno prefagifcc vnremo rvna catena da tor. 

'^'^^^^^^^ .2ato,vn letamaio da nioriruici fopra mifcramcntc 

V ^flitiam in Ponto df^iat.Puppefqut coUwias^^ 
•TT lyuraméntfìer/a.Ò'vtt^dt/crimtnmertif. M. 

Se Maniliohaueflre creduto, che U Capricorno 
fonre l'Horofcopodi Ajugi»fionon menfaua a buo- 
..natagionc di balzac joeUe finche per hauei coni- 
jiofta vnaSarira in doe yctfctti > 
Potrei qui addurre mille almrilconttincUe mo- 

daghe 

• _ ^ " uigmzea by Google 



DISCORSO ACCADBMICÓ. Fi? 

' daglic iftcflc; in molte delle quali vedefi vna Ver- 44. ^ 
gine alata fopra il Zodiaco 9 fimbolo della Vergine 
Hcrofcopance;che come dice AlbumasarroiijNn- 
icconi'aie . £ in tante altre vni_ Vergi ne eoo vna ^ . - 

! 6iclla grande i n mano , che è il fcgao della Vergi- ' 
ne» tenente quella Stella di prima gc^adcz2a> taoto ^ 
ialubreiche ^pica VirgtntSi^ chiamò^T*.'"*" ^ 

f>f Allegherei l'Autorità de Critici da Carrionc CtfmWwci. 
chiamati DottiHìmi; che hauendo ben coufìderate ^«i* 
le parole di Manilio^confelfaronoche egli chiara- 
mente mantenga , che la Vergine fofle THorofco- ' 
po,a benché e(si fodero nel èom une cuore inlac- 
ciati i per lion hauer confrontata l'hora > cil luogo 
del Soie. Ricorderei il computo antico di cauac - 
i'Horofcopo dei concetto da quel della nafcita 9 e 
per conuerfoiquefto da quello . Siche concedendoi 
che il Ca pricorno foffc l 'Horofcopo del Goncctto suetinc.Q4. 
di Augufto, echequefto intendere Suetonio, co- scaUg.'p\edit. 
me già difle Scaligero e fucceflìuamente affcgnan- m Marni. 
do vnfegno per ciascun Mefe,haurefsimo la Ver- , 
ginc per Horofcopo nel nono mefc Solare : che ap- suet.c, ìi* 
puro Augufto nacqueal decimo mefc lunare, cioè 
V' alnonofoiare: come dice l'ifteflb; Potrei rpicgarc , ^ \ 
la figura della Natiuità di Augufto conforme alla v - y 
Ipotcfiideirhora, edelfitodciSolecfaminatadal 
Giuntino, eia vedrcirimoconcordcuolc a quella , lumn.Caléd, • 
che nella dimoftrationchabbiamopofta, perche fc a/?ro«. 

ben'cgliingànato nelle pofitioni delle antiche Ta- 

.uoic A flroncmichc, habt)ia porto il Spie nel prin- ' * . 

cipiodiL)braiConrut^o^iò>ancorqueftoconcefto7 'V ^ 

la Vergine refta l*Horofcopo;ÓcUCaprj<:orno ncir ' / 

J^ngolodi mezaa notte s'afconde . ^'arci vedete af» 

faipiùviuiconfronri delle aitioni di Augufto , con T^4r\ . 

gli Aforifmi di Giulio f irmico , Guido. Bonato , pi^aftr.i <. 

Gioànidelndaginc&altriAftrolpgi intorno a qlli cuii^onau 

ch'hannola Vergine per Afcendente : (ìcheci pare afir.p.uconf^^ 

che dalla vita di Auguftoaffci tata mete» coti)' io ere »*5- 

do,f]ano ftati tolti: Ridirci altresì vn grà volume di '^Jjj; 

Autorità Aftrologichc contro le influenze malua- /;^u!cXs. „,i8. 

gic del Capricorno Oiofcopatcichc che Giulio Fir- Msn. i. 4.c.i. .U\.c,u 
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' ' mico habbia dettodel primo grado,da Manilio, pe 
. :rò dichiarato infclicilTnno in qllc parole. Necpars 
optada tji CdpruofttiM^ perche quefti ftudi dal Ro- 
mano Oracolo fuperftinoii, &inganneuoli fon di- 
chiarati : con fulminatiti Cenfure a chi in proua de 
liberi a uucnimcnti argometo ne trahe;6c queiic al- 
tre cong€tture)bcnche chianiìimca petto però alla 
dimoftrationcche fatta habbiapno.só quali fauillc 
a grà fuoccò ftcllette al Sole paragonate : Siano la 
corona del mio difcorfoile Hcroiche doti, e glorio- 
Ic attioni diS. A. R. così conformi a quelle di Au- 
gufto,come (e di ambi due fofse non pur rHorofco- 
po,ma l'Animo iftclso.Poichcfe quel Monarca ri- 
cuperò le ragióni paterne col tuo valore , quefto ri- 
ftorò THereditario Dominio per Tua prudéza. quel- 
lo, chiufe le Porte del Bcllicolo Tempio có la quie- 
te VHiuerfaleiqucrto ferrò ogni fpiracolo alla difcor 
> *. . .1. . dia con la pace felicemente conchiufa . quello am- 
.u pUò rimpero con le Vittorie, quefto allargò il Re- 

^nocon la Ragione, quello fpczzò i Monti per co- 
f^.i.^tì? prirnelaviaflaminiaiqueftoperlcvirccrede Mon- 
tiAlpmifecclaftradaapafsaggeri. Quello trouo 
nomadi loto,elafciol!a di marmo,quefto trouo la 
Città angufta,e la fà vguale air Augufto Tuo norne . 
r vno.c l'altro ordinò il Senato, 1 vno,e l'altro nfor- 
.. ^ - mòlaMilitia,rvrno, c T altro indefefso alle publi- 
. • che vdienze;rvno,c l'altro hebbe la Giultitia per fi- 
nejlVno.e l'altro fi può dar vanto di eflcr la Idea de 
' fuccefsori.Che fc có le glorile paterne i generofi par 
ti pcrnatura»pet indolcepercmulatione gareggia- 
ho;cfc al Magnanimo A ugufto tato fimilec il Fa- 
dre.chi non applauderà con l'animo, e con la voce 
^^''^i al feliciflTimopreragiodelnouello Auguftotacita- 
mente accennato in quella Ifcrittione >che rimarrà 




. eterno aimolo all'animo inuittodi quel Real par- 
. . to crcfcente.c autentico tcftimonio della mia diuo- 
< tiffimaj&lealiflTimaferuitii, n-.iiv <ìì:»u 

V. Ead^tnAu^uJlo forum Horà.ftiiorofcopuNA^^^^ 
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Quare deciaxiftis fermonibus veritatis ad incre- 
pandttm verba componicis^ & fubuercere nU 

timinianiicumveftrum? Verumtamen qua^co* 

gicaftis eiplece. £€€Uf exy^h loi* 
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ALL'ACCADEMICO 




Redo fcrmamcntcchc tutti ql li alle ma- 
ni de' quali (àrà peruenuto il raguaglio 

deirAccadcmicoS.I.haucdofacilingtc 
veduto come senza neceffità fifiacgli 
mofibàcauillarc vnapiccioia Infcrit- 
tionettapofta per abbellimento di vn muro- mac- 
chiandola ri putatione^chc altri hà confcguito con 
honorati fudori in tutta iavita: (Varannocon cu» 
nofità afpcttando, anzi con anfictà defidaando 
di vedere vnarifpofta non meno della prima mor- 
dente. Con tutto ciò mi fon propodo nell'animo^ 
volere in quello fecondo difcorfo a ncorafeguire 
gli ftefsi termini di grauità , c di modtftia » cbcncl 
primo ragionamento hò feruato. Prima perche 
rAccademicoS.I. non hà offe Ib meno Tlftoricodi 
S.R.À.che me;e0endo con tanti aodicoUegati«Di 
foi perche mì contento di e0er vìnto oelte morda* 
citi da chi fpcro facilmente vincere con la ragione. 
Non volendo che ilrifeniitmì faccia iocònerniB 
in quello de0bbiafimo. nel quaKe^li pare cadiiito'* 
Troncate adunque tutte lefupetflaitè , erotto ogH* 
«Adagio vengo i fttf6deEe aUe piopo&e di ciafom 

C » Ofo 
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44 7^1 S P 0 S r A 

Capo appartenenti alla difputa ; nella quale haurò 
^ilauantaggio» perche egli non hà da far altro, che 
trafcriuerc ciò ch'altri han detto; 5c io come Auc* 
tordi nuouaofleruationedeuofofìe neri a con nuo- 
ua fatica: nondimeno tanto farà maggior la lode 
chea primi AuctorifìdeuC) quantocpiù difficiiC 

OCCASIONB DEL RAGGUAGLIO . 

Propofta prima deirAccA»- 



V Autore douea Ufcidr dipullicare la fu^ 
/crittionc^dopo che N Borico IheUc aumrtito^ 
chetA/cendentc di Au^i^fionon eraUl^ir^ 




lÀ* tt;y^isssìì^joi^>^ 

rv;, levitediSuctomoiaEloggi»chehaào9 
|J haauto qualche glòria i e dettati gringCf 
Jl^^fH gniaUa imitacione di va nuoiiogeiiece 
d^fcrittioni: Sicheioftpena quei ch^e^diceio* 
torno al Capricorno di Auguftoi <5c iaoittc io ha* 
ueuacompofio il Libro delle Imprefe, che coni» 
prende vna diligentiiTima offeruatione di lottigli 
Auttori in quella Matcria:onde io aó poteua igno^ 
tare,qu€l iìmbolo del Capricorno di AugoAo,chC 
efsi lodano) tiahcndolo da Suctonio: fiche io nof\ 
haueuabifognóifauuifo. Malenfleffioni nclDi^ 
fcorfo accennate, e non oCcruare daquegrAutoói^ 
nos^ iQi iafciarofìo incorrere aeirqi^iior cpmuoe^ 
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AIM ACCADEMICO. S, L 4S 
Propofta feconda. 

lì (apricomo da tutti e Him4to , 
' ^ dm$ di yiu^ujb m ' • . • 

p\ I VM A cofa maone più il vrolgo» che 
qncftcpiopofitiott vniuecfati-. rjii»! i0. 
fono. TtmiJHmém. Ediqoeflamanie^ 
parUua Apppone Pòlìjfiore appieflb 




WiMi w ra part^ua Appione Fòiiiflore appf 
Gellio , che partir piàctedibmifiioifaccofittf 
cena eftie fiato vifto da tutto il Teatio iciò ch'eia 
wìkMtcf Idvn'aiigolo. 11 QMwMcttg>gnifiw Aa 
-toiiAicguicoiC lettknelkScuoleoidiiiaiiaiDcntc^ 
.haniKy laudata vn'àltra opi^i|e»}Che fa la Libri, 
. 2 Cittioiie jtfBfircCf «tagfiMidiflimi Ingegni 
haneffoie. vfi*altrappialpae* Nott aie* * 
;':g#.alMe4iidiadeljCajKi€otnoaopi ^ 
. L :^ 'fin o^inioae de^a Turba. 



: ii là da Seutca (chcAf^ 

ì k . " * #/7/Noncpuob^ . / . 

bcroefii 1^ , ' 
diffic9l- 
iftt .ne calcolaiofio l'Hotp- 
icopo dali'hora r e però ^ > 
. va dietio aii'altio p 

s'impigliav. . 
lono. 



PlO! 



45 7(^1 SPOSTA , 
< Piropofta terza « 

UlftorUo fi € moffo a impugnar jueBd If^inr^ 
tionc 5 f€nkc ifeUa fu0^ sAfologia ha uca detto 
Ae Auguflo tolfe per /mprefa il Cétprìaimo , 
come fe foffi fm <afcend€nte : onde gli pa- 

J. rena cjierc intaccato fuUfcaftdoJ^ éuUffo il 




: : Rifppfla.;r. 

Veda non è >rof^ofition dìMmmùàit^' 
ftanza^kllafaa IftoriaiiMiifondaÀ 
mentoieruditoiii vn concetto poeticà. 
£ però non li deueprolìibire ad alcuno 
di tener qual'opinionegli piacer Oli 
loderà ibsi^ f i 1 el fo GMero d i <jn folora venne 
alle manF^n Tìnt«|tééMlao Atmico > come dice il 
GiouiO) perche tenc^ contiirfà'epiliionecircaU 
quantità di vna Sillaba ì Mas'io prouocon fboda- 
menti fìrodi>^eUSereniflrimo Prencipe ènatonel 
inedefimomere9 ndia mcdefìmahora) e fottoil 
medefimo Horotcopò» «he Augnilo Cdare , veit 
Idcade Prencipi: craqneftavo^ofseniatfone da te- 
ner nafcofia intod bella occafioneì Ogni gran 
Pecfonaggiofene terrebbe gtUemitehonorato, e 
nevoncbDebcne al primo Autore. E gli £ Iettereb- 
be vna bella glocia i impugnar quefto concetto. 
Anzi dowebbe ^o* vnò prot^gerlo, fofieacclo^ 
«àpomtloal Cido^ là i€ fame de Cigni * 
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iiALL4CCADEMlC0.S,l. 47 
CAPO PBiMP» ET S&CX>NDO» 

DclÉ^éM$o,mefc , c giorno delU fìd» 

Propofie dell'Accademico* S.L 

%AtiguJìo ì natoaSi^, dtìit Caìtndi di Ottobre j ciol alls 
2j. di StttemBrf, fotta al Confolata di Ciaront i ÌT 
Antonio , Quifìo giorno vtnttjimo terzo fidem in - 
tmd^r del Settembri fecondo U Calendaro Romano , 
torretta da Giulio Cefan iiwm del Settintbr e (rima 
diSa Comtthne^ * 

O N v'è fino i qui alcun difipaiere ttk 
'I noi I anzi apptouoqpsellepremcrse circa 
il tempo della Natiuici ieim le quali 

nonfipuò Aftronomicamcfiteveniieiii 

cognittode delHiorokopo • Ben' è vero,c%e circa • 
i anno non iiafiacfircich'egli nakcfieor^ Coaftita- * 




icerone, ma bifognetcbbeiioCtfe quanti an- 
ni auanti la Nafcita del Signore Ha n^o Augufto s 
ferchci*annodel Confolatp diCKoriuicèmoIto 
controuerfbnè CtMlftl 20cdal nummdcfti'artri 
Con/ùU/enepuifftaiier noritia feti})a»coine dice il 
Panuino: e fe qocfto non fi&UUCft egl'èimpc^* 
Wfcdi valerfi delle Tauoic Aflionomicbepertra onu;:hn/p^. 

ofiematoie aclik H GioninDr il qua! fanafcere und.Ajimu 
AxsBotUo d6«atnuaaaatjlBMatiiiiià diChcifto. % vedé^tatet^ 
convomaioii le Iflorieclieftimo Augufiodiio. w-. 
anni, alcwirgionii ifteoo, quando i ftccCoafole * 

conia cbnraneopiaiMC^cbeiiSalsatorM BarjMn.u 
ftnel quarltefimo timi^M fiio gouerno. Siepe $6^ 
anatij^uefii ducnumeii filnoap^i 6o.^3ii Ciinto* 
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4» S P 0 S T A 

CAPO terzo; 

ìnfualfcinoJttrouafeìlSoU. 
Propofta prima dell' Accademico. S. I. 

E cofa mdubiUtatràgU Antichi ,cb,Augufto fianato 
i J^il &oU tra nISa Cafa Ma Libra . Con F affir- 

: Z^jAuluÉoalLibro4.fcriu». Felix «qua» 
gcnitusfub pendete libt?. 

Rifpofta . 

Vi cominciamo a variata-opinione •• pol- 
che nella feconda ptopofitionc del mio 




Settc(fttefccondoUt.fot^^^^^^^ 

ancora m "^^f^l'^^tlc^^to con ofcure Poe; 
le , che non <»^'"» dubiofa di due Poeti 

fic , ne fi doueua daU autor i „à gli 

ftlixtquatogenitmfubpondneUbra 



rALUACCADEMtCO. S.I. ^9 < 

Chcmentione Hfàquìdi Augufto/ non niego 
ch'egli non a Uùda a qualchcgraa Monarca : ma 
non può alludere a lui > perche di lui hauea parlato 
immediatamente auanci lodando il fe^no della 
Vergine, . , ^ ^ 
- i . ErigoHt fùrgèns quàrextt fecuta prijca 'y'i^"»* 

S^\>^Ua pir Imptrium tributg fa/ligia fummum ÌTs* 
Nei quali verfi , come Ci è dichiarato nei Difcorfo f 
riftrig'nc rutta là vita di Augufto 1 che fù il pri.iio 
Imperador fourano . Non può dunq; Maiiiiio cor- 
narea parlar di AuguUo quali nato lia due volte , ò 
fottodue fegni . Leggafi vn poco appreOò 1 e Ci tro- 
uerà ch'egli allude a Ròmòlo. facendo la Libra 
arceodentc di Romolo e di Roma . 
• f ; ^* Hffperiam fua Libra temi qua condita 7{oMd ; 
Orùij ^ Imperium retintt . Dtfcrimirta rtrum . j; 
LanctbuSf iJ* pofitasgentet toUitq ; pnmitqi L,.^^ 

' Qi'agfnitt4s,eumF RAT RE, Rtmutbanc condii 

i ; ' 4tt Frbém . ^ »ì-j . oicq 

^ EtproprysfrtnatpendenUmnuùbusOrhem. 5»"^ 
Non vedcrccomeconfrontanoquefti dueluoghi ) 
Echi ne vuole più indubitato confronto legga in /''^f 
Plutarco la vita di Romolo : c rrouerà ch'egli nac * 



t Ait 



que intornóalprincipiodella Libra. EglifùGiu^ 
dicerEgli fece paflarei nemici fottoal Giogo > on^ \ . 
de nacqucìl vocabolo di Aggiogare . Egli diede le \V ' V 
leggi à Roma. 11 fuonome fu ternato da mttoil * ' 
Mondo. Eglifbndòla Monarchia Reale. Eglrfi 
ctcdea dopò morte rapito in Cielo,c però conchiu- 

de. BtCdlipoft urras tura manebunt, Com** AvO;u.a » 
dunque fi può cauar da qucfto paflo di^^^^'.^ .^.n^mv 

Manilio efler cofa indubitata^ chjc 
: • Augufto nacque col Sole in 
or- n:; Libra, fe non parla di Au. ' ^ 
.JiJl gufto più che del- :>'ii^'iaon om 

rOttoman- P i-^^^^à ; 
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^ioToetaantico^et Lii^am quam C^far ha^etì 

^ H I fcguira Scaligero come mpTcfeo, fi 
p.v> V rif^^^^ nel I^berintp . £g(i s^'a^uiiuppò 
^ in qucfto. errore fpinto^da v.i^ ctrqj^peg- 
r. giore^^i b^ciò isigannarcdanoasòchc 
parole di Tolomeò>chc al Tuo tem jiQ Ìl Splecntrar^ 
fe in Libra alli f^, di Settembre. Ala ò Tolomeo 
fofTe alcuna volta jnganato dalla infedeltà de^Maii^ 



... t».--^ ^^riali (homenti, i^oip^ crede Àlbatcgni . Od hab-: 
Clau '«'i'. buno errato i Tuoi interpreti in quel paiso : ceno q 
z.sib.TJc. chcil,Clauio,eTiconc.cgraltridellafte,pcrtefti-. 
Ue nou.steii. tDoniodel mcdefimo Tolomco» dimQlUaiip,chc 
Mauraiic. de \^ qu^j tempp ilSolc non entraua in Libra , fe noa 
rctrcfqumoc, 25,. di Settèmbre . Ma(iti qujcfto fi èdctioàbgi 
ftanz^ nel Di fcorlb. Ricorderò roU.mea|e , ch^Hl 
^ opinioni di Scaligero into^noà q^^a^nFiaieriafo-^ 

aa.inCand. no molto (orpcite. Perche egii, col Yicta, Scaltri 
is- in jj>oic^. Eretici hanf«tofattion? coirò la pottrinadelX^la- 
uio , e della Riforma del CatcpdajpGregoiiano, c 
• ne fono Bau dannati da SowiiD* Pontefi«;i. 



Quel Poeta , che Scaligero chiama jn Teftimo» 
nìo, nonhà nome, ne fama,cpuòeflcr fìnto da lui, 
òfehà qualche fentiinenipt fi dichiarerà qui ap- 



preso» 



Von 
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CheUfque fedente f ip^nétur^^^'^^^^ ^^^^^^ 

E I A s'^ acuo,chjc Manilio alIodeOA ftjB;0 .>V'' a 




molo ; c Virgilio Tchcrza nella mc(Jtó T>lut,in 
naa allufione, Auguftodefidcrò ftcra,: 
meote dì efler tenuto vn'altro Romoloi 
Egli era nato nel rocdclìmomcrc, ^ nella jnQdcfi- 
roahoracheRomolOjComecalculòTarruiioari \.: 
cjiiefladì Vairone. Egli fi gloriaua di hauer il, Pa-. 
lazzo ouehabitaua Romolo y dice Dione. ^ 
bil fh/s Domusab eo Monte proptere^ quod ibiquon^ ^. . , 
àam %pmului mbabitautrat JpUndoris acctpit,. Egli 
fu nel) e anioni militari e Cimii tanto fimilc a Ro» su^u, 7. 
molo che ancor*egli era chiamato Kr^wfo/j^^/^ or, : * 
comedice Suetonio. Perqueftoegli romenamente DU lib.s^. 
ambiua il nome di Komoìo,Cafar1{pmtélt nomgn 
vibementer appetebatf Cciiuc Dione, h (opra CK> fi 
fecero le infianzc al Senato, dice ploro. TraH4\ 'J , 
tum etiam in Senatu, an quia condidijfet Impmuxn^^ J^ti^ %KtS 
i2ow»///i«;o^jrf/«r. Ma perche il Senato Romano ^ 
per pater di Munatio Planco gli di(dicefltr queHa 
gratia , come dicono tutti : non lafciòtuttauia il 
Senato de Poeti di conlolarlo : onde Virgilio io 
chiamò Romolo vincitoro;. 

Jn foribui pu^nam ex auroy/òlidoq; EUphanto Vìri-^ Ceor^, 
Gan^aridum/aciam, VICTOR! ^QV E Arma 

- H 2 E 
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E perche Romolo fù porrate in Ciclo, come 
riut.inRom, crcdcano i Romani, c £ia pendo che l'Horofcopo 
dcIiVno , e dell'altro erano contigui : trouò qucfto 
ingeniofo ripiego, accennato giàneldifcorfo, di 
farlo:fcdcrctràl'vnoc i'aittóHorofcopo. E però 
dice imer Erij^onm , che èia Vergine , CkelaK 
che fon le lanci della Libra. Siche trà la Vergine 
& le ehdefcftao-a vno Q^tio^ortimic, «cirt cflo 
fcnza far torto alleno, ò a^U'altroHorofcoporipo* 
ne A ugufto . Et a quefto certamente alludeua quel 
Poeta dicendo , ér librar» quam Cafar babtt • thè 
AntXìarJn f^f^^^fir pojìdtt in C^jj, .Eotrci aggiunger quà 
hiei . " fpofitionedi Antonio Ciato , & Galeotto Mar- 
Caìeot.^ar, tìo/che Virgilio alluda alla Giuftitiabcn'ammioi- 
j<^r^f»//i^. ftrata da Augufto, Simbolo della quale era la Li- 
n,.u. bra. DaMe quali fpiegarioni (i può vedere con 
•i»^ quanto debil fondamento fi dica cffer cofa indubi- 
ma ftà gli Antichi i che Augufto fia nato col 
SoleinLjbrai ^onailcgandofene altro tefto, che 
quefti due Poeti di lentimentodiuerfi. Noi a'dun'» 
que con fode ragioni , & con autorità dcgh* Aftro^V 
^ nomi fuccefTiua mente , habbiamodimoftratonef 
ti.AiUV difcorfo , che TEquinottio Autunnalcnellarifor* 
ma di Giulio Cefar^ ( dalla quale (i dee prender la 
.-i ,.>n vera corrifpondenza del Naialdi Auguftojcadeua 
circa li 26. di Settembre. E però a Hi 2^ il Sole era 
•i: ''•^^^V ancora in Vergine . Anzi habbiamo detto che 
. Scaligero iftciTo lo conferma: dicendo che allirj. 
..>5f».uno. di Settembre fi cclcbraua il Natal di Augufto 
S<aé.J4my. ^oUextfimti IN VLTIMIS 7A7{TI^VS VIR^ 
temf.' G/^/5,Fjdatcuiadeffo di Scaligero. ^ ' 



• • • • • • ^ 
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« 

• Propofta <;^af u : 

nétto abi 1 4 . </» Settembre non fiÌflSMmri^$^ 
«wSw^ cojl, U<tf«y?o,3»^»w *à*. cff* dd 

Sole ìfdu^l'9mèiUScUmFiti(pti< 

,: (•••■■•Te-.- -i .c.i; ' •' ■ )l 

^ . A* « * dtaMÌbptO eh* Vroo el alttì» 

m W il Sol* ipVoijne, Ma «o°«**'*: 
da, iM)cb«UlM»ftoi'haoeflìei>el ptiinQ^ 

.^>>Wicf W »W< » ft |w a dubio, che Plfl 
Gregorio ndkri«lBn»<lel 1581- reftiiuiffc lEqu^ 
nottio al fegno Che fù pofto^^tne^ire, cnon ooe 
^ trouato dal CoociUo NkenOi 1^7- Anni dofo 
Cefaie ) Noottimcao tltOianuk impedifce .che 
I HoKrfeoio BOoiiaiiB to Vergioe . Peiche eflèn- 
dò nato Angufto vn pocoauoti al Selcerà ncccf- 
fariO , che jrpiiiMd^»di Libia , nel quale il Sol fi 
nouauafo&ancotlottolXHiaonte. Epeiconre- 
euenzala Vetgine fiaoa oeU'odo deirOrisontCt 
che fi chiama proptiameB^l'HoioAopo: come fi 

iiàtu) vedete nella fignit* ' . « 

• 1 ' • • • • • 

• *-•-■' • t 

' Propofta Quinta . 

' SeeutiUrUnuku rìfalta , cht qudndo Vir- 
gilio , e gl'altri Poeti hMmtUto édjt^gitS» 
il fu» luofo in Cielo nella L ibra ; hanno hauutt 
rignàrd» étBà eàfa itlSeìt» éwm élflìfr^. 
fo da ejf» m^àiittrfo • 



I 




òsi aiiuicncàchifi vnol fcLuirccfeilcaui;^. 
locità fuori di luogo , code à Filottetc , 
chevolfe maneggiar ratmcd'Ercolc fuór 

- ' della patria , c s'i nacftì da fc Acllo • .Hà 

conofciuto i' Accademico S.I. che le fudeue prouc . 
militauano contro di lui ; p.cjche tutte inferiuànò 
che Au-iufto hebbe'U Libra pcrHorofcopo, e non 
il Capricorno. E però procura di medicar la piaga 
eoo quella cautela . Ma tarda è la medicina . Haffi 
I notare che Manilio nel prinio capo'dcl Ubr5 
Quarto haueatagionato delle influenze dei dodici 

legni quando albergano il Sole . Come fi vede 
nelle formole ch'egli Vfa . Del Toro dice così. 
lUe iuis Phabi portat cum eornihut orbtm . Dello 
Scorpione. Hcorp'tus armata viokntacujptde caudai 
Oua Cua rum Phabi Currum perftdira ducit . Del 

••Onero. C4«f^r^f^r./r«^^>&^'^^'«^'^^f''' 
Qum "Ph^bus Jummis tiuocatus currtbus ambtt.^ 
' • Della Libra . Librabunt méìem Cbila cum Umpon 
lucis e così de gl'altri • ' - 

MamUUc.i Quindi nel capitolo fegucnte , che è quello di 
cuifi parla , egli difcorre delle irfl lenzc dei mede- 
fimi (cgni inquanto fono Horolcopi , c forgono 
fopra rOrlzonte. Qaefto fi vede parimente nelle 
formcdcldirc. Prima del l'Ar.cte. Namqu^vb.fr 
fummis AriestxtoUitab vndis. Secondo del Tauro. 
fiaa-. vbi prima cnant nafctntis fiditi r aun . Terzo 

parte. Quarto del Cancro. Atmger ab/cura Canee f 

^/um^ubT/eretur, Quinto del H<>"<^ ' ^^V, 
Zndat malubtfcmubui Orbtm, Setto della Vergi- 

«,cQmc HoiQfjoiJpaAludjado 

Bri' • 
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Emom S^rgms , quanxitfiQulaprifca, 
jiSa per 1 M P E Ri V M tnbuif falìigia 
SVMMVM,&c. 
Viene Aibito alla Libra in quanto ella c Horofco* 
poncl grado decimoquinto, alludendo àRoìno: 

Fdix aquato gmìtus fub pondmUbta^A^^rx 

IudtxtxtremaJifÌHvtUq,)nectfq;à'c. 
•-"Confideri ogn vno s'egli rifguarda in qucito Iba 
gó la libra, come albcrgatrìce del Soie, ò come 
Horofcopo. Siche fcT Accademico S.I. pretende 
che Manilio in quertopaflb alluda ad Augufto ; 
cgl'è ncceflrario,che.confcfli, chcinfentenza di 
Manilio THoroicopodi Augufto fia la Libra, c 
non il Ca pncorno ; c così cadrà nciropinionc del 
Cerda, edel Fontano. Che dirà horainrifpofta^ 
che Manilio parli di Augufto? dunque il C^ipricoi* 
no non fu »i Tuo Horofcopo . Che non parli di Au 
gpflo >' du nque è fallò che ft caui da quefto luogo 
€he Augulto nacque mentre il Sole era in Libra r. , 
La pigli come vuole ; bine atq^e bine vafiarupes^H 
ttioueri^rà due felle perverrà • Sarà dunque necef-' 
tiiojchc venga nella mia fentenza ^ cioè che Ma^ 
niliovuold^moftrarc, chela Vergi ne fuTHorof- 
copo felice fii Augufto i ,e U Libr^ > di Ro^^^^^^ 

. Ji quella auttorìtà credula 41 Germanico Cca-, ^ * - ^ 
rc> perche in quefto Capitolo è fuori di luogo , in^ 
qnantofj ptet^riidcf che parli del l'Horofc oppi non, 
cfiendo'fi ancora ftabiUt^l'hora^per tantofiriwb^ 
rial Capitoio fctwwft ^ ^^^^^ 

-oi^H^'-'^' •'^i- j»»s5uol i, ^. a.^ij.moi ion 

-ori'j!^rljnr'')ii:ifi/n.i^'ft»./n3t:;s3A'i sM.oho^ìib 
.omcij^oistica i; ^ii oiìugu/i ih eiiiìr.n slit»b ai 

-oi^ ^_ CA- 
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yf ^^1^*9 O S T M 
C À P O. Q^V A R f Oi; 

•il. .1.1. -A. i. t — i,rii.-ui.'iii. .;t<ì« 

ProppQ;apriai^deirA£(;ade^k^^ ^ 

9(/^4 fin' bora protrato féinoiU mfi% & il giórno 




lA' c^el'Àc€adem!cò&Tthipièi!b4ii9 
rto^baon (entidto Hi protiàr THo^fco^ 

P6, non ijf^frfiMi^écobtfbM)^^ 



j — « — ,^ — ^ — iciuicovmi 

Uin,éfe} eil giorn6y kf1B6A 

leferWgiòtiiò; è rhora con la< 
%tì\ MagUioauuir»ch€ fu^ 
ticolani^tecitcarhota fi irfigrand'efattezza : pa^l 
^àsafO^i^à! fi paò cÉóoaf rAftfeiifféfite fet 



. deaaciOD 





eftòfiìlMii 



aoi«oiiiiooaiiiofti 



Old toìmuii: pecche iopio^ 

no AugafcocfiriiimraMiODtiiantialnaAierdel 
Sole , con odi anttorit^ e ns^qni • che non patiT- 
conoAMoalcMo , r(^0ii4a«hl voleffednbinie 
fe Aligli Ca iniQ»#9M iJimoTtra od noAso 
difcotfoJlarAmd^lW&rJnaadenecher^^ 
ta della nafcita di Augufto fiaUmcazogiomo» 
Vediamo sù che la fondi* . 
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ALL' ACCADEMICO. S.l. 57 
Pitopofta (cconda . 

' yerìt» dell'horit. Il primo ila, tejlimomatt^a 
■ femplice di fualsht /Hork», il fitwda iper 
^ JMAdkJ^e^oiec^Jlroiogiche-, Uguali fono 
: i^tf Ut fuppofiii fondamenti ncc^aru, 

EG LI è vero, che quando fi dà vn HofoTco* 
po ficurocol veto punto del Sole t fé ne poò 
canaiThora :cqueDo (i fà quando la difpa- 
ta è circa l*hora,e no circa THorofcopa Ma 
quando la difputa è circa lliorofcopoi bifogoaiie- 
ccffariamete inferirlo dairhora per altra via cono- 
fciuta/fe fi vuol procedere r? metodo AftionomicW 
come r Accademico fino 3 qui hà dichiarato di V0 
Icr fare. Il fine di tutta quella Difpura nó èil iàpece 
i^aabfia l'hora della nafcita di Auguao,ma qual fia 
il fuo Horofcopo. fà di meltierì; adunque di ftabilir 
prima Thora, fi coitie egli pretende di haiiere flab»> . 
' litol'AnnOjil giorno, il mcfe ; e poi daquefia \ 
; s'inferirà l' A fccndentc . E per quefloc^gU ! 
hà detto benifsimo di fopra fffir nt* - \ 
; ttfiario diftabilir l'hora prima ' 
di paflar più auanti alla • . . 

insliicfta deirUp. ' . ' *\ 



■ r 



• .: .. ;.l 
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/ 



Piiopofta tg:ia.. . 

jfnition certa delthora datale dipende dalU 
tognitioneJkl^iìQfao M S^k neh fué Ca^ 
fa y e del fe^no che afcendc althora /opra 
l*tìori^ome . T>oiiiamo.4dHHque 'mqtHHa 
ebmréuerjia fiaUUre U n/ero punto del fegno , 
doue fi fitrouaua all'horà il Sole^ e quello deU 
L^A/cendeme ; e cosi rejìerà auuerata l'hora m 



OQiiì sì,che cercano i Loici.che nuouo moda 
di fillogizzai fu qucfto. Il finedcUa diCpuy 
ta non è il faperc quai Ha i'Afccndcnte di 
Augufto?Si. Non hauetc detto pur hora, che peti 
faper quai fia VAfccndcnteie mcefario (dopo Tanno 
c*l mcfc , c'I giorno) difapcr Thora della nafcita i 
Sì . Or perche dite adcffo , che volere prima ftabilir 
rHororcopo,epoimidiretcqualfiarhora?quan- 
dohaurcteriiiuenuto l'Horofcopo , chi vi cercherà 
più dell'hora i Non è qucfto vn piegare il regolo 
Icsbio per tirar la lineai modo voftrof None vn 
infognaroi per vero ciò , che vi pcefiggf te nel defi- 
dcrio^ come de* Sabini dìffe il Ptouerbio ì Non fate 
appunto come fe volendo moftrarecheamezzo 
giorno fon vcniiqaattr'hore al Sole, torcefte lo fti- 
lo fintanto,chcrorabiacadeffcsù le ventiquattro> 
A rac par veramente, che quclto ha il iohimo,ctic 
in buona Loica fi chiama. Petitio T rmnpt), quindo 

fi Picndepec iasione Quell'iaciiso» che ii diiputa. 
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Quando conclufiojlahilitur t vtCaufay dice Auerroe, '^J^'"* 
i&atfivera Tetith principy. Onde ficonchiude,chc 
TAccadcmicoS. I. non può in alcun modo proua- 
re per via di Metodo Agronomica ( come promct- 
tcua ) rAfceadcnce di Augudo; ma conuien che (i 
tiduca alle Aiittomieftnarcchc. Oi vediamo qu4* 



- 1< 



CAPO Q^V X N T O • 



< il (afrieqmo c£ir l'afcmdfinte, di Augujio^ ^ 
PropoftadeirAccademico. S. L 

j-*S' ■ - - » ' 

tB Jìata jtn^adejfo opinion comuni di tutti i più ceUhn 

• Lnteratiy cbe^ il Capricorno fojft il veroy & indù- 
■ . èitato Horofcopo di Augufìo . B fondata qutfta ere* 
". 4en!^ mW Autorità di due Impiradort Augujlo ifiif- 

fOj e Juo fucceJfbreTìbmo, Ù)fvn Prencipi dellor 

• ' Del Sfnato Romano . Di molte Rfpublicbt , 
■ *De più ctlebr$ kA Urologi , Ht fiorici , e Poeti di quel 
. tempo. T>e più letttrati di ogni natione, & in ogni/or» 

te di fiienze , tra quali due V tfeoui^e due uirctuejcoui, 
. E fondata nelle "lijgole degli ^Jìrolo^i con le q vali fi 

rettifica quefio Horofcopo . E giufitjicata con is me- 
. daglie ^ JfcrittÌ9ni j ^ altri Argomenti tanto euiden' 

ti j che non deue in modo alcuno d^oltaria vn/ol9 

luogo dà tAutiont. 

Rifpofta. 

Io non dubito punto^chcgringegnìvulgariiò 
mal'informati de Retf orici Cauillij moiTidal 
vano Crepito di quefte affoltate citationi, non 
habbiano vacillato nella fperarza della mia 

4i&ta • £ qiicflaè ap pwiio vn de' (ofitmi accenna» 

l 2 ^ tidal 
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60 j^ / S 7 O S T A K 
jr.i.Hhft. c, i\ (JjI Filofofo nelle Rertoriche, chefanrtofràta 
.Vi.. Phbe vn gran colpo ,7^ antequam dimonJiramrU^ 
nm amplificasi effkii tmm %vtvidiatur * Mapoifòg- 
giugne non douerfcnc hauer paura. Entbymemanon 
iji: falso enim colligit. Scaligero (fcnza la cui fcorta 
l'Accademico S.I.non haurebbehauu roche feri* 
uere) il quale hà letioogni Autroriti,& cfaminata 
diligctementequcfta materia , due volte fopra Ma- 
nilio ) 6c vn' altra nel libro de Emendacione Tem- 
porum : venendosi riHretto delle prone per la opi« 
nionedel Capricorno» nonne numera più che tre. ' 
Scaiig.de Em. cioè vn paflo di Suetonio; le Medaglie Campate da 
2 tmfj, 5. Augufto ; c tre verfi di Germanico. Augufìus natus 
gfì Capricorno Horofcopantt i auàioribus Suetonio, nu- 
wisargmteis, C a fare Germanico . Eglihaueua of- 
fcruato che la Turba de Compilatori non fà i che 
per vn fol teQimonio,perche tutti citano Suetonio, 
c fi fondano su la medefimafabbia. Anzi eg.li po- 
tcua tralafciare il fecondo Teflimonio. Numis uér» 
genteis . Perche le Medaglie non hautcbbcro alcu- 
na auttorità fc fi togiiefse lainterpretatione che ne 
diede Suetonio. Siche tutte le prone fi riducono a 
Suetonio, 6c a Germanico. Anzi noi moftrcremOf - 
che quei verfi non fono di Germanico,ma attacca* 
tigli da qualche Pedantello.Siche per ridurla à oro, 
altra prona non ven'c al Mondo^chela fola Autio- 
ciià di Suetonio intefa in trauerfo . Eccoui adunque 
in che dilegua vna fi grandefpafa d'Auctori. Spen- 
dendo quella moneta hor fotto nome di Augufto, 
hordiTiberioihordcl Scnatoi&hora delle Repu* - 
biiche. facendo comparir Germanico» hor tràgli 
Aftrologi,hor tra Poeti»& hor trà Prencipi del San- 
gue > come quelli che per fraudare il foldo fotto di- 
uerfc infegne palTano alla moftra. Nominando con 
vocaboli diuerfi i Compilatori medefimi,' come 
Ariftippo velocemente mutando habiti rapprc* 
fentauain Scena moki perfonaggi in vn tempo 
mettendo loto indoifo hora vn pallio fìlofofale» 
hor vn' Quadrante Afiionomico» hor yna laure» 

da 
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da Dottore, hot voa mitra Epifcopalef perche paia 
ioggettoacenfura chiunque io impugna. In Tom- 
ma tai'c quedo capo, come li Scena di quei Solda- 
to gloriofo di Plauto, che vantando^ di hauere ve* 
cifo in vn giorno cento Siciliani» cento SicaJ otto- 
nidi>trenta Sardine fefsanta Macedoni^conchiude» 
che tutti quedi fommati infìeme fan fettemiila. 
facciamoli adefTo comparire y&efaminiamolivn 
per vno» e fitroueràche tutti infieme non fan- 
no tanta auttoritàchcvgguagli ladimoftratione, 
-che nel Difcorfo nodro habbiam fatta . Si ch'io 
•foiTo dire come Zenone di Teofìlo fuo concor- 
rente nel feguito de gli Accademici : Cborus iUi 
tnaior ^atmtbi conci nnior. .j . : -^tf: 

• 

. CAPO SESTO. 

Au£uJio^Tihrio, e Germanico fanno fede con 

M eiaglie , altri argomenti che ti , 

Capricorno fia l'Afcendentc 

di Augufio . . 
• • • 

■ # 

Propofta prima dell'Accademico. S.L 

- » , . • 

Sutionio racconta che bauendx) Ttogcnt Matematico' , 
t^i fiala Figura della natiuità di Auguflo.imtnanti* 
, ! mnt£ V adoro come fuo Signore. Jlcbe diede ad Augu* 
» fto tanta fperanza della fua buona fortuna t cbeàì 
t ìùngofice publicare la Jua genitura,^ ìvi^tmz im- 
promare in vna moneta d'argento il Jtgno del Capri^ 
torno ino A{czvìÀtmt,T antammoxjiduciamfo' ' 
ti Auguftus babuitf vt Tbema fuum vulgauerit : nu^ 
fnumq,argenteum nota Sideris Capricorni * QVO 
HATVS EST fircuferit. , ; 

' ' • ' ' ' i ' ' • ■ 




Cz \l S P 0 S T A 

Rego il benigno Lettore à fare alquanto più 
di confidcrationc (opra qucfta propofta» 
che è il neruo della conciaria opi nione ;e 
concedermi di ripigliare da più altoprin* 
cipio il mio Oifcorfo. NonedubiochequeOopaf* 
foicome è intefo dai Compilatori , torrebbecheia 
Vagine foflferHororcopo. Ma io mantengo che 
non^ dcue iocerpretare in quello modo, perche 
queilo renio ripiignarcbbe 4 queli'alrra Auttorità 
affai più foda» e più chiara i e più imponanic d«l 
medefìmo Suetonio > circa l'hora . Natus ift Augu- 
Sua cap f . egli, nono Calendds Oàìohriì, Paulo ante Soiìs 

fxortum . Già nel Difcorfofi è prouaro > che non è 
pofsibile accordar quefteduecofe , ch'egli Ha n^itó 
. vopOcoinnanzialSole» & chehabbia neU'Horo- 
icopo il Capricorno: come fi vede nella Figura. 
Or la coTa (là qui^quai di quefle dueautolricà fì deb- 
ba ftimarfaira, quella 4jeU'ii<ifaj òquelladellHo- 
rcfcopo: òieambelbn vere» inquai maniera più 
Ilcale debbano inccrpieiarfi . Io voglio per adelTo 
concedere che in vno di quefli due pafsi Ci fìa in- 
gaimatoSoeionio: poichecomedice FlauioVo- 
pilco , nuUus eft HiJIoricus quinon/it aliquandomtnti* 
tu$. Ma in ralcafodeue prefumern falfopiùtofto 
qQellodell'Hoioftopo » che quello deli'hcnanata* 
ìt* l'L^ifti quando due fi cozzano Vccìdo- 
]10>qaeik9che manco nlicua^CDaie ££àdclk Api» 
^ando due Rmì combattono in vno fdame • 
qual'èdunquepiuimponanteairHifiociiO, THo- 
iffiTmiìor iofcopo,ò la Cronologia, checcomediceBaidui- 
^iji.yitu iia.il Mito. della Scoìiaè .Atifiotele oflctuò» che 
quando gli Scrittori peccano cooM la foftanza 
della fua Ane (onodegni dttferza r mt Te in cofa 
accidcoukifoodc^giMdiCDmpadìonc; perché nia- 
iioi.ceiinu>afiipertntto*qiiarediiiiquedi maggior 
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fodanza nella IQorìa» TA^trologia, òrordinede 
tempi » che Marco Tullio chiamò Primam Htftori£ ^-^.^ 

^Quando in AriftotclCiòin S. Tomafo fi tro- ' ' 
uanocontradittioni, prefumonoiFilofofìt che il 
Tetto trattato più di propofito fia di fenno dell' 
Autore» e l'altro fia di mente del Volgo : ofleruinQ ^ 
adunque in Suetonio queQi due pafsi i e quel deli' 
hora fi trouerà à Tuo luogo, nel Capitolo di Tgm* 
port , ér loco Islatiuttatts , che cgl i Tuoi e affiggere al 
frontifpiciodi ciafcuna Vita,come prima foilanza, 

c Capo delia Iftoria ronde ia Vita di Giulio Celare 

. fi chiamò vn torfo fenza capo, perche in quella fo- 
)a non ne fà motto. Hor in quefio luogo medefimo 
douea trattar deiTHorofcopo > che appartiene alla 
nafcita: e pur lo rigetta > come cofa accefibria nel 
capo nouentefimoquarto.in vn fafcio di nouclluz* 
zcda vegghia,chc CornclioTaciro chiamò vani- Taci.AnnaK 
tàammiratedaiPopolazzo.Secosi fieramente fon Tereùui.in 
cenfiirati>£rodotodalPererio, Tucidide da Dioni Dan,'Dtony[. 
gi, Platone ifteflb , e Senofonte da Ateneo : perche ^^^'<^^rn, Atb^ 
circa i Tempi alcuna fiata mancarono: anzi fc non 
pure a Poeti , a quali ogni cofa par lecita , fu quello 
crror perdonato: cflendoneOuidionel racconto di Ouid.Met.i^l 
Pitiagora , & vn Poeta antico nel Dialo^odi Euri- '^^r'^'r^/ 
pidecon Menandro; feueramcnteriprefi; inquan- cit^roclihJ. 
topofero il piede nelle confini della iftoria: come . 
ne andercbbe impunito Suetonio , fé col Tegnar ' ^ • * - 

i'horafalfa haucflc incominciato la Storia di Au-. , . 

gufto> e la Monarchia degli Imperadori da vna.j 

menzogna? non farebbe qucfto vn'hauertrauiata, 

fin dalia porta > e pcrfo il credito dal bei principio? 

chcdirebbci» genio dj Tcopompo? 
Ma veniamo più al particolare. Tre contrafegni Pofeu.B'Mu 

recail Pofleuinopcrconorccrcfc vna propofinone ^('^^^^-^6^:.% 

itterica ftia a maitcllo ; cioè il verifimile , il giudi- 

ciOf &ii rcntimento. Hoia vediamo in qual de due 

pafsi queftc tre marche più chiaramente fi feorga- * 

no. Circa la prima io dico,chc non pur quella jRo- 

li a dei Capricorno>ma tutto quei Capitolo è pieno 
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d'inuerifìmili; onde fi vede che egli parla per bocca 
del Volgo. Il titolo ideflb promette prodigi» e 
moftri . Di ftpUndtcimprafagijs . Fù vitio ddle pen- 
ne Greche di empir le (tonedi marauigliofi rac* 
conti, per farle piaceuoli alla plebe^chenon ama (e 
noa ammira. Onde Herodoro ideÓb confelTa i che 
molte cofe prodigiofe racconta i non pecche egli fc 
le creda, mapercheil Volgo le vuole: ma più tLa- 
T^jtduh, de tini ) che i Greci ne abbondarono » perche piiì folle 

kiji» If^it» diuen ne la Italia»che la Grecia . Certi Latini fitì^to* 
Vii magis quam Graciprodigia narrant » dice il Bai- 
duino. Ma (òpra tutti hà ecceduto Suetooio, che 
non fìnifcemai la vitadi vn Celare , che in gratia 
della plebe non raccolga dalla plebe iftelTa i fauo^ 
lofi prodigi. Si che fé alcuna cofa inSuetonio èù^ 
prenfibile , queda èia fouerchia licenza diracconn 
tar marauiglic: perche quelle al veriiìmile della: 

' ^ floria grandemente contraftano, ondé PolibioiH 
pi;€dendo coloro,che nella ftoria di Annibale, rac*; . 
contano che nel paflar dell'Alpi gli appanie m 
grand'Eroe^forma quefta Teli generale» che fimlli 
prodigi fi deonodali'lfiorico cacuamciice recidete 
per non torre altrettanto di fcdequanto aggiugne 
di marauiglia; e per non perdere li credito apprefio 
aSauif m€rrc vooiacquiflargratia appreOToal Voi* 

Sm* €^ go . Legga fi adèflb tutto quel Capitolo 94- ài Sue* 
tonio, {e non tare vn guazzabuglio di tomanzi piik 
che vn'contefio d'iftotia • lui fcriue , che hauendo ; 
Ottauio Tuo Padre fagrificato a Bacco nella Tra-! 
eia , comparae di notte Augufto ai Sacerdoti col i 
fìiimiac iapugnoinfembianzadi Gioue. non vì i 
pare appunto vn fogno di perfone, che hanno » 
lagrificatò aBaccocolGteco di Lesbo/ Aggio- 
gne, ch'egli ancor fanciullo » alle ftrepitofe ranoc- 1 
chiedelfatemoibbborgocomandò di tacere» 
maipiù fenevdiiono.Non èfimilqoefia alla£i^^ 
bella di Alcide , che fece tacer le Cicale de'Lo*^ 7 
CKfi?Più,chepranrandocfoiavaSaluatico> va' : 

, Ayila fafaiegi'iPiio|òttl)aadiOMiaflbCf<WQrfg|a 

V 
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pO gliele refe. Che fpuntando vnrampolletto dal- 
le radici di vna gran palma , in pochi giorni diuen- 
ne affai maggior che la madre. CheàCatuIo ap- 
parue A uguQo fedente in grembo a Gioue Capito- 
iino. Quai fauolc più inuerifìmili cantò Nafone, ò 
raccontò ApoUodoro? Aggiunganfi le manifeftc 
contraditcioni: lui narra che Augulìofù figliuolo 
divn'DragO) che (i accodò alletto della madre 
mentre nel Tempio dormiua : e pure hauea fatto sua. m ^u^, 
fede nel Capitolo fecondo» ch'egli era legittimo fi- fftfj&.i. 
gliuoIodiOttauio.Iuiridicc, che Augulto nacque 
in Velletri , come poi Dione lafeiòfcrirto: e pure 
nel Capitolo quinto prona con autorità Senatoria, 
ch'ci nacque in Roma nel Monte Palatino, lui co- 
memora vn fiero decreto del Senatcche tutti i Par- 
ti di quell'Anno fi vccidefsero» per timor, che non 
nafce^e vn Tiranno a Romani, come l'Oracolo 
minacciaua: e pure non nel Confola rodi Cicero* 
ne. non di L. Ccfare, non di Siila , fi fece mentione 
giamai di tal dccreto.Tutte quefie marauiglie con« 
!acgliinquelCapo;cpervltimofioreallaghirlan- ' '\ 
da V aggiugnequcfia predittiondi Teogenc, Siche " **iV:."».- 
chi hà veramente giudicio,!non può dubitare, che ^ • 
quel Capitolo non fiavn gentile acroama, conce- : 
puto dalla opinione de fuperfiitiofi,partorito dalla 
loquacità de plebei , lattato coirinchiofiro di Sue* 
tonio. Anzi efaminiamoin particolare quefiVlti-' 
ma Iftorietta di Teogene,e del Capricorno e fi tro*; • > ^» 
uerà rutta auuiluppata nelle contraditioni . Dice 
egli che quel Matematico non fi toftoh'bbe vifta 
la figura,© Tema di Augufio, che conobbe douct' . ' 
cdo infallibilmentediuenirRe; effetto che pur di- 
pendeua dalla libera eiettione. Or quefio non ripu- . ? 
gna alla pietà, alle Bolle Pontificie, alla Scrittura ^y^, auiruet 
Sacra , alla Fede Cattolica ? Dice che quefio Piefa- yrban.^. 
giofùfattoad Augufio, prefente M. Agnppa fuo >^ w 
Collega ; e pur fi vede ancor* hoggi vna lor ga Ora- dìomÌ.ìù .t 
(ione fatta ad Augufio pochi anni dopo dal me« 
defimo Agrippa ^ ritrahcndolo dairaccettar Vìnx^L 
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pcfo,chc nomagli oflferiqa.ncliaqualcrirpondc a 
tuuii motiui, c^rdiquefta fatalità > chcfarcbbc 
Itaia la più importante oggcttione nonfà parola; 
anzi Mecenatechcnc fi vn'aitra per animarloal 

Dk^ibid. Regnare» non tà pur luotto di quefto cele ft e decre- 
to, che Taria ftatoil più efficace incitatiuo. Dice di 
piùi che egli publieòla felicità del fuo Tema ,ò fu 
fìv;ura natale coH jmptontar nelle Monete illolp 
Horofcopo Capricoreo. ornonripugna alleregolc 
^ . . Aftrologiche, chcdaUa viftadel Capricorno co- 
oofcer & po0a U felicità di vna Gcneli ^ non fono 
ipfioiti che banno riftelsoHoroicopocon infeli^ 
ci6ime geniture; ò per la differenza del grado, a 
per la roaluagità degrafpctti > anzi non è contro gì' 
Aforifmideir Arte,comefidirà,attribuir tanta be-, 
ftigpitàad vn'Horofcopo , che per fé acflb è creda-, 
tomaÌigno> Aggiugncchc Augufto coldiuulgat 
lafuaGcoefiiVoiremofttar la certezza eh egli ha- 
, UMdiffitf ^d^U Stelle fatali prcdcftmato ai Re-, 
gno, Equcfto nooripugna a quella politica pru- 

f^fi ^'/rf dcnzadi AugliAo» chccopcdicpoo Suerpiù^^ g: 

''J^''"'' Tacito.-con ogni «odio r'^'^-^zi e.^^^^^ 
alicnifsimo da^fimtìi penUen > anzi egli iteiso 

2>iWtfbt5. vdf odoactótmar Signore cortefsc raduiatorc, c 

editto moflrò ch'egli aborriua quei nome. 
Anzi in Senato con vna publica orationc , di- 
chiàl^».C ffOtieftò, come dice Dion^. fi abmttto 
potatiti aliquam nequaquam ammo propqfitatrL^ , 

W»# . Anzi rifteflo Dìqxìc , c Zifilmo afìer^j 
mano fh'e»B Ufciò di pretendere il nome di 
Romolo per noadarne di ciò folpetto al Popoij).^ 
Óuéim^h l(QntuUnpt»in vebtmnttr appetebat > tarm . 

ùmifo Auguflm iogmminatus tji. E che latebbc ita 
todiluiXchaucffcdichiaraiocosì pcrtempotiran- ; 
nici pcnficn,nfteotrcl Orecchio Romano, come 

cicm^nt, diccaa|illioiojqiKigiw»i> nonpQtwpurfoffritc > 
ilncMttèjdi «Regno; e innanzi agroci;highuaua a 

^ y. : CcÉUti 
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in er^ altrettanto il nome di Monarca quSto il col- ^ i-tjAy'Vv 
tcllo de* Senatori . Onde difle Tifteflo Oratore T^r • 
geinUrfiélortgio$omnes nutustuemur . Conchiudc 

allafinc. che vdita la predittione di Teogene, DI 
LVNGO f per vfar le parole deirifteflb Accademi 
co )fice publìcar la fua Genitura , ET INSIEME 
impriotan in vna M O N ET A Argento il f tigno del 
Capricorno. Non giace fotto quefte parole vna ftra- 
nidima repugnanza ^ non sò fediflonanzemag- , ' 
glori direbbe il Capricorno iftcffofepofelTe parla- 
re . La voce Numus i vfata qui da Suctonio altro 
appunto non figniftca che vna %lMoneta fpendibi- „. ^ 
le>comebertehàfpicgatorAccaderaico S. I.on- \z\ 
de nelle leggi Numus , ir Numifma accipitur prò „f^c.de veter. 
pecunia txpendibilt . E Giorgio Agricula . Numi/ 
ma , ixnumusefì vocabulum rei pecuniaria ex Grf co tefì.Ub. n. 
defumptunt. Perche nello fpendetfi riguarda il va ^'°^&'f&r,de 
lorc ftabiliro dalla legge , che nel greco fi dice 
Nbmos, ne fàà cento elcmpli del Teforo della lin- 
gua latina , li trouerà giamai queAo nome in altra 
fignifìcatiorìefchedi Moneta Spendibile. EmalTi- 
me lafrafi Ar«w»»7/?frf»r#r#,chcSuetoniovfaquì, ^ . 
& vn'altra volta nella vita di Nerone ,* è forma fi- 
gniiìcante la legittima fabrica delle monete. Che 
però le Medaglie improntate folamente per hono- 
ranza de Cefari , ò per memoria delle publiche at- 
tioni non fi chiamauano Numi , ma fffi^tes. Imagi- r 
fjes,Argumenta. Come notò Eritio. che feri fife vi lemlL^J-^ 
timamente dopoBudeo> altri Compilatori.Ma cvmc. ^uf 

chi non sà che la facoltà di batter monete.fi nume reguUm 

tSL trà le Rcgaglie , come gelofiirimagiuriditionc ''/''^^^^«^o- 

dc Prcncipi,ò delle Republiche libere > Onde per ^'*rbfftun.<u 

vigor della legge Cornelia fon dichiarati Rci di 

Icla maedà^quei chenonhauendo tal giunditio 'ie>^tpior.iìt, . 

ncfabricano, od alterano le monete: & ifalfarij.ò ^'^ll'^'J"^-^] 

llan monetarii . come dice Diodoro,fi metteanoin 

Croce con le monete al collo appefe. Anzi non'* 

pure fpendibiii monete » ma ne meno medaglie » 

Koaorarie era lecito di coniare lenza priuilegio 

K i del 
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'PìmJUH^.i. del PMtiFc , ò del Senatoieciòcoracdice PlIiricV 

nw mJélUqm iHuflri ioufi ptrpituitaUmfMrtnttum. 
Perche gran difordine (aria aatoicbe à tutti tofle 
leciiodi vfiiipiffi I ciòcbe per fomemo della virtìi 
al Mciòoaggijpreclaii era dal Senato conceuo «j 
Cacano adem i Legifti: che auitoiità di battei 
monete luoeflè Aogufto in quel tenapo» fi che 
appena hauou la predittione dal Matematico DI 
LVN60 fat'P publicéur (sfua Gf«/;«r4.ET JNt 
SIEMB mfrmmmfmd MONÉTA ^i^^^. 
la li j^^ipoAIC^fvMorMOichecoiiappunto l'Acca* 
su^i in AHI S- 1. fptftgftlafiwolofa paiola MPX di 

, 8 ^''^'SiicàMliQ > NoiiiKicSnatoniQfCbo Auguftoal- 
IhoM Oana in Apollonia »oueqtteftoregui^ Non 
di«Dionech*^craiuiftndcmc:fottoalpcdan. 
. te Ap^lonioPeiganieM ì nop eia cgU p^erfon^ 
priuata e fenxa none) non ;6ra ancor ^izonetra 
didicibtt'anni ì non aa viuo ancpra Cefare Dic- 
latore ^comedhnqucti^iQ(iWÌ^C99MM>ito di ft^ 
par monete fenna gliiriìttaone»ttea lc|ge/Ma kì|^ 

qAal è q\itlBt^md^W^S^^f^J'^?^f 
v^. u improotafe>dl«ft i^C^dcmico S. i. in vn4l- 
tre luogo, eflcriittd&o*^V€dcvnCapricprne 
che ticne:6*^3|>ÌÌlBipc vna corona : cccoui mag. 
gior lUpoglltoi^lP<»«h«*n^lJ5^ fi legge il no- 
medi AdanOd: ft lalmaginedi Augufto impreP 
faui rappic&nta vn*etàdiperfona già declinanta 
alla vecchiessa • Come ingenioiataente nficctc 
irhh Sjcw £f|tio . Sicercaadellbicomeegli fiampalTe allho- 
> **• "f*?* ya di lungo lailioneta»fe non hanenaaotcorità : coi 
nome di A ugufto , fe non l'ottenne fe non dopo 
molf Anni : conreffigieattempata;fegli era ftn- 
ciullo imberbe. ScpeiàMaon diceffimopcr com- 
pir le marauigliedi quei Capitolo, chcaMaicma^ 
ricoprcuideilnomce ilpclo. Quanto più cantar 
mente il Budeo kanRiido oflèraaioinoa ritrouarfi 
' alMondomonaijiàlciinadiAiJwtìoin^ellert 

^ciullcfca , aftema cheegUnoiidianlgò quella 
moneta , fe non dopohoiittCpBfiX^icqTj^^ 

i :ì wcen; 
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accenna do la Genitura» guameioiim Tbeo^enes^SMa 'Bud.de.ip. 
thematscus , AppoSonia exiftmti 9 viuo adbuc lulio ' ^ f'^^'^f ^7 
Cdfare pradixtrat Imptratoriam tjfe , Ma CCCOnuo- 
uecontradittioni . Poiché (e Suetoniodìce MOX» 
come però Hare) che di fferi (Te tanti Anni > e fedi- 
ce tantam Jiduciam babuit fati fui , come può in^ 
tenderfi ch'egli hauefie fpaanza di ciò che hauea 
confcguito/ Conchiudo adunque che quedopaf- 
fo non è recitato di niente di Suetonio ) ma raccol- 
ro dalle bocche del Popolo t e0endo vuoto di fo- 
dezza; e pieno d'inuerifimili : Metta/t hora in con* 
fronto quell'altro tedo, anzi tutto il Capitoloquin 
to de Tempore , ix loco '^fattuitatis OHauif : e fi con- 
fideri quanto fìano tutte le parole giu(tlfìcate» 6c 
vctiiimiìi , T^lftus efi x^u^ujius i!M*TuSio Cicero' 
ney ix Antonio Confulibus : nono Caltndas Oéiobrist ^t*ft'in au^, 

PAVLO ANTE SOLIS EXORTVM. Regio* 
ne Palatij y ad Capita Bubula^ vbinune facrariuni^ 
babeturf aliquanto poft quam exeejjit conjiitutum^ ^ 
Equedo giufiifìca egli con vn publico Tellimo- 
nio. Nam vtSmatus aóìis continetur, cum CLeàìoj • • 
rius lAdolefcens latriti/ Generis, in depreeanda grw \ 
uìore adulteri/ P^na , prater atatem atque NataieSf •;. *. 
hoc quoque Patribus Confcriptis allegaret yfe effe pojfef 
forem , ac velut xAedituum foli , quod primum D, Au • 
gufius nafeens attigtjjet ,peteretque donari quafi proprio 
fuOyae peculiari 'Deo 5 decretum efìyViea pars 'Domus 
eonfecraretur , Qucfto è tutto il Capitolo intero; 
primo fondamento della vita di Auguro > Giudi- 
chi ogn'vno adunque in qual di quelli due detti di 
Suetonio compaia più chiaramentela prima cir- 
coftanza dei verifimile. Poiché là non fono tante 
parole quante menzogne > e quà non v e fillaba 1 
chccoerente,e giuftifìcata non (la. 

L'altro contrafegno è il giudicio delle perfone 
Prudenti . E qui bafterebbe riueder nei difcorfo le 
auttorità, & rifcontri con quali fi è ftabihta l'hO" yfUe,Ub.?oJI. 
ra ; la doue quefta narratione di Teogene refta fpo- L^'^'^'llt " 
gliata dogai rilconiro. Ami Dione;. YcUeioZo- ^'f''''^'"*^' 
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nara,cZifiiioo> chcfanno racconto di quei pre- 
sagi, che detti habbiamoJ qucftofolo prcfagio,chc 
-Me farebbe il principale iafciano auuolto in vn 
;j|iaiaiiìgliofofilcmìo. Aggiongafi, chclaNafci- 
utucceffeio Roma,cpctla prcdittiondi Nigidio 
fobito fi diuulgò : ma il fatto di Teògeac occorfe 
'in' Grecia r fecondiffima madre delle menzogne . 
QCidla fù efpofu agl'occhi di (urei i Cittadini,* 
qiiefio dipendea dalla idatione di vn folo^ Qaclla 
A eiaminata in Senato» e teina nelle jnemon e ptr 
blicbeft {prillate, ma rinterpretationedcl Gapri^ 
«orno r tome odiofiilima ai Popolo, non pur dal 
itfB^ft» jì à p i ft^ ^*Hica diiiulgirfi. Si che circa la 
:Ki(ÌMC jpA dMìciiinente,che circa l'Horofcopo 
•Blìui y II htinn [rinrii r i n i n ti nni r fi MaHTjme ef- 
uédo cofiume di molti Prencipidinafconderr- 
fiMofcopoabeilortadiOf ofingerloi odaJtefarlo 
fef Aone^portoai commentidiUepecfone curio- 
A« Onde gli Anifpki ancora intenogatiropra la 
. . , vita degl'Impeiadoci» tnrbaiiàno le vifcere ddl/| 
• i. ^•^iiiimi^ perchenon fòficto da gl'altri orseniate^^li^ 
Fimiicaitailifei Mnemilicidl ittm palcfare lew^ 
limicib^d. tiuità , &flofofcopide laipcradoii- Qs^^ 
aliquiddt Impin^én qucjmtftt > 9ob vt Htmirm ^ét 
feuera rtJbf^bmi^M^s :/td H éititifirmomfnfité* 
de.quo/mHuspofsiidi mta lnftféimtéiUqmdimti^ 
nife . Anzi aggiunge, che era pena capitale a inter- 
rogare iGenetiiaci fopra UGeocfit òfiguradeal 
Imperadori. Ma ftà tutti gl'Impeiadori At^m 
Ccfarc,ncllc parole,c he fimtoiicoperoffirtiodiffi- 
molatore ; come nel figlilo vuna ?na Sfinge pa 
giiificar che il Volgo no arriuaoaafooi fcotimn- 
ti ,così nelle monete portauavnaChiniaajòit ^ 
Capricorno ( che è il medefimo > come mam 
7/«rJ.r«. picfio ) per irchcrnire etiandio la prudenea >dt an» 
uedimento de faui . Ma quante al tre e belle, e pro- 
. * * * prie , e giuditiofc interpretatioai potremmo ime* 
ne in mezzo ^ Quel Capricorno fimbolo di Marte, 

c comppfio di due nature icmùic, e maritima » di 

Capta 
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Capraicpefcc, tenendo vn globo fràl'vgne 5 non 
può (igni ficarc che egli guerreggiando per mare , è ^ 
per terra hauea acquiQatoa Romail dominio di 
tutto il Mondo? Quel Capricorno cfaltation ìx OohT^injug. 
Marte , Protcrtor di Roma,fedcndo fra*l Cornoco- 
pia, eM timon della Nauc: e tenendo vna Corona "'V^.^, ' 
in atto di porgerla^non ifpiegaua chiaramente quel ^ 
concetto ch'egli difsc in Senato» cioè che pofse- 
dendo egli ii dominio dei a Terra > e del Marc , rc- 
flituiua a Roma l'Impero ì EgoprobDtumfidtmtm 
fere ioti Mari medittrr amo impertm: in omnslus conti' 
nentibui Urris Vròis^ix Populos poj/tdtam^tamen vUrò^ 
mmim subente tanto Imperio y tanttfqzie diuityi abeo • 
Quel Capricorno tenente vna sfera (qual'appunto 
fipirgc nella Iconologia per fimbolo del Solftitio^-^^^^^^^ 
hiemalcjò mefe di Gennaio^ non allude a quel me- clnjòrin, 
fé di Gennaio» nei quale,come fcriueCenrorino; 5c itpj' nota 
orserua Lipfio, egli ordinò l'imperoi eoitcnneii annoi • 
npmedi Augufto>ondene faftifortoJi 13. diGcn- ]^,';;,{f'an'^ 
r a io n feri ue , 0 Sìauius tAuguftus di6ìus , ix Prouin- dq^jorn] * 
eia in formam redaóì^ . Quel Ca pricorno pur (imbo- 
lo del medefimo mefe, e dagli Antichi nominato p^^f^n m 
cuftodcdellaportadclQelo>nondichiara, ch'egli Janl ' . 
in quel mefe tornato vincitor dall'Oriente chiufc 
le porte del bellicofo Tempio di Giano > che fpira- ^^JVv * 
uanoguerra,efurori?onde in molte medaglie fi ve- 
de il Capricorno Torto à vn Tempio ferrato » KiVf7or 
ab Oriente redi, ns fiptimo Idus Januarias , Vrbem tri Priculp. chr», 
plicitriumpbo ingrejfui eft , ac tum primumipfe lani lom.i.l 7. cié 
portas. fopttis^nttijq. omnibus Belifs ciuilibus ctaiéfit.iii' 
ce il Vefcouo Li&buicnfe:e foggiugncjiS'or^/V/r/wAt.. 
Augufius cenfalutatus eft , quod nomen apicem declarat 
Impirif. Potrei moll'altrc interpretationi mettere 
auanti a gl'occhi di chi giudica con prudenza , tut- 
te proprie,óc ragioneuoli:onde (ì puòconchiudere, 
che quella di Suctoniofia riferita} come impostura 
di Marc'Antonio} che in vna Satira compofela vi- 
ta di iui.'ouero di quei malcontenti) che come dice j^^^ ,^ annidi 
Tacito, tutte ie Attioni di Augufto fìnidramente tmùo! 
i intec 
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lÉftl j toa pdQiVoifeipdi yctifieri ambidofi,c tìmr 
Mei ftccégioolttio • DinUimrgMirdf fkMm «i^ 

liff^ il* Sstf Ma quefto fia detto pwSattfùa&idio in Suctonio 
M<a/f. qualche antilogia : bota perche eomc difle Budea 
nella Manippea » raiuorità de Claisici fcrittori de* 
uefi fedelmente Toftenere^ò beni^amencc fpiegaf 
- xt; vengo alla terza circoflanza : e propporrò tutti 
due i pafsi acciò Ci veda chi pofia con feotiincnto 
più fedele dichiararli^e connetterli* Natmefi Augu* 
• fiusnonoCdindm OSobris 'Paulo ante Solisexortum; 
ceco il primo, chenon patifcecauiiio» nonfoggia- 
ceaftiracchiamentiynonatnaictte altrofenfo» Te* 
. . noiifChe Augudonacque vn poco Quanti al na(cer 
' ' del Sole. Ne poco rifoa Matematici hà cagiona- 
• ; ' to quella /pofitiione del noftro Accademico > di cui 
Sparlerà a luogofuo : dicendo>jcheintendeil Sol 
. . V >' ' nafcStequando comincia a paflare il mezzo gior- 
, no: acuì veramente fi può dire il proiterbio ch'ei 
non sàda qu:iì banda il SoinaKa. poiché, fi troua 
benché le Stelle hannoducoafcitcvna Cronìca>ò 
SpkfraSacrù' Cofmica in riguardo all'Orizontc dal quale inco- . 
hofic. mincianoà faiire: l'altra Eliaca in riguardo del So- 
ciaums ibid, le I quando vna Stella incomincia a vfcir fuorasi 
fi^'ì^h dai raggi Solari , che fi difcerna .* come parlano gli 
Aftroaotni;ma il Sole>cheda niun' altro lumes'in- 
• gombia non può nafcere fé non in cifguardoall*. 

^ Orizonte.Oltreche>comeafuo luogo dimoftra». 
remo i fe Augufto hauefse il primo grado di Capri* \.. > 
fCtmo per Afcendentccome prefume, e nonproua 
l'Accademico S. L il Soie non farebbe nel mezzo 
giorno, conuien cedete adunque all'impero deila^ 
Vehtil) e confeffar francamente y che quefto paflb 
non ammetta fe non vna $ e comune > e femplicifli* 
ma Tpoftione » con laqualfidimo(lra»€heil Ca- 
pricorno non è rHorofcopo . Ma per contrario 
> . qùanro ageuolmente l'altro fafso di cui tanto 
• ttioi^iaAo i Compiutoli .Ui aiio fuiore fi fpiegaf. 
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Primieramcnteioniegccheinqucl luo^ofldlca, - 
che Tcogene notaffe il Capricorno effcr l'Horo suet ìnjiui 
feopo. poichefcriuc fola mente cosi, umen cap. 94. 
nitura vix, ir eun£ìanur tdita , txiltutt Tbtogenes ado- 
r4«ifj';fww. Chi può dircchcquà fi ragioni più del 
Capricorno,chc del Granchio > foggiiignc poi Suc- 
tonio, come da fe; Tantum mox fiducsamfati ^ugu • 
firn babuitf vtTbema fuum vulgaunit . Ne men qui 
dichiara qua! (ia i'Horofcopo. ^^Hj^^unq^argenttum 
nota fidtrit Capmorm QJ^ O ISl^A TV^ T 
'PBRCFSSBRir. Meno da quefte parole fi 
può ritrarre , che il Capricorno (ia Horofcopo . in 
tre fignificarioni fi può pigliare quel Relatiuo del 
leftocafo. La prima in ordine al Sole: come Vir- 
gilio.QuidfaciatUtasfegetis QVQ SIDERE Ttr rirg.i,(ìeorF, 
ram V ertere Meqnas ire* cioè fotco qual fcgno inuc- 
ftitodalSole,ediftinguentclcftagioni :ma inquc- 
Ha maniera potrebbe intendcrfi Suetonio,fe Au^u- 
itofoflre nato di Gennaio , mentre il Sole alberga ' 
col Capricorno. La feconda c in ordine à luogo ** * ' 
lottopodoa quel Pianeta. Virgilio.iìc.^-&/o^«w verfe- , 

TT'\^P S/D£2l.5C^;,,,;.guidiamoleman "^"^f '.J^ 
dredegl Etiopi in quel Paefe, che è Aiggetto all'in-'^ 

fiammato fegno del Cancro; che è l'Etiopia, come 
diffcManilio iui^ ..hì^um: , 

dm Aetbiopts Cancro cui plurimusignis/ >m •; 
Ein queftofentimemopuòdirfi.chcihinafccnci Z^i 
Pacfi più lettentrionaliinafca fotto al Capricorno. 

I a terza è per modo di vn' abl atiuo a flbl uto , fòrto 
di cui fi afconde vn participio del medefimo caldi . 
^meadire,quo dominante, quo bcnèfe habentc, 
quo fcliciter influente, è quelto modoconuicnc 
nonfolamenteairHororcopo, ò ad altra coaclla- 
tìonc propitia, ma ctiamdio a gli erranti Pianeti; 
onde vfiamo di dire , Natus ts propitto pianeta > filici- 

bui^flris, Einqucftofcminicntocaniò ilTofca* ? "''^^ 
noPoeta. 

Fera SteUa {fi'lCielo bà forza in noi, Fetr i. partf 

Sìuant^ alcun mdc )fuJotto cbio nacqui. U7* 

I. Oi - 
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Of in qucfto ibntìmento (ì può fcnza violenza con- 
w dur Suercnio. Si ch'egli dir vogliaMAf^/^/?o/?r(/^ 
; ^ fémboloiL Capricorno ^cbg alla fuanafcitatfouofsi gran'* 
dementi profitto . poiché già detto habbiamo nel 
Difcorfojcheil Capricorno > fegnomartiaie» Ci tro- 
uò nella quinta Cafa dedicata alla buona fortuna > 
& a Venere; ond'egli traffe la origine: guardando 
rHcroicopo di Trino t e tanto baHaua per fondare 
vn (imbolo, odvna Imprefatche come Poetico 
partoad vnaséplicemetaforafacilmétefì appiglia. 

M a concedendo ancora, che quel Relatiuo hab-' 
bia riguardo alTHorofcopoHn due altre maniere (!' 
può diitinguere. Prima^che fignifìchi THorofcopOi 
degrAtli) ò delle Attioni; che è quel legno nel 
^•.r;/:) i S« c]uaUi ritroua la parte della fortuna : dettodaTo»; 

lomco Horofcopo Lunare . percioche nelle predir-, 
rioni de gl'humani accidenti aflai maggior conto 
„^ , ... facca la cieca gentilità di quefto fegno > che deli' 
tv7/.i. Horofcopo della Vita . Manilio e il più antico 
Aftrologo , che di quefto ragioni ^ e ne dia leggi 
louVom i "nuenirlo, & il Ponta no feguendone l'Orme, i 
'■/e\ò!c^iu' tOÙìSigxotì^i àquaquidempartifà" loco.potij/ìmam^ , 
ac maximam iorum qua invita tmniunt fortiomm 
arbitrati funi dtflttert. Et in quefto fenfo può veri- 
fìcarfi, che Augnilo prendefle il Capricorno per 
y y lua Imprefa, perche da quel fegnoegli riconofceua 
' !» V lafua grandezza, che però nelle medaglie vedefi^ 
vna Fortuna volante fopra*! Capricorno . llchc 
tantocpiùvcrilìmile» quanto che le Vittorie) e ii. 
Regni non (ìattribuinanoall'Horofcopodella Vi- * 
,Mami.vr7ó ta,cheèque) cheforgcdairOrizonte.MaairHOf^ 
unustbid, jofcopo de gli Atli,chc non hà luogo certo, man 
computa dalla difìanza dei luminari. Ualtrama- ; 
riera, epiùdituttcvetifimileèchc il Capricorno < 
Seal in M ^^^^ VHorofco po del Concetto, e non deli a N afci- 
a,m an, Qovùt ingcgnofamcnte notò, e prouò Giofeffo ^ 
Scaligero , nel fior de gl'anni , e nel vigor, dell'ia-^ i 
gegno aenoiiocòfermeremoinqucftomodofon- 

»i4i" datamente. 

:U a, Non 
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• Non v'hà dubio,che ia coftitution del Ciclo nel 14. 
punto del Concetto e molto diucrfa , come dilcor *• 
rcFauorino, da quella dellanafcita. Ondccon- 
chiudcchcfe fideucretramente giudicare cóuten 

hauctc innanzi lVna,c l'altra figura. Anzi come <Ptohm^k,:» 
ilconccttoe principio euentiale della Vi'ahuma ^adrJ.i:c, 

• nafClanafcita èfol principioaccidcntale,Oade 
fi vcde,chc le paterne inclinatloni, e i di flPetti natu • 
tali paÓfano nei Parti al concefto^enon al nafcere: 

ne ritrahc Tolomeo, che la figura del Concerto fia r. , , 
molto più importante, che l'altra . Suai adbocin 

neftigattonisaccipiant : quia figura ftillarumbac hot A • ... 
proprie ^ideftyboraconceptionisoperatur , Q^iiiQi QQ. . . 

Jorochediqueft'Arte furono meglio inftrutti,non 
fi conrcntauano di mirarla figura della nafcitafe „^ • " 
non la con^ontauano con l'altra ;Iaqualecfli co ^^^''"^ 
me dice Plutarco velocemente calculaoanó dalla 
figura natale, & altresì quefta da quclheiu/de conte- 
flationis ejfi cognito coceptionis tepore vita prfdtcerej ix 
perceptavita procreationis Tepus perdi/ce re.TsLnuntio p; 
dalle atti oni di Romolo trouò Thora Natale; e da 
queftaricauò la figura del concetto, dice il medefi 
mo.ETrafillodai veder Tiberio nello efternofcm 
biate deferiteli Tema natalitio,e da quefto ritraflc ^^''^ 
l'Horofcopo della concettione,come prima radice 
delle influenze-. Quindi Tolomeo nel Centilo- 
quio , chiamò le figure Crea rioni ; indice primo*, 
rum gtneris %egum creattones. & da principio corali * ' 
indouinatori,chiamaronfiGrne(liaci , eie figure 
Genirure; abenche l'ignoranza habbia di poi quel 
nome al tema della nafeita abulìuamente concef- 
fo. Che fe Tolomeo? e moli'altri diedero prccct* . t 
ti per trouar quefto conto , non v'hà dubioche " . . ! * 
Nigidio Pigolo, che come dice Dione, owneCfli l^ioMh,^,^, 
defcriptionem ^fiderumque dìfflrentÌM ^ i!) i or urti prò- 
prieu quafqzte coituum tnteruallorumqifuorum ratione 
effeóitoms pra cateris adeo calUbat , 'vt probibnis qui- 
bufdam lìudijs eumvti crederetur , non haueUe al- 
trettanta celerità nel calcolare il Tema di Augufto 
' 'V Li tanto 
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Sutuc,^^, tanto del la narcita,quanto della Conccttione.Cer- 
toc cheSuetoniovfaqueQa forma di parlare, che 
• Auguro mofìrò à Teogene , Qmituram fuam^ ^ 
iPrucbner. ^^^^^ proprio fignifìca, come hòdcttoil 

prJf,ad lui. Tema del Concetto. Ma Prucncroaggiugncchc 
firm, , Tcogenc vide la figura tanto del Concetto,qaan' 
to della ì^i\ì\xìii,AuguJium Tbeogmes cognito Dia» 
grammatt Ortus , Genitura adorauerat . Oue fi ve- 
de , che per Genitura intende la figura del Concec- 
. to k difìintion di quella del nafcimento. £ forfi 
•egli vide Tvna nell'altra per la confonaoza i che 
sldìrdegli cflìc hanno frà ioro. Così Albubatcrdifle, che i&o- 
^JÌT9logi. ra Gmitura babet ftnilitudimm in Jignificattom , if 
Mubat,d€ fìatu nati fupir omms Jignificattoms extra^it4 ab 
J\!am.c, 1. jfcgndente quando natus de vtero matris egreditur. 
• Oue fi vede, che diftingue anch egli 1 Horofcopo 
della Genitura da quel della Nafcita. E poco ap- 
idim,c. 4. preflb infcgna la Teorica per cauarl'vno dall'ai- 
ScaUg.in Ma tro. Tcorica , della quale fi feru» Scaligero nella 
W//./.4/.104. prcfentc quiftionc»dimoftrando che il Capricorno 
fu l'Horofcopo del Concetto, e non della Nafcita; 
e conc h i ude j Nam vt inquit Suetonius, Augujìus nos 
' . ta Capricorni nutnum pirctijjity quia fub eogemtusfuit^ 
* GENlTVl(yiM non ficundum natiuitatemintcìU^ 

git Suctoniusjidfecundum CONCEPTION EM . 
Eccoui adunque con chiarezza, & auttorità fpie* 
r gatoSuctonio . Ne faccia fcruppolo ch'egli hab -. 

j^.^ ^^^^^ nsijtus cB : poiché quello è Relariuo ' 
caufale. Che fe l'Horofcopo del Concetto come 
dice Tolomeo è cagione^ i5c principio temporale 
della Nafcita,effendoquefii due eftremi collegati:. 
?/oW ben fi può intendere, ^«0 cioè ^«o//L-»i 

iuadf.l {JZ '^iff^ff^^^ influente efi Natus,ouQio qui if€cit,vt% 
tali tempore nafceretur, 

Eccoui adunque con ferme ragioni » e rifcontri 
non vulgari fodisfatto all'auttoritàdiSuetonio* 
Concedendoli primieramente, che quello palTo 
contradica all'altro circa l'Hora : & in tal caio di- . 
ch'io douerfi ciedece più à quello che è proprio 
•; - del- 
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dell'Hiflorico , porta della Vita , c chiaue della 
Cronologia: che non à queAa interpretatione^alie* 
na dalia Ktoria , raccolta dalle volgari dicerie, in- 
ferita in V n Capitolo fauolofo , e pieno di Contra- 
dittioni. Marepurefideefaluarrauttorìtàdi Suc- 
toniofenza anrilogia: dicocheilTeflodell'hora 
non è efpofto Te non ad vna rpoficione : ma quedo 
fenza violenza > ò torcimento delle parole »ò del 
fenfo } fi deue intender così , che Augudo pigliò il 
Capricorno per Tua Imprefa per varij rifcontri > che 
addotti fi fono circa il mefe , e l'Im pero, e la gemi* 
na natura alludente al dominio della Terra > e del 
Mare . Tanto più che il fegno del Capricorno (i 
irouò alla nafcitadiluii in cafa della buona For- 
tuna , e di Venere» gua telando di Trino l'Horofco 
po * È fi può concedere) che foflfe THorofcopo de 
gli Atli, con lapartedeilaFortuna.'ondeinalcu- 
ne medaglie fi vede il Capricorno , e la fortuna vo 
ianreui fopra con vna vela (ìefa. Finalmente, che 
queHo foàe l'Horofcopo del Concetto; come le 
cruditioni, leRegoJedegrAflrologi, & l'auttori- 
tà del Prucnero , e di Scaligero chiaramente dime 
itrano . £ con quefio vedete atterrata quella bafe y 
fopra la quale i Compilatori haueano fabricata 
l'aerea mole di vn comuniCTimo errore: laquale ab- 
battuta , vedranfì tutte le altre citationi>e teflimo- 
ni dell'Accademico S. I. con vn foffio sgombrate; 
fiche ogni oppofitionc ttnues fugìn cfu fumusiru^ 
Auras, - . .. 

Pjppofta Seconda. . 

E cofa certtJJtmA che Augufto credette di haue^ 
re il Capricorno per yifcendente : an^i che 
per eternarne la memoria fece comare 
moneta di argento ^ conl'tmpronto del 
pricorno. 

Ri! 
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Rifpofta: 

QV E S T A certezza ò fi Ibnda nella Re* 
Utione di qualche Scrittore antico, ò nel 
folo detto diSuetonio y ò rolamcnce nel- 
«l'hattcre Augufto marcate le monete con quefto 
fegno.Seil primo bifognerebbe citar almeno vn'- 
Aucore» chediccffe Augndohauer creduro,ciie il 
Capricorno fofle il Tuo HorofcoiK) > Te non fi vuol 
indoumare i penfieri altrui : ma T Accademico 
non lo cita; perche non Thà trouato iin'hora. Se 
il fecondo > già fìèdimo(lrato,cheSueconiogia- 
mai non nominò HorofcopOtt fi è fpiegato il fuo 
detto. Se il terzo t vediamo quanta certezza da 
qucda congettura leggeriHlma il poITa hauere . Il 
Golziohà empiioottanta due pagine di medaglie; 
tuttedi Augufto f e quali tutte diuerfe. lui C\ veg- 
gono Sircne> Aquile > Palmer Cocodrilli» Scrpen- 
ti ) Fulmini) rodri di naui yfafci di lpiche,TempIi, 
trepiedi» e miUaltre mercerie: fono quelli aduaq; 
tnttidi AugudogliHorofcQPi^ Diraffi chequeftc 
non fonocoftellationi Celettlf nefegnidel Zodia- 
co: bora iui trotterete medaglie con vnoScorpio« 
ne grandifsimo » ìmagine del celere; & altre con 
vn Gran chiOj che occupa tutto lo Tpatio : moltifs!- 
Co//x./jj.4p me col fegno del Tauro'in varie guife: etiandio 
5o-SK*iMi* portante £uropa» acciò fi vegga ch'egli è il Toro 
Celede . Se Targomcnto dell' Accademico haue^^e 
forza, douria concludereancora che lo Scorpione» 
c'I Cancro » c'I Tauro fianoftati fuoi afcendenti. 
«rfr«./:if«44 Aggiungafichcinmolt* altre fi vede vna Vergine 
45«4mÌ ^^^^ afsifa^bpra vna sfera,ò fopra il^^odiaco, ò te- 
nente vna Stella)ò con la fpica» che tale appunto fi 
defcriue la Imagine della Veigine. Inquanteaicre 
fi vede vna Stella.ò due»ò cinque^ò fettef f e il Siilo* 
gtlino conchiode tutti fono Horofcopi. Ben è vero 
che AuguflO) come fi è detto « ^ dilettò di leuar pec 
amfK&corpiini&iyemoficuofivOiidc^kmeda* 

glie 



ALUACCADEMICO. SJ. 79 

Mie alcune fc ne veggono con la sfinge, che è metà 
Leoncc metà Donna . Altre col Pegafo, parte Ca '''''^J' 
uallojè parte Vccello. altre con vnMoftro mezzo* - 
Donna,e mezzo Vccello.altte finalmente coiCa- 
»ricorno,miftodiCapra, cdiPcfce. TuitequeQc 
che hò narrate fono monete 1 ò medaglie di Augu- 
fto nelle quali in capticciofc inucntioni accennaua 
occulti penficri, come ancora nel Delfino auuolto 
àvn* Ancora col motto Fedina lentè, comcnota 
Enea Vico. Oueronel Delfino medefimo intorno T/ra 
a vn rimonda Nauilio; come oflerua il Golzio, ^^^^^.^g^ 
Argomentifi adeffo fe vna congettura fi fallace de- 
uefarteftaa vna dimoftratione fondata nelle Re- 
gole infallibili dell' Aftronomia . . ..loi vn 

. Propofta Tem ? -'"r ■^'r» 

• • 'j • • • - •■ • - " ' •" '.*>:.*',.: 

Tìlerto fuccejfore di ft/ìu^uHo^ fece Jcolpire il 
Capricorno in ym A4 edaglìa in'honor di 
luì , adunque il Capricorno fì> d Jm, ^ 
cy^Jcendente . y ' ■ ' 



Rijfpofta. 




)Vefl' argomento conchiude dunque ? 3"*^-/^';''^*^^ 
' Vfaronogrimperadoridifìampareal- 
cune monete) come difcorre Erizzo co qoU^.zs. In 
^ fimbolideloroanteccflbri, perhono jug. 
'' ranza, e gratitudine. A ugufloriftam-5«f/<'«'"«iN> 
pò quelle di Giulio Cefare , Tiberio quelle di Ao; ro«..er c*,/r^. 
gufto ) e cosi gl'altii fucccffiuamcnte, fc non fe gì' 
inmdiofi,qual fù Neionc,eCaligula, i<iualicomc 
dicc Suctonio procurarono di cancellar lelmagi- 
lìi, èkmemoriedelleilluftripcrfone. Anzi Alef-^ 
Xandio Marameo inhonor di qttci»gfande Alelsan: 

dio 

' — - I '^initizcd b 
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diodi cui egli non portaua altro che il nome, fece 
, ftam par le monete con laefìfigiedilui, elacedadi 
Leoncchc fu Tua Imprefaiènon Horofcopo.Nuir 
altro adunque conchiiide largomento dell'Acca* 
, demico» fe non che Tiberio volfe honorareAu- 
gw^Of riftampando le fue monete co' mede(ìmi 
Smboh. L'aggiunger poi che ciò faceffe, perche 
cgligiudicaffe il Capricorno e fl!erfuo Horofcopoifi 
dicedicorte(ìa> ma non fì proua . L'iltelTo potrei 
dir'io del la Vergine. Portò Augufto per fimbolo 
... nellemcdaglievna Vergi ne alata, che tiene in ma- 
no vna sfera: che potea alludere alla Vergine Tuo 
Horofcopo 1 come (i è detto . hor quefla medaglia 
fùin honor di Augudoridampacada Domitiano, 
(kkx^fii, 47. g da Ncrua col motto . Imperator Cajar Domi- 
iianus Auguft, rt/ìituil» Imperator Nerua Cdfar 
guft;l{jjìttuit . Ma io no mi fondo sù qfti Argomc- 
ti » che al fofEodi mille rifpo^Ve fono efpoftidjmi : 
e HfteiTo fi fece delle altre medaglie di AuguQocoi 
globoie Timon di Naucredituiteda Tito*eda Ve- 
Q)afiano, e di quelle dell'Aquila tenente il fulmi- 
ne, reftituite da Traiano al medefìmo Augufto. ► 
Quell'auttorità del Vefcouodi Tarracona aggiun- 
ta per proua che il Capricorno fignifìcalTe l'Horo- 
fcopo ; non fà dafse ; perche egli dice » Auéior tlì 
Suttontui : ne egli efaminò ciò che fi è detto intor- 
no all'hora : Siche càdè nell'errore de gl'altci Com* 
filatori .* e vi ci Aia ;fe non vuoi' vfcime* • . 



; Propofta Quarta. . 

(StrmMÌco Ccfxrc,V!tfotc dì AuguHo ^ fcrtfs^ 

j the il (apricorno ha$ée4 me^o in luce Augu^ 

Ho al tempo delia Qongtwra di CatUina • ha^ 

utndo ferino nella Aratea in propofito del \ 

fe^nodi X^aprici^no. tìic A^^Hftè tuum ge*, ^ 

mtaU 

Diyiiizea by Gooq 



Z4hVACQADEMlCQ. SM 8 1 

nitéllCorpoTt 'b^umm Amnnasineer gen^ 
US i^éurtam^i pauemem • In (^^Um tulit, 

I VeAe^iveramcote il fecóndo Achille di 
Scaligero, coìtnefi èdetcp; il* Accade- 
mico sà ch'iorhaocoafoftiUato in mar 

gìneptimach'cglilolcg^edc. horiodi- 
co quefì' ; 3 1 1 : -^o^o finto ; perche 1 AratCA di Get- 
luaaico iiamparain Vioegiadcl i4&6.conva com- 
mento aQÙchirsimoyche a ragione de gli Equinot- 
ti) ch'ei calcula è più antico di mille Anni , fiche 
deue haucrc auctoritàdi manufcritto: non hà altri- 
mente quelli tre vcriì. Siche in quei TedOichc Sca- 
ligero cita fì conofce la penna di qualche Pedan* 
telio » che hà voluto foUeuar la diceria de' Compi- 
latori con voa digrefsiooe ì mpoitiina. altro non eG 
fendo rAratea>chevna veifione dell* Aerologia di 
Arato di greco in latino» effendo morto Arato da- 
cent anni prima » che Augnilo nafce&e . Anzi non 
manca chi dubiti Tei' Aratea fia di Germanico» ò 
d'altro Auttore • Ma concedendo per corte6a»che 
fia di Germanico* dicoqaeft'elTere vn Poetico Epi« 
fonema • fopra 1*1 mprefa di Augu(la»a cui dedicò 
rAratea.Cosl feaicuno dedicane alla Cittàdi To- 
rino vn Libro di Aerologia , venendo a parlar del 
Tauro, cheel'Armadeiia Città non fcherzarcbbf 
nelle fue lodi > cosiconcettizato hanno molti sù le 
palle de i Medlci,facendole Stelle propit)e;e molti 
sii le tré Stelle di ClemEte Ottauo:& vn'altro com- 
fofe vn Libro intiero fopra'l Drago di Gregorio 
Terzo4ecimo,mede(ìmandolocol Drago Celefte^ 
c ptoij^icandonc focttcamciitc la faa ciaiui* 

M Diamo 




Diamo di più che veramente alluda al Capri- 
corno Cclcftc , non dice peto , che fia l'Horofcopo 
dellanafcita: perche egli ben fapeuaaquarhora 
Auguflo nacque. Intende adunque rHorofeopo 
del Concetto, ilche accenna in quelle parole, 
nitali Corpore , che fignifica non Corpo, che nafca , 
ma che fi formi . & in qucH'ahre , MaternisintulU 
Afìris ; perche al dir degli Aftrologi, mentre il Par- 
to Ha chiufo y dalle materneStelle dipende :& ap- 
punto il Concerto di Augufto corrifpofe a primi 
rumori di Catilioa , cpme fi può cauax da 
luftio. . • , 

Ma fiavcro, che alluda alla nafcita» e non al 
Concetto . già s'è derro, che il Capricorno , fecon* 
do gli Aftrologicivaneggiahienti fua lui'fauor?. 
uole coAellatione ; trooandoiì nella Cafa della 
fottuna Buona, è di Venere Madre di Augufto: 
tnirandp triangolo il Tuo Afcendente . Epcrò di- 
cttttumnumtnin Càkmtulìt: percheii Capricorno 
clacfalrationdi Marte. EtxlMatermsintulit Afìrir^ 
perche loefaltò nella Cafa djj Venere» per addot- 
tioaediCerare» ile qae(lodi0bnadair2dioma lati- 
no, perche u^jfrijrfw» propriamente fignifica vno de' 
dodici Tpatii ,'ne quali fi diuideil Zodiaco. Onde 
Manilio fcrìfse in quei tempi. * ' 
MamUUbtu ' Quin etiam Erìgoni binis numeraiur in AJirts* 
V volendo dire,che tiene due fpàtij. Et foggtuiuc » 
Nnfafh$ ratio difkx : nam definii (fioi 
* . IncspH ^Autumnus mdiàfub Virg$m vtfinqui . 
patullali vcrfiincidentcnrcoteinota .chela dioi» 
non del 2bdiàco a tèmpi di Aùgafio era alquanto 
dinerfa dalla moderna .* .onde nòn iaria marauiglia 
fei*ingteflbnel fegnodiXibra foffe ancor eflbdif- 
fttenre: coaìefidiftprreràinatnaoc€afione.Con- 
chiudo àdùnque qaéftoAcblUè di Scaligero eistt 
aer^o , The quel ^hein £ihtafinia appatue iri 
'fVoxdci ò pur s egli tiréroi combatte più pttineì* 
clfepcr'lui'. lliTirftttendQ a prudenti Lèhòrìilgim*^ 
dicarc quanto fian' proprie le fpiegacioni addotte * 
§ '* da 
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da Scaligero , e tiafcritce dair Accademico S. L fo 
pra il verfo citato 1 
lnCalumtulit^Ì!f Maternh intulU ^Afiru. r 

PoìcheperAftri Materni Scaligero intende icStcl f^l^^^^^^* 
le notturne» è dice che Auguftonacqac4i notte; 
per contrario TAccademico intende i Aura diur- 
na » e dice che nacque di giorno . Onde fi vede co- 
me le opinioniìiunianéqaaiido deuiano dalia ve- 
rità cominciano a rifsar trà loro, appunto come 
fìnfe Omero di Achillc,&Agamcmnone. 



CAP O S E T T i M O. 



Il Senato 2(pmano , é molte ProuincU attejia- 
no f ifte^o con altre tSi^eda^lie ; . , ; ..^ 



^; Trojpofta deirAccademico.S. I. V ] 



Jl Senato Romano in diuerp occajtoni fia hatur Meda* 
glie col Capricornoùsr banorare Augufio . Adunque 
$1 Capricorno era tHorofcopo di Auguro • 

^ , < Rilpolta J ■ 

Ifogncrcbhic baucr la fede altilancp da vrno - .^i^» 
di quei Senatori Pedani . ch?^ ciò fi fece \ 
IKrche il Capricorno era I H roto po . :> 
Rispondo adunque come hò rilpofto a ti^ 
Tiberio. Il Senato pcr honoi di Augufto (parfe a 
molte Medaglie, conicdiuerfe Impfefedtlm. IL* 
Fulmine, il Delfino, l'Aquilacol globofià IVgnc ì . - 
€oytìOttoSenatf4S GonJiéUo . lIToro col motto Pa- ^u^So.m 
friTstriaSenatusTopuiu/q; 7lpwji7«i. La t Vergine 
alau che ticncvjaa afaa,coUno« to.5«u^. Q^^om^ * 
' Mi ètra 
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ètri quefteancora ftampò de Capricorni. £ Te Aù* 
gafto hauefle per Imprefa portato non ct^e il Ca' ' 

• ^ pfi^orno, ma vn Captato infilzato nello fchido- 
G9f$K,m Mg. non haocua diCcoltà il Senato di ftamparlo in 

Pio> ò in£lcttzo. L'iOeflò iodico delle Piottincie. 



CAPO OTTA V O. 

• * • ^ 

• ■ 

Cìt z/4ftroìoiì .Tati , ^ /fiorici amichi 
infognano f iHepo % 



Propofta prima. 



tra gli Afirologim fanno fedi quii ehi fkcelanatsuHà 
di Augu/io . Tiogtm ebt la vidi. Girmameo ebtfirif 
fi $ tn virfi fopracitati . B Manilio ebf dia cantra 
Capricornus in ipfum conuirtU vifus, Quid tnim mi . 
rabuur tUi maius in Augufii fiUx (um fulfirit Ortui 



Rilpofta. 



N 



Elle altre citationi fi fono moltiplicate le 
pcrfone>in quefta fi rifufcitano i Morti. Io 
dico che circa la figura della natiuità di 
Augufto non vt altra m€moria,che que« 
^te'*94* Aeofcnrc paroledi Suetonio./2///V#rf Gtnituram 'J 
Juam: qua tamen poft multas adbortatioms vix , eun* i; 
Santif idita , ixtliuit Tbtogtms adorauitqui ium . Si 
dicequal Matematico faceife la figura, òquarHo*^ 
jofcopo vi ci fcriucflc>ò che Teogene vedeffe il Ca- ^ 
prtcorno^chefeben foggiungaSuetonio»comeda 
fc 9 che Augufto nelle Medaglie fcceftarapare il ì 
Capricorno . Quo natus eft : già fi e moftrato > che 
non vuol dire che il Capricotnofoflc l'Horofcopo: 
c pei conicgucnza ne Tcogene potè vederlo pei 

lale, 



tale, ne quel Matematico fcriucdo. Ma chear'^o-' 
menti fono cotcfti > s'io nicgo che quel Ga pricorno ^ 

fiarHorofcopcchecofaproua quel Matematico i 
che non ne parla > in quefta maniera potrebbefi ei-' 
tar pertcftimonio quei che gli portò rAfirolabio/ '" 
c quei Zecchieri che coniarono le monete, nonè' 
quefto prouare ignotumptrignotiusiiobcn poflo di- 
re con miglior fondamento, cheque! Matematico 
Caper me. Poiché fi come allhora che Augufto 
riacque,fìoriua quel grande AarologoNigidio,chc 
come dice Dione , pareua vn prodigio miracolofo 
nel calcolar le natiuità : f quefto medcfimo fece al 
Padre di Augufto, quel gran prefagio alla prcfenza 
del Senato fubito che feppe l'hora di quella nafci- 
ta : Vt borant quoqut pattuì acaptrih affirwajli Dotnù 
num Tirrarum Orbi l^ìutn: Cosi ne meglioincnTi 
- opportunametc di lui potè alcuno calcolare quel ''^^ 
la natimtà,che Augufto moftrò à Teogene.Se dfiq; 
N'gidio fondo la predittioncfopra l'hora, che in 
prcfenza di tanti Senatori fu publicata ; non A può 
negare, che quefta non fia l'hora medefima. che 
Suetonionotò,comemifterjofa,cfamofiffima 
^atus eft P A VLO ANTE SOLIS £XORT VAÌ ^- ^ 
E per confcguenza l'Horofcopo non fu il Catricor 
no , ma la Vergine 5 nella quale fi trouaua iìSoìc 
in quel medcfimo punto jcome fi è detto. Ecco 
adunque fe il Matematico, che calcolò la fieura 
puodartcftimonio à fauorc del Capricorno iò fL 
Teogene potè vederlo. ' " *^ 

,^^p^'"l^^^^oAaroìogo replico la mcdefima > 
fifpotta , che a Germanico Prcncipe ; percheiil 
mcdefimo, fe ben muta nomi . r^'^^ctU . 

•^■^fll-r^ fauor delia Vergine, come fi è det- 
to nei difcorfo, e quei verfi ftorpiati da Scaligero fi 

i^Ml!fT.f-^^ .^^F^»^io dccimoquarro. Si che 
i^.^l^.^^'"^ Maio perme 

affa pm ftimo r Autiotità del Giuntino . che di 

i ^"'^.[^ dell' Aftronomia. (Non 
,4ico d^U Aflrologia , che fi auanza oltre i Numcr. 
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tiOHorfacciafi la figura della Nati uità di Augu- 
To.^i. thn . fto fopra l'Ipotcfi ch'egli prefuppone nel Calenda- 

ci"" ro Aftcologico lotto li ^ì^^^ff'l^f^^^^^ 
/.nói, càfarAuguftuinafcitur^hY LO Kì^TEìXOB^' 
TVM SOLIS. E fi vedrà ilCapàcpxnoncI prq. 
fondo di [pezza notte , cU Vergine nell'Hororco- 
po : come ne faji/^ipo apprello la figura . Lafcio 
le altre congetture Aftrólogichc di Afdepildcdel 
Porta , di Hall, che neldircorfohabbiam poftcj. 
P.er non dire ancor noi due volte il mcdcfimo. ' 

' U>i^ìo«ii pfQpc^fta feconda 

DSTai')!^ «ili.' • ^ 

far fede MhimVf 
.; et <^}K^^rmanico . E fi puh aggiungere Oratiò , 
. oue facendo aUuftone àW Afcendente di Au- 
\-£uào lo chiama Tiranno , cioè Jie et Italia.'^ 
' Seié Tyrahnus HeJperU ^apricomus ^nd^e. f 
' Oue il IBodino dice, che AUude al (apricor.^ 
'' ^^.%Vjònoal quale era nato. Amìu/ìo^ jy}v«!Ly^ 
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O R N À N O di nuóuo a comparir Ma- ;? 
nilio, e Germanico fottonomcdiucrfbf- 
ccòmc quel Proteo di PaìcncOwm^, ^ 
transformant Jéfe ih wiracula reram .ì^oi ^ 
come già fcccilPaftorello Arifteo,glihabbiàmo ^ 
loka.la mafchcra vna volta per femore, non acca^ 

dcpiù checompaiano ' W^i- y-ru,;*it'^ 
In quanto alla fpicgation del Bodino r"cui rtO^ . 
me dannato non sòcom'cntri per Arbitroin quc- ; 
&o litigio; baftimi dire non clfcr nwrauighachc ; 
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fii cieco in vri più chiaro . Quefti facendo vria far- ^odinMen^. 
Pagine di tatrc le ritolutioni auuenate ncliTìefe di 
^^Settcmbrcj- dicc chfc Auguftoin qucfto n^(^ nsc 
*que c raori ; il^ual*crrorc con tutta quella filattcra 
fìi feguiratbda vno de Maggióri ingegni Italiam.E sutt.c. loo. 
'ì^ufnon v'hà dabio ch'egli non nafcelTealiiUi.di dioM.^s. 
Settembre jcnonmoriflTcaili 19. di Agofto,coine TormcUaUs^ 
•'Suetonio , DioncSaliano. Tornicllo e tutti glaitri ^rZ'jacp 
Storici vnitamente atfermarono. AnziGornelio ^nnaU 
Tacito oìTeruò, che nel giorno mcdefìmo I9*di> 
Agofto egli prefe llmjieroi 5c morì . Idtm dies ac^ w,u»-^v 
{tpti quondain Imperi/ Ftimepr^ i3i Vita fupnmm ; 
'Oucnort intefideni^peroàffoluto,quarhcbbccif 
'Cagrididi Gennaio ;ma il primo ConIolato,on- Oui,/a^.Nar' 
de moiri comincianbilfuoirtij^cio. Vogliodun- ^"^""J^J*^- 
■que inferire ch'egli ancora hauea vn'ingcgno da 
^Compilatore , & inibottaua ftiriofamenie ancora- 
elfo : onde non fi appofe al fentimento di Ora- 
^tio . Leggafi tutta quella Ode con diligenza , e fi 
eCamini le parla, non pure in fogno 1 di Auguro r 
Scnue Orario à Mecenaicinfermovnpericolochc 
ancor à Ìqì era incontrato dalla caduta di vn'alòe- 
iò ch'hebbe à fcerucUarlo: e ne riirahe quefto con- 
certo; che come entrambi nel mcdelimo rem p# 
correan pericolo; così doueanohauerevna mede 

fimacoftellatione malefica. jj^j^^fi^ j 

Seu Ltbra ^f<u me Scorpius al^icit •> ^flo: un ai " *' 
FORMlOOLOSVSparsVlOLENTÌOli^ - . -H*>» 
y^ljtabs bora. Seu TTRANT^S^ .tJnojo 
'HtS'JPERlJS. Capricornui vndf.ìuì Ùlm'uv 
VtYtftrjque nqftrumwcredibiii modo i»UjhDfr» 
Confentit AJìrum.Te louts Impio^fUTc. . '£odin,ibid 

T Nonfi vedono qua nominate in malaparrequc- r^/o». pt'nf^ 
ftc tre peflìmeCoflcllationil*La Libra cattiua cóiro ^^^«•^.i.t.ii. 
la quale il mcdelini o Bodino; & il Talsoni fanno ^w^»'^-'' 4.^.1 # 
ini3fcftii:à,perche cagiona la vicSdaAuiòiiale.Ld . « 
Scórpione pc.ggrore,chcfcgnoviòlcntorichiama^ / , ; * 

perche è l'eccaì^uovc Martiaie-Onde Manilio-^for- 
firn armata VlQLtiNTA cujptde sauda, Aggiugnc * « ^ 

pec 
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.r; . %\AKx' V. per pefilitiòipercheé inftigato da Saiurno, ilCapii^ 
i^.-.f |corno;qual chiama Tyrannum Hejperijt Wndd. Che 
non vuol die la Italia» come acde l'Accademico; 
;inailMareirpaQO. (che pur la Spagna fi chiama 
a^t-i bH^/pfria) perche entrando il Sole inqueftofcgno 
' .H*^ À.mcv 1 a dettano fiere cempefte nei Mari occidentali» e fi 

. raccrefcanoircfiursi .Onde Manilio. 
MànillÀ*e»% Tu Capricorm ttgis quicquid fub Soli cadente i/c, 
• ^ .4;. HifpanasgiHtes Jiu quod feri GaUta diuis &9. 

.>ìTeque ftris dignam tantum Germania Matrtm 

GotPor^''' Equi cade in taglio vnafimilccnfura di Scaligero 
Aafutrfi. ' ,fopra Goropio, che haucarpiegatoOratio medcfi- 
^ i«v> mameiuecomeil Bodino;fenza però nominarlo; 
**^-credcndofiche, pur che il nome fi taccia, la fama 
non fi togl ia ; ab Horatio diéium putat qua fi ad gtnh 
turam uiugufli aUudatur . 0 infilicts ebartas , qua tam 
ineptis feriptis , ac futUibus commentis bominis tenebrio- 
nisper^fiis.CAPRICORMVS , ò Cimber , Occidentali 
plaga praejfe dicebatur etiam antequam ^ugufìus na- 
fceretur. ^Aqua mente t iy Propertiusdixit, 

' r Lotus , i3> Hefperia quid Caprtcornus Aqua, 
Eccoui dunquea qua! colonna fi appoggi Tautto- 
tità del Bodino : e per qual talento fchernifca i 
Commentatori di Orario, perche non hanno of- 
feruara fi pellegrina eruditionc, marauigliandom* 
A » \ Vi. ^^ ^^jj^ ch'egli habbia in ciò trouato chi lo fe- 

^^f^' cuifsc. Anzi ofleruifi di qui la realtà della mia opi- 
nione, poiché fé Oratio haucffe creduto che il Ca- 
pricorno fofsc rAfcendente di Augufto hauria 
meritata vna emenda a trattario da Tiranno mal- 
uagio,etempeftofoiCon nome fi equiuoco^che po- 
tea facilmeteinterpretarfi di Augufto: maflimamS^ 
te fc già nelle monete ttiafaua il Capricorno. Si eh' 
iotengo per fermo che non pure OratiOi ma ne m6 
Virgilio; ne Ouidiohaueflero tale opinione» anzi 
ne tempi loto quelle monete non foffero ancora ia 
riputationa 1 perche niun diqucfti diiTc giamai pa« 
lola in fauore di qucfto fegno*^, 

Pro- 
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Propoita terza. 

Tf d £Vt S torìct antichi da Suètonìo in poi non Ji 
\ troua alcuno che halila efprefs amente ferita 
to qual fojfe l* fìorofcopo di (L/4uguHo • Se»' i 
\ i t^M^ cfc'^?^// fà fed^4^llafi^uradiuul£ata.^ 

^ Rlfpoftai ^^'^ ' • . ia5x 

NON foloc vero che fuori diSuetonioQixin 
rhà detto , ma ancora è falfo che Sueto- 
nioi'habbia voluto dire, hauendo chiara^ 
iinente detto il contrario quando hà parlato dell' 
hora. Delia diuulgationc delia figura gii è par- 
lato . rhora si che i\x diuulgata . ...... 

CAPO NONO. ■ 

/ fiu celebri Letterati fono della 
. medefin$a ofinione. ^ i , . , 

Propofta prima deirAccàdemico.S.I.' - 

Pìtrio VaUriano , // Giouio , ilRtifcilU. Htrcole Tapo , 
Gioanni Ftrro, Sebafiiano £rij^o,Agofitno KAgofti" 
ni , Giofiffò Scaligero , slPttauio , éx ti Carriow, ban 
detto f ebe il Capricorno fAfiendentt di tAugufio , 
Dunque evtro. . * , . ; ;» .io 

* •• ' •■• V- > .il. 4, ... O <i 




) Velli finoàScaUg^fp^ono Compiuto, 
n ,è tucti fi Vollero di quella opinione, 
c he tornatià^oro bitìt pcrMa^atcolu 
de limboii» & l«yttcfe'th^ fiksi rfctrcro . 

ncoità: bndccfiijCorric non hanno co- 
j ofciuta la caufa* non puono effer Giudici compe* 
tenti . Argumitìtum pipimi Turba sfi . Tutti Varcato • 
no nella medefìmaNaue^epecòmtti rupperoallo 
. icogiiomcdcfimo . 

Giofeffo Seal i gcto pdma che am matiTcìdlchìa- 
Scaiig. in rò a caraireri d* A Ido , AVQVSTVS. INHTrs EST 
Marni. CiRCtA QHJ VM SOUS.otiéc cohchtudlchSfel 
Q^pckomd in mufi fifodo porcctffer VHoroùB^fib 
iklia ùni^4iJ!i4iiffÈÙo^ beitdei Coneàuii 
Nam p zft wquitSuiUmhis f Attguftns nota Ga/trttarni 
numumpercufsit , quia/ub togtmtusfitit . GEN/Ty^ 
Seal, in Uh, t. RAM noif {BCundumnatiusta$€mi^telUgit$i4etonius ^ 

'^^l^'^'^^l^.J^^^ che in- 

^104!"" * uccchiando vaneggiò, come più volte ne lo fchcr- 
nifcool^S^Lifnc^ii Petauio.ondeimbaetendofi 
in certa .métnlbrana Gemblacenfe, come dice Car« 
rione , per crititiat^fifi^ ^ft'litrfe t li la fciò porrai 
fuori delta traccia: coflameappuncodcCritidiche 
iipnsat.Me' can>e d4fljLyari:pnc ifitqudScn^rt Crrticpr«^^ 
faduMum nHedinìur . Eeii'è mù\ the ù ^g^àno 
alcuni dilucidi inierualli: poiché in quella Tua viti- ^ 

* M^^letnpretten faido tkkgB«d[i£ttflc|tiBit^elSo- 
k^mh digiornoycom^ r<ÀMad€fa£co vuole . 
Céfriw, l * Cai^ioncancofa fà pcraoi, pcrchealferaia ES- 

SER MENTE DI DOTTi^SSJìMl P£R 
S O N A G G 1 1 che Manilio faccia la Vergine 
Afcendentedi Augnilo: poco importandomi poi 
ch'egli fi idegni di auoiciaiiì ttà quelli. 
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Del Petauio non sò che giiidicio mi farct perche 
non hò potuto hauere il fuo libro; ma non mi pof- 
fo perfuadere che egli non habbia parlato più per 
noi) che per gl'altri . mafsime > che l'Accademico 
non eira le fue parole . Ma in cafo ch'ei feguitaOTe i 
Compilatori faria degno di fcufa. Poiché Ce Marco 
TulliOiCo* principali ingegni di Roma prcfeio quel 
grand' equiuocanci fafli di Gneo Fiauiofopra vna 
Statua pofta a Scipione, (i ch'egli io chiama com^ 
fnune itratum-y e non fi vergogna di eflerfì egli in- 
ganraco con tante perfone; che marauiglia Te in 
cofa fi amicale dipendente da particolarifsimeof- 
ferua rioni habbiaallignatopian piano vn'Equiuo* 
co>e dmenuto error comune.Ma io mi pregio d'ha* 
ucr franto vn ghiaccio fi antico , e non tentato dal- 
l'altrui piede accompagnato però dalla Ragione, 
perche le bene altri non hanno con fiderata la con- 
feguenza inferita dalle due propofitioni prouate 
ncldifcorfo ìciafcuna però di else propofitioni^ 
confermata da mollile lapientilTimi Auttori. 

'CAPÒ DECIMO. 

, • » ^ V •< I* -• ■ • •• • -•" ' •■- ' * 

; • I. . : w . ."'•.'.!».•. . . . > *■• . . • . • 

lì Concerto delle àtthnì di Augujlo, con le regole 
*' degli AfirologiperfHadeliJleJfo. 

m 

Piopofta prì ma dcirAccademico. S.I.i. " 

.. • .. ' . .i '^'U . • ri 

. AlMa accio Jt veda che Jt fàpiù conto della ragione , ch$ 
deWAuttorità ^fibà da cauar l' Horofcopo dagli auueni. 
menti . E pero dice Om Al AMEN TE l'Origano \ 
Examen omnium CE7{T1 SSIM VM effe, quo per ac - 
iidentia nati bona, vt dignitatet OO*MINA n0NES 
iXc. vel mala^vt fgritudines CARC£7{ES, cafus , con^ 
Jiiiìus , aut alia Corpus^ ix ANIM dM affligentia^ 
Affetuitns cftimaivr ^ ' , .\ 

' N 2 Ri- 
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A qdoBoCaiiCòiachnianieiifiC & vedei 
cherAccàActaiico & L ^oAiene#tiid 

€hep^fÌEfaidclvaii8pdcher|ixgiiii»9 
AUxM^nsi, Biflimot|iidlteg»ac)08ifilo(bfim 

fliU«r«< 4' gico iVO;^ LiOBRB ASTSOlOQIS MSCTiFh 
««i«>47. C QBNITVRAS FSR ACCmENTIA 
L1^BR%A. EfcheiiàgtiaAcidqmi JibcEiftiiiiitic» 
ranoquelli co'quali eglidice<KmdlkatòKiÀtoiii 
dcDte di Auguflo; txMUdtgniià^it^Btìmm^jÀ^^^ 
Jlitiom , l'IdoUtriaygli AdMSfti,fgl'od^iniitìimi:ìSe 
incnoignora , chcrafFcrmarc.ìcliB l'Origano dica 
OTTIM AMENTfi a dir che l'cfamc CERTIS. 
SIMO dell'Horofcopo fia quello che fi rettifica da 
gli accidenti di CA RCERI, DOMINII, od afflif 
tioni deirANIM A : farebbe vn contraucnire alla 
Sixt, y. confi, Coftitutionedi Siflo Quinto» (confermata da S.S3- 
7. titàregnantcndlaCoftituiionciis.&alcunimefi 
Vrè.Fiiic9j, ^Qj^Q vnDecreto più «retto intimato a Superiori; 
D^creu Sacr, ouc a grauiffimeccfurce pene fi fuggctta chiunquc 
cvngr. jiàenfe dalla coftitution delle (ielle tira argomcto alle att 
•^/^'^« tioni Iibcre,ò da quefte a quelle, etiat?7(i idfe ^07^ 
CE'l{Td affirmare ajjirant^autproujientur . Siche il 
medefimo A ccadcmico S. I. interrogato da seno fc 
crede che il fuo atgomcto fu valido) ò probabile, è 
ofeligatoarifpódcreafTolutametedi nò.mà ch'egli 
lo adduce per códefcendcre a l Genio de curiofi Ca- 
jnalcótijchc di fimili vanità auidamcte fi pafcono. 
Inoltrccgli sa benifflmojchcfe bene intitola quc 
• floCapitolo Rettificarìone dclI'Horoicopo, nòdi- 
mene la Rcttificationeeiiandio fecondo le regole 
Aftrologiche rtéiiiìfi in qucfta maniera- Perche il 
rettificare non è vn'argomcntar THorofcopoincer* 
te dagli hamani accidenti, fenza rifcotro di Pianc-\, 
ti;èina(&niedc'iaminaii:mà è vnconeggerequal* 
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ALV'ACCADEMlCO.S.l. 9} 
kht grado dubiofò di Vii' Horofcopo prc&ppofta ; 
col rifcontrare i Pianeti» e i ritorni dèi fe^hi^con gii 
humani accidenti . OnderiAcffoOrigancche egli 
€ita,non dice in quel luogo Afitndms aftimaturi ma 
•afiimatiàmcorrigitur,Cht a Itr ini ente tutti quelli che 
per gli gradi del valorelatitono all'auge delle Co- 
ròtie,dourebbono hauerf^er Afceodéte il Capricor* 
lìo.^gH hfà^oqae vòlùtòpet ilio Piacere a ccoz:sft 
per via di jtoefitV concetti alcuni Capi delia vita di 
iPtòftd coli^^lcani Afbrifmi di Giulio Firniicìi») è 
del Fontanoyficlie non è (aa teeotionci che queflà 
fuaprooÉ fia dedtìta peì:yenu 

'!^.a!SS*^^.'' Propofta feconda. ' ; 

Auffifiù Mh pir Afid^dcfne il prima ^rado di 
• dprìcomo^percht^fiàefhfì 'J{egi . Onde /ir- 
mico dica prima pars (apricorni^ in Hoto* 
: fcopo fumt nm&ua 2{e^es faàt » e Scaligero 

^ '^i fi fottofcriuc • • ' * • ' . 



^ 1 

Rifpofta . , 



ANcor queftofenza dubioeglidiceper nio- 
do di concetto Poetico, e nulla prouante^ . 
perche altrimenti direbbe cofa repugnan- 
te ai citati A popolici Decretile iottopofìa alle Ce- 
furc. Maoltrcaciò eglisàchegli Aforifmidi Fir- P^/ac>ì«./j. 
miconon fono Articoli di Fede. Onde Pietro Cri- c^-^fir^^' 
uello chiama i libri dì Firmico vn mefcimento di 
verità,e di menzogncS^r»/^»/»; nafcitur txpmnijìio* 
merrorum, quos intervtritaus Àsìrologicas infiruit 
Firmicus, E cheque(ìa frà l'altre > etiandio a tempi 
di Auguftotfia (lata vna menzogna di prima clafTe, 
li può chiatamentcìmaixccU Mani^ 

do 

^ij i^co i_y Google 
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do della prQpcicilàdicia(€tuigrado,4^i iégni,iìno al 
Sagittario, ^ominciadal jinnio grado di Capricor- 
no,c non rolamcntc non dicf?i che faccia Regi, ma 
dichiara chcc maluagilsimp . TS^jc pap optandaefi 
Capricorni. E qui fà punto . al che li accorda il Giù- 
tino, che facendo r A notomia di q>Jc(lo ^.tpfico^- 
iip.non vi Ci troiia cofa buona, non pur nel la tefta,c 
quanti fono ftati fpolati a vna iorca,clichauieanq)LÌ 
jKirao grado diCapacoino nel i AUendcnte? Con- 
$d^tÌ(iadeiÌ'o,con quanta maggior rodc2z.' difc«;- 
racni ftabilifcci'hora ccrta>è li rtvrrnaradodel So* 
Icienzadipenderda tjuertelonuene. Maielccitq 
foflc di dar credenza a gì' A Urologici Encomi fo- 
pra la Vergi ne A fccndente, replicherei ie parole di 
Manilio fopraciratc, chedipingooo io ttetici Aii- 
.gufton! Naturale, . , 

Mrigom f»rgehs , qfta rcxk fieuìa prè^\ ; - 

Re5iortm(iw dabitUgàm^iurìfqm foitaxi , 
Sanófa ^udieitiam Diuortfm Tempia eoìentcm , 
Confermarci queA'Auctoùtà^ col tcfìimonio di 
Guid.Eonat. Q^[^^ Boiiato , checonfidcraodo la Vergine ca- 
Z'rji ^adi Mercurio neirOrizonre:c iGemini cafa pur 
' " di Mercurio nel mezzo del Cielo ; dice chcl^tta 
acq»fn$Rf^numix^fn^tMiÌy induftria fua : ir le- 
untr Jim magftohAoh > qùoHiam Gemini qua eft alte 
raDùmus ^Mmurij erittunc'Deàmal^omus.Wcht 
Cw. Tac p. appontoanocimead Auguftoichc quaQ miracolo- 
Ann. colz,. tn famentc , ancor garzonetto appena vibrò la fp^i- 

crm ca AoTOiiio vcdfc Lcpido fpogliaro , c tuica Rom% 
UtAMf' foggctra* tiMunia SeaatuSf Magiftratuum^Ugum 
. , infe trabifu^tiSó aunfémfe . Pice Tacìro . Che 
l^rò egli portaua ancora nelle medaglie Mcrcu* 
fio ì Sonore dei fao Afcendenre » e del mezzo Cie* 
Io. Aggiuogcrei Pietro CriueUo» che parlando 
ddivi^c0moHorofcopo I dice» rW^/m Af/^^ 
num ^orttm CuUor , cui maxima panciuimff^^ 

p^umférm €cigttur • Chiam^ei Qioaniii4cliida<> 

' * giné,- 
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l /ìitv Accademico. . $^ 

'ginV,chc propofta(i la Vergine ndrHorbfcbpò,c J^Mindag, 
4 fcgnirifpondentincgraltn punti eatdiriàli :dice ^^A'^M^"- 
chela Vergine Io farà fi prudente i che parrà fcefo 
dal Coro degli Iddijj i Gemini culminanti , pio e 
ingeniofo ; i Pefci in occidente , benigno e gratio- 
ib,- il Sagittario ncirimo Cielo gli porgerà la Co- 
rona , e 11 Pontificato. Le quali quattro preroga- 
•tiuc^ronoin Auguftorfin^olarilTrmc . O0eruatci 
•ycf vltimo rhauer nciriftello Afcendentc il Sole; ^ 
«onde A Ibohali , SoUn prima domo;dom/mum , f^àl-.J^ * 
' tatiomm , pùUntiam , magmtudtnim operwn , pojpj/to - 
mm ctlirem , & foltdartì truditiomm ; Icquaii cofe 
quanto propriamente fi poflano dir di Auguftoi w^t-c -, 
ini rimetto à Suctonio , c agl'altri Storici. Con- 
chiudo adunqucche mili'altrc fimili Afirologi- 
xxhe folce caprictiofi^rincontri potrianorccarfcnc* 
fé la Teologica verità nò ci infegnaflc la leggerez- 
^fcadiquelkptouc : esi'onontrabeflìdalle Regole 
rv'cre, rondella Aftrologia, madcirAftronomia> 
5*qoel fi conuincente Argomentò fondaco nelFJHo- 
^/a , e nel punto del Sole . ond^io poflb dire con 
Pindaro . i^Mtbi mufa fortijfimum uUmtml^Qrùnih pMod.pyih. 

: ^' Pròpoflra deirAccade*ieo.S.L . 
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^tpebectk àuttofiti ^Iìmltton>àgiomconuittc9fm, 
. Ji^ìf àuutrato VHofoft4SpQ {, injitmi col vtrojìtp dtl 
' u'Stì^faefl eofa farà adàfo d'a^giufiar f b^ra. y*f^ 
'^^^'4pfSÌaUfndo Ì£U per Hvro/copo b primi par tt ad 
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: .\ w , Capricorno , à ilSoU ari pria^im d^Libr. 



Rifpofta,. 

e HIVlTQy:E hSprartica dcirAftronó. 
»iiiiàiidcià ftnza dubio quelìo nuouo mp- 
^i4i4ifcatreK circa il dugrlma Aftronó 
^iBicq • accdmodando Thof a all'Horofco- 
qpaintccfai CMMiè'Horc/cojRo ail'hora certa.Cosi 
H^miuin iquei^aduliidìHoratione loro giuochi puerili fup 
-IK>Qcuaiio»€hcira piszicoao di rcrra foGTe va Ma* 
lodtbroiizòve^vifaòricatiaQO fopra i ior Ca- 
melli inefpugnabili . Hfc murté{Mmié$ ifto . Se vna 
-comune inauuei renza^fi chiama autcorltà cffì cacc; 
fc quclU fuioaafc^gia:direuificarione iuper (lino- 
fa fi chiama cagionicouinccnfe^' fé lo Tuario da va 
iègnoaUaitto Richiama ftabilimento del vero (ito 
^dd Sole :Ìc.voa vana prol^daj che il primo grado 
. ^.v \ , %. ,,1 di^ Capncorno fà aarco^ Prenci pi,fì chiama fonda- 
mento baftantc per affermar , che Augufto haucffc 
i primi gradi di quel fegno neirafcendente i foa 
cerco che r Alba ancora fi potrà chiamar mezzo 
giorno ; & il mezzo giorno vn'hora di ootte : e che 
in que(lo modo gli ti farà notte auanti fera. A che 
dunque tanu fatica di mente > per troaar i'hora. 
della nafcita di Aaguftoin quello modo incertif- 
imo 9 hauendofi chiana » e ^oita > aelle prime » e 
più intelligibili paiole » che Suetonio diceflfe ia 




menutorì»egrA(lronomi. Machefiuàft conce* 
dcadó ancora il Capricorcto pei afcendeiut»e il 
S0l^ ndfnoc^o di Libra i iai dimofliwòichc il 
9iAt «m imeliacaimiiei moEaogioniOtiMra*- 
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fa!inaginariaim«iiiaadeUtLibta«eilelS»le coft ^ 
liberali delle file inffueose nel meztedcl Geliit , . 
Leggafi il car.id. che là «u capponò . 

. C A.P;Q DVODECIMO- ' 

' Si conferma qmfi*hord con tétuttoritàdc^li ' 



Propofta dell^Accademico. S. L 

Ottauio mi giorno, che tAuguftofuo FigliudonaC' ^ . 
i/f f4r£ in Senato y adducendo quella nafiita^ 
per ifizefay come dice Suefonio . Jl Senato non fi rad tir 
naua , per lo più ,/f non dopo pranfo , £7 vfàua verjh 
la notte • ^unqu^ mAugufio natgue ver/o ti mesisjè 

Riipoita. , 

IL puntelloè più debile, che iacraue. Acciò 
quefi^argomento haueffe ra poco di forza bi- 
^gnarebbe lafclarqnelle parole . Perlo pimi 
dcaggianger due aloe conditioni* LVosi che, 
fimfridi Senato fi coogiegafleal dopopranfo «-l'aU 

nato AiigQfto» fenza ftametteciii 
tempo, Ottattio fodfe venuto inScoak». 

Ma concia lapritnafiallega, che molte volteil 
Senato fi congcegaoa la mattina • Oa'èda diftin* 
goeie due foni di Senati t vno legittimo» Se or- 
dinario, l'alno Oiaocdinarìo» e forzato* lUegiiti* V 
moèqnello che à certi giorni otdinàrin cioè alle 
Calende,alleNone,agl'idi fitencoa.'cqiieftoha 
tseoahoiaaabileallaniattina,€omeoflÌBraanoattC- Dcdf.Tbejjn 

toictioU LegiOi. Onde Sintaco pimofvf CaH^ 

a Imtus 
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Sytnai^^.i.ef, lanus 0^frirbat ^frequtns .^inattts ^matuiine ad curia 
Jj^^^^ j Giouenaie» óc Maftialc,diuide«do le 

w^artial,i^ji, ^OTCf quello della niatiDa,e quctodi rntto il gior 
ef.6i.' no I aOegnano à firn ili facende la iccza horadai 

oafcer del Sole fìnoaila quiota. 
E Suetonio nota f che Cefare quel giorno eh e fu 

veci fo , andana tergiuerfando di andare in Senato» 
rrclzu ^ * md jfpofiMoiMJi f omc per le pauie^chc gli face- 

uano: finalmente Bruto gli fece tnim.ò> ne frtqui- 

io Senato »9»i0^« firìbora , cioè vo'horaic mezza 
iDQaiH&i'«9tzzpgLoino«§i€faj^r|jl^oti ocdiDaf iacea 
lateixa; ' ^ . r • 

llScnatc Hraordinationonbaacuahora certa. AI- 
lipfAn Sai. I imoe volt^firatHiàiMtffctetiìpo : oiidei'cf«iditiifi* 
ffi^nt^f* 0)0 Xipfio kfiiie viiA formola di conuocare il Se- 

kfctMéUi fien'^ veto che acprima 4sì aaffOfife^ 
. ne dopo ii tra montar del Sole valcua iIQecfett|, 
'^"^ dclSenato: come dice Aulo Gelilo. Anzi per l'oc^ 
dìnario non età lecito di £ire in fenato yna nooua 
propoOa dopo l'hom detii&a j Éome dice Seneca > 
IZ^lT'' che nel tempo deirEquinoftio corrii]H>ndeua alle 
^ "^'^"'^^ ^z.hore aoftre. Sichenooèveio.chcpetl'bwH- 
nario ilSenato ficongregafle dopopranfibrcome 
r Accademicopuò \^ereiiei noedefimo libro» otà- 
dcha pick leauttoxitàdaluicitaiet Equefio'fiè 
dpttoin generale. Ma fe parliamo in partìcol^ 
di quei Scnaro,Lbe circa il priDCifào.<b0eeembre; 
fii congregato contro icoogiurati,poichein vndi. 
qucihpr€lupponerAccademico,chcAuguflofia 
Pmtarcj» onato; ioJcggoin Plutarco,che fu raccolto ben per 
ceronf, tempo . Cum primum i^ìtur tSuxtt Dks ^Ciciro in 
adp Concorde s Senatumbabetly Anzi queirvlti-' 
mo >fi formidabile, che fi fcec alle None del me- 
PI w dcfunoDccenibre , fùraunatofrcttolofa mente da 
\ Cicerone , per con^cgUodi Nigidio ,di Tcrcntia , c 
^ éeiic V^raioi W^^li* £ bjcacbe.duraae mpl te h<M:e , 
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per gl'i m portati afFari,come fi vede in Saluftiodai Saiufi-dfcin- 

contrafti frà Senatori » c dalle orationi di Sillano, 

di Cefare y di Cicerone > e di Catone ? e di Catalò 

iuirecitate> auanzò tempo nondimenoà M.TuV* 

lio di efeguir Iag[u(ìitiaconcro de Códannari, coo^ 

quellelunghezze» e moltiplicati viaggi f clie Pia* 

tarco racconta* Nonmimeodemloco diùnebmtctr , ^^'^^^rcb.ihd, 

Edopotuttoquefto la notte non era ancor giunta. 

His perfeéits r ed iens Confuta cumin foro nonnullos e^e Plutarcb tlid, 

Coniuratis pro/piceret ynoóiem foliciteexpeéìantes, ^c, c i a j 

Onde 11 vede, chequelieparoiediSaluftio, Confiti 

no^em,qua infiabat ante caperep non Qs,Tìific3ino, che «^i'^^^ 

la notte fofle vicina ai finirfi dei Senato ,* ma che 'tllH^-r^^i 

Cicerone volfe prcueniria notte, con laelècutio- .i,u«hvvv 

ne di quel fupplicio. Onde computate le attioni del . ^ .^^«A 

Senato.che richicdeano più di otto bore; Se fuppo* . 

fta la hiftoria , che tante hore auanzarono per li *,.i^*!o ,i 

cfccutione :conHÌcne inferirci che quel Senato co- 

minciò ben per tempo, cconfeguentcmeatenon 

effer vera la preruppofitionc , cbe quel Senato quando 

Augujio nacque fi congregajfe dopo ilpranfo , 

L'altra conditione,f/i?r Augujiovenije in Senatoja-* 
hito nato il Figliuolo, è ancor' eflfa improbabile. Poi- 
che primieramente fe ben* è veto , che fotto certe 
pene fi co(ìrigneuano i Senatori a conuenire,comc 
feri fle Varrone: quello però s*mtende,diceegli, fe yarro.inija- 
non adduceuanocaufa legittima. Matrà lepiù le- ^'^^'fJ'^n^^^ 
gittime cagioni era quefta dei giorni Natali: che '*J'J^for!dTdtè 
comeCenforino» & il Roa di (lefamenre racconta- NataLCic.Pb. 
no con mifleri, e folennità (i celebtauano . ne (ola- x. 
mete i veri Natali, ma ancorgl* Annuali .O ideCi- 
€Cronc»Hodie non D ESCE MDIT(fnSenat:4w) An^ 
ioniusicur i dat Natalitiasn tljrtis A, rpan r^(ì co- 
m'habbiamodettOycheOitauiofi appigliò à quel- 
la rcufa,per non ritrouartì a fenrentiar fopra le te(le 
diquellidelia fuafattione;c(rcnd'egli Marito della 
Nipote di Cefare,i] qual fauoriua ì Congiurati y co«* 
me accennò M.Tullio rella Orationerecitaraia 
quel giorno . Et oltre à ciò i non dice Saeconio,che Sueu, ^4. 

O z Ottauio 
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Ottauio fi fcufaffQfopra il parto , ma fopra il Pucr • 
PcricchcèlainffcmiiràdcliaMadrccagionafadal 
parto: 0£iau$usobVxorisPVERTBl{Jil^M fmùt 
^j^. Siche fc bene Augufto era nato ncir Alba , 
Ottauio nondimeno fi per le ccrcmonie del giorno 
Natale,vfipcr valerfi dei priuilcgio, & cfentiondel 
5enato;& fi per hn6 termine, e per la infermità del- 
la Moglie non venne in Senato (e non fu*l fine, an? 

zi e improbabile, che Auguftonafceflc al meazo 
giorno , & Ottauio andafse dopò il pranfo in Sena* 
to,e gi t gncfse ancor prima delle 2 hore»come di* 
^I^sL^ 5^ l'Accademico, poichei Romani rionfaceano 
'^^^^l^l ic non vn pafto vcrio la fera; toUine i lunghi giotiii 
'Demoner.an. della Statc, uequali pran(auanoamezzo giorno. 
tiq. i{sm.i 5 Oadc,con)edice Plutarco,.fichiamò/^r4«<^i«w,dal 

sjmpo/ìaw. ^^Tr Scorno Auguao nacque , come 

egli mppone,edopoOttauioprao8ÒcomepuregU 
dice: e fecelecéremonìecoftumateftfmdoCea* 
foriDo,'& arsiaerieaila Moglie dolente, come dico 
Suetonio,'Sarà andato inScnato due^ò mhagt dcK 

pòchefùtfimro» 

». • • - • 

CAPO decimoterzo. ^ 

Si auuera la mcdcftm^ hora con ia dichiara^' 
tme d*>M /fcritiipnt Miic4 • 



Propofia dell'Accademico. 



Vorrei mi d/ce/sero i Letterati pircbe caufa alcuni te- 
lebrauano il Natale di Augt^o aUi 8. deOe Qaknde^ egli 
aUriailig, cioè queliiaUi 1^, dì Settembre f e que/ii alli 
2 ^. come^ caua da vna Jfirmione prejfb alGrutero^ 
foufaì fperebei Romam, €omfgli jBtrufii, (gomiiffiÀita» . 



AIM ACCADEMICO. S. l, lot ^> 

jgaUgiant^da mt^eò dì : Jiebi amami H mezzo giorna 
fi d§$ia xi^$ d$fo.0uzzogiorno 24. e ptrm Augufià 
,ifatque xmpofo dopo al tf9t:i^zo giorno 1 piniàaUumieom' 
formi alghmù maumatkoiMffaikmoUjuf^ Na$aUai^ 
pz^ & altri Jicimdoilgiomo Roman» lattIthrauanM 
a^zi. ^mffB» ì Viro ch'egli nacque circa ilmeì^ 

Rifpofta. 

SEben'ionon mi metto nel Coro de Lettera- 
ti » dirò nondimeno la vera cagione i poiché 
que(ta, come ogn'vn vede è vna inuentione ; 
che fé fofse ragion ioda riftefso equiuoco 
doueaneceisatiamentc feguire nel Natale di Giu- 
lio Celare alli 12. di Maggio; di Romolo ai 20. di 
Settembre, di Tito» ai 24. di Decerobrc, diNcrua 
alli 28. di Nouembrei di Adriano alli 29. di Otto* 
brei perche ancora in quefti giorni poteuad haucr 
dueriguardi, vnoal giorno ciuileEcrufcO) l'altro al 
giorno artificiale • Anzi riftefso equiuoco potea 
feguire fé Augnilo fofse natoalla fera,ò a la matti- 
na .La ragione adunque fi è, che quando Augufto 
honorò del Tuo nome il mefe Scftile,che hauea ho ^j^' ^'^^^^s- 
notato lui coi primo Conrulato,c tre trionfi fpiccò 
vn giorno dal mefediScttembre perappiccarioal- 
TAgofto luo fauorìto ; Siche il Settem bre, che pri- 
ma era di giorni ii. rimafe di ^'©. E perche Augu- 
ro era nato al nono delle Calende muròquefìo 

nomeilfuogiorno. perche quando Settembre ha- -..^ 

uea treni' vn giorno , il nono delle Calende cadeiia 
(oprali 24. ma quando rimafe di trenta folainentc, 
il nono delle Calende cadè fopra li 23. come fi ve- 
de in que(to calcolo. 24. nono Gal, 2$.o^auo^Cal. 
Xó^feptimo Cai. zj.JèxtoCal. 28 quinto QaLt9.quar^ 
ioGal.$i^tirt9aCal,ii,pridie Calendas.ExtOth^itk [ 
quefto conto il nono^cHe Calende cade fopra li 
24. Ma facendo Sectemiice di ^o^gioinifoìif fi ia«. 

contee- 
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contrerà orili s ; .in quefto modo. 13 ^no^ CaUndat^ 

Z^O^émoCéU.i^.feftimòàai.26,/ix$Q Cal.ij. quinte 
Cai, l$,qu4ffùCai, 29. UrtioCai, lo.pridii Cahndas. 
Onde il giorno 24. alquale prima Ci diceuanono 
Calendas; cominciò a chiamard o^auo Calendas. 
Quindi nacque il difparere nel celebrare il Tuo Na- 
tale: percioche quelli» che voleano tener faldoU 
giorno vero di quella nafcitafegiiitauano a folen* 
nizzarlaalli 24. che fi chiamaua oéìauo Caknd, Ma 
quelli che voleano tener ferma la denominatione 
del nono delleCalende, lacelebrauano alli 2}. Et 
altri per metterli al ficuro fcdeggiauano tutti due 
Sueuc,%y,iH quei giorni)Comedicc5uetonio.Ma perche Augu- 
Aug. (io felteggiaua il ventefimò terzo per feguir la de< 
Gnaertbeatu hòminatìone dcl nono dcllcCalende,* perciò in 
infcTipt. fag. qucii'lfcrittione Ci dichiarò che in quel giorno do- 
ueifero farli i fagrifìci . E<co la realtà del fatto > 
fenza diracchiamenti, ne inuentioni: poiché quan- 
do vna verità è bene (tabilitaitutte le cofe vi ci con- 
fentono: èconquefto cade a terra l'Argomento 
deirAccademico. ^ •> 

CAPO DEC IMO QV ARTO. 

Argomenti dellaparte contraria* 

<)/curo luogo S Jkféuitio ehiaramme /ficg4t& 
4 fauore del Capricorno • 

[ t^ropofta prima dell' Accademico.S.L 

VAuttore dilla Ifcrittiont non § ftato ilprimoa pen^ 
fan €be ia Vtrgimfofiil'Afandenti di Augufio . poi^ì» 
Carrsom fa mmiìone di vn* buomo dono dt' nqfirltem- 
ilqualfù dfftulia ofhùommmidomftrfrouai 

Hi- 
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Rilpofta* 

VANDO l'AcéideniicoS. Lcominciò 
i cenfnnit i'lnfcritttonc>ha fa pendo i mici 
fontfamcoii > Tpediua pòccou certa 
s .. . e ^J^ucffi Freio va'cqiiiaoc0 . Vide poi va 
phmo de ftijd atgomcafi » chis gli diede* 

re^iMlmkméd '«o« 
raiodiffii principio , cheslohaaeflihaimtoraac- 
loriti d'aléti in ainco» la mia opinione fatebiie fta* . 
ìz più vigoio(a:.es*io)Saffiflatofoio>più glorìofa. 
Mi.iallegrerei adunquedi hauertiouatorappog- 
giodiqneH Huomo Dottiffimodopocii'iodame 
fbtb haueuaconofciucoi'crror comune: come ti 
Gallico non lafcia di eflfergloriofopcreOrere ftato 
11 primoàtrouareiiCanocciiialein Italia,benche 
prima di lui fofle trouato in Germania : baftan* 
dogli il non hauerfapuro da altri il modo. Maio 
aggiungo , che frà Moderni io fon ftatoilpcirno» . 
Perche qucU'Huomo Dottiffimo,di cui parla Car 
rionealtrinonè che Scaligero nella prima edicio- 
nedi Manilio. Come fi vede dalle parole di lui . scaiig, caftig, 
Hora Scaligero non dice , che la Vergine fia l'Ho- »« MdmU, 
rofcopo : ma che Manilio cosi Tintcnde in quei/ 
vcrfich'ìocitaidifopra. Ma perche Scaligero pre- ^'^^ 
tefeconformcallc Tauole di Tolomeo, che alli 
2^di Settembre il So IcfoflTc in Li bra : egli affermò 
chcrHorofcopo era la Libra : e non conobbe) che 
quantùqueil SolefoOc iìaro nel principiodi Libra^ 
nondimeno fé Augufto n acque /^^«/tftf»/^ foUs^xor 
tum A" Aizmdcnit douea eflcr la Vergine, perche 
il principiodi Libra ftaua ancor folto l'Horizon- 
te. Sichegli AuttociModernihannodacoargo- 
mcntibaiteuoliperercludcrc il Capricorno dall'' 
Horofcopo : ma à mchannolafciaco queftalode 
di hauere ilabihta la Vergine per A Tee udente di 
Au^ifi^, pecKiicoQtraijk>in co0Ì4i(^iiaafica fionc 
>- . con 
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con quello del Seceaiffimo Prendpe , dooendofi 
qualche lode* chi A'à ftacoU pnmo offiBmctOMw 

Pcopoila feconda • 
VAmwé dolU Ifirinim ,fit prmar j dh 

Mdnilto fu di parere » che U Utrgme fo^c 

X^ontra Csptieomus in IPSjtM 
Conufftit vijtts . Quid tnim mirabitur $3$ 
Maius 9 im AmgmHifiU» QV^ fuifiritanttmì 
Ma non fidtuono ìtggere m ftnl modù.f ma in qm$^ 
fialsro . ContM Caprieùrmu m IP^VnM .(tMin 
fi iffum.) Conutrtit vifus» Qtfiiimm mirabùm 90lj 
Maius in Augufiifiix QVM faiJM Ori&mÌ 
EccoiiliCgeScaUgcio • 



•J .4 



I 



O UiQOCO la ftde di tutti i lefti di Manilio 
flambati in qualunque pane del Mondo(tot 
ione quclloche Scaligcto hà fatto tormeouc 





m 







a Aormodo) lo fiampato in Ingqlftadiodd 1 5 1 3* 
che và aanefloiFirmicoie Tolomeo. Q^jdlo di 
Bafileadel 15^. qucldiMilanodeli448.ibttola 
cnia dd Dttlchioo gran Matematico . Óiellodel* 
la gran Libiena di S. A. ftampato in Paiigidd 
i^^y.oella officina dei Dottiffimi Stefani, tutti di-, 
cono Mi iPSuàM^ e non in ipfum . Due roli teftt- 
moni baftanopetconuincer dieci Haomini>e non 
bafterannotantilibriper conuincere vnlibro^più 
fede fi darà a ma vecchia pecorina con cui dice 
Scaligero di efferli configliato,' che ai public! vo* 
lumir paifati foctola ccnfura di tutti i Letterati t 

quedo 
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quefio in (om ma e il genio de Criticii per vna fuper 
fìitiofaofleruatione gramaticalc rouinar grauifsi- 
bi fentimenti: e far ferite mortali per medicare 
vnapuftuletta. Vulnus faciunt dum medentur . Ne 
men fofiftica è quella gramatica che Intp/um^ m 
qucfto luogo voglia dire /«/f/^y^rfw: poiché tutte le 
auttorità, che Scaligero cita , fi deoao interpretare 
tranfitiuamente > come parlano i Gramatici, cioèi 
inidiffum^h non intranfitiaamenre}Cioc,//?/^/]^y//^;7« 
come parla ScaiigerorSichc non (ono a ptopofito . . > 
Ala io cf pongo Scaligero àScaligero . certo c che .^.v 
agU Uprima volta ftampò il TeftodkManiiipnel uMunìL 
m odo ch'iai'bò cicacoy tmmCé^korms in tfia, satUg. caftig, 
£ vi fà fopra qttcftp còmmcnro.N^/w/Vf/ w hoc intem - 

pefiiul inferuit , vt Auguflo adularetur , QJfEMt ^IT 
SVB FJ'UGINE '^ATV^^f J^f^flii poi mutò 
parac > io nottmf^tt^JbfM^^^figììg^ hauer più 
coftanza, <iiìàifee dtotmilV^ im- 

Propofta terra 



Siproua dal medejtmo Difcorfo di Aidniliotche 

il Capricorno non pub guardar la V :r£inc. 
' • Pmm egli non fk che Im fegnoguarS tal» 

tro finon fono fra loro ^ntifcij , perVtA di ^ 

Lìnee paraUÉc alla EqmnottUU : / come 

non fa che fi odano fenon tra fegnì po/li in 

^fgual difian^a dalla Equinottiale yno 
. a;crfo il polo Artico , e l'altro wrfo V^n^ 

tarttco. Hora poiché laV ergine mn e anti^ • 

fcio del Capricorno, ne in 'vgualdi/lan^a 

\. \ ^ P dal. . 
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daltequinoniale in polo diuerfi y ne Jie^u^ 
che il Capricorno non puonO^jejerc^ ne^dit 

la Ver^m% ; ' ' 

♦ 

■• . . . • 

Scaiig. caflig, ^' ■ V T T O quefto difcorfo con le Toc proac 
inMami,kJ : « èdiS al gcTO» &io Tabbatto con quat- 
. , . « J," * trorirpofte. primieramente io nicgo che 
_ . * turti ^li f^uardi Maniliani fianopctvia 

di lince paralelie ali equinortiale tràfegni antifciK 
Perche egli fà che i 1 To^o » e guardi » c feou i Pe{ci 
io vna nrtedefima linea 

Taurus lanìjrero qui fraudem neSiit , vHra 
Fu^sVIPET^atqy AVDirpir^eràTifia ^ 
CoslJeggonOmctiteScaiigeroancora .hocchidi- 
ràuche il Tauro, & i Pefcì iiano antifci) in linea pa- 
ralcliaalia equinottiale» fe vno è vetforArtico, c 
i altro verfo TAnfarti^o? Sò che Scaligero (opra 
qucÀo paflò dice , ptofi&o CManiUu\ mfiitbat quid^ 

fcribtbat. Ma alcci dicono>chc Manilio (a pena quel, 
lo che fcriueua > ma Scaligero non fapeua quel che 
MaoìlloVolcua rcriue'ré:e perócir€a.gli (guardi dei 
fegni ranco varie fiàioroibpp4^0pinioni de Ma- 
tematici • In oltre non è vero.,cl)C tutte le vdienzc 
fianò appreffo Miinil*o-,;/rii # fignk^almenU dì- 

Jhfié,ibU9^Equmtùak ptr U IÌrgfk0ìgjZA dilla Sfera. 

PcrfbefgtifàicbLt lo ScorpioniBgfaatdiiPeiciì^; ^ 
> Oda la libra/ , / " ^ 

Msmk fi trcdc clie la libr^^ (tà neUa Unen^uinot- 

^' fiale f & lo Scotpiooe è difcofio.va ft^o daUa. 

. . Eqain0tfUlfc.OndeStaligcrogltdà'vtta#tf»iiar 

Fifm ljhém aidirt. Siche gì i $calì gjeriani U> 
flOofeUgati a cóàccdeceitliie la bidcdclmo Aàgo^ 
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iTiento per proua che il Capricorno non min U 
Vergine è affatto rouinora> e l'argofTiento è nullo. 
Che però l'Accademico S. I.eflendoentratonella 
induttione di ciafcuno fguardo,giuntoal Toro non 
ne dimoila io (guardo; equeQo con gran prudea^ 
za , perche vedeua > che egli (ì daua il voto contro.^ 
equeda (ia la prima rifpolta > che dilirugge la mag<ì^ 
giore del Tuo ìillogifmo . ' r 

L'altra rifpofu è, che fi può concedere che quel-, 
le parole . Intpfam conusrtitvifus , non lignifichino 
(guardo» ma odio, òinuidia» poiché Manilio non 
folo parla delle viltCjC delle vdienze, ma degrodjj, 
èdegli Amori, deifegni. £ qucfto fi può ritrarre 
dalla forma del dire. Poiché hauendo detto Manii^ 
iio,che il Saettarlo fola frà tutti i fegni ama la Ver- 
gine ,Solawqi ex omnibus Ajìris diligtt Erigonm.Sog' Afanil. ihid, 
giunge con vna particella auucrlaiiuatCo^j^riCj.^ 
pricornus in ipfnm conuertit vifus^quid enim mirabitu^ 
tUemaius ixc oue necelTariamente (ì hà da faluarc 
vna contrarietà trà Amore, & odio, che altnmen*! 
te farebbe vna freddura il dirC) il.Saettario ama U, 
Vergine; ma per contrario il Capricorno vede fc; 
ftefso. Non eÓTendo termini contrari) l'vditOjCl^ .\A?t 
vifta . Ne fi può negare , che non fia bel modo di .< M 
parlare frà Poeti > conueytere vifus in altquem , per in-^ 
uidiarce portar zelo: come dilsc Virgilio, frj/;y«rr ^ 
fa tuentibus birquis^ che pur con (ìmil f afi f gì lamo ^ ^' 
dire hauer gli occhi addoOb ad alcuno, econfona* 
con quel che fiegue :quidini*n mirabitttr ilUmatus i 
oue il Verbo mirari ftà per inuidiar con ardore : co- 
me Virgilio medcfimo, Tallio dei Poeti canto. Si ^ 
quis Olynjpiacamiratuspr amia palma . Siche inque*^ > 
fra maniera fi falua Manilio i e iì ritiene intero il r 
noftro concetto. . !^ i.-. - . v? 

La terza rifpofta è concedere, che dica /«i/?y»/w, ' 
cioè in fiipfum , Ciche il Capricornoguatdi fc Ikf • > : 
f o ; ma quel che foggiunge . Qutd enimmirabitur yirgGc^rlì- 
i/^f .'firiferifca non al Capricorno, perche dopo la 
particella auuerfatiua haurebbe detto ijìe , Ma al 

P 2 Sa. 
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Sagittàrio di cui hauea detto fola tx omnibus iAfiris 
diltgìt Erigontn.S\tìit il fcn fo fia q uefto. Sagittarius 
dtligtt Vtrgimm folam tx omnibus Aftris y at Capri 
€ornus amat tantum fiipfumi^ox fà vna conccttofa 
Ì\^t^\OViZyquidmim potius amtt Sagitt4irius,quam^: 
Virginem, quafuit Horojcoput %yìuguJii}hqìit^o 

è fentimcnto piano iverifimile» e faiua la Teorica 
degli Antifci) i £t appuntonella maniera meded- 
ma hauendo parlato prima del Saettarlo , e poi 
della Libra, e dello Scorpione , torna à ripigliare 
il Saettarlo : e quefta è forma triuialc ancor trà 
Cramatici,non che rrà Poeti. - . • • r[ 

La quarta rifpofta è che fé bene per far piacere 
air Accademico fi concedeflrc>che Manilioparlaf- 
fe del Capricorno > e che dicefse, 

^ ' A'Kv ff^fj^ fuìfmt ortum : non fi concederebbe però , che 
neparlaflTe comedi Horofcopo della Nafcita ,ba- 
ftàdo per faluarc il fuo dctto,che il Capricorno in 
quella nafcita haueflfe qualche afpetto felice : co- 
me appunto frèdetto.ch'cgli era nella cafa di Ve- 
nere , e della buona fortuna guardando di Trino 
THorofcopo , che quello vuol àxit^ fiUx fulJtt iti^ 

Ui. Bad, in ortum . Onde quelle parole di Orano»/?» Librajeu 
•dAjJib^ p. ffjg Scorpiusadfpicit formidolofus ^ pars violentiorna- 
ialis Hora, Sono fpiegate così da lodoco Dotti (li • 

.- ; mo Commentatore, y^» Libra, /en Scorpius adìpiàt 
tne yidefi Hóf o/copum, <!y Domum T^tiuiiatis mea, 
E così nonrepu^na , che ia Vergine fofl'e l'Horo- 
Icopo, eil Capricorno guardale benignamente Ja^ 
Vergine. E poiché Manilio quà null'alrro preten 
de ) che fabricare vn Concerto poetico fopra vn 
paOTo astronomico » diafele quella licenza ch'egli 
habbia voluto adulare alla Imprefa d'Augu(to pia 
tofto,che alfuo Afcendente. i 
jMafe vogliamoinciòdifcorrereà tutto rigore, 
io dico che Manilio non hà intero mai di lodare 
- - altro Afcendentc di Augufto fuorché la Vergine 
habbiafi egli errato ne gli A ntifcij, ò detto bcnc^i. 
egli hà però dichiarato àbaftanza in altri luoghi»; 

ciò 
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ciò che in quedo fi voglia. Riuol^afidi foglio in 

foglio tutto il fuo libro, e veggatì come parli del 

Capricorno , ccomcdella Vergine. Giànonac^ 

cade piti replicare, comcncl libro quarto parlane 

do de gli Horofcopi > promettcad Auguftoi'im- ... - 

pero per fauor della Vergine Horofcopanrc, ManU.i.^x,% 

•i>x Erigon* furgtns qua rexit Secula prifca : ^'>ii 

Alta per impertum tribuit faftigìafummnm.^yc, ManiLibid. 
* EpercontrarioàchihàperHorofcopoilCaprit • - • 
corno promette vna vita da fchiauoi da fallito*^ ' 
I>ura MÌntfieria^ itxviu difcrimtnimrtis . Haureb^. 
be egli parlato cosii fe hauefle tenuto il Capricoc-: 
no perAfcendcntcenonla Vergine? Neiriftcf- 
fo libro fauellanitodei fegni, che dominano a eia* 
fcun Paefc, parla così delia Vergine; jv, MamUA-^-s 
(' Virgtm fub Cafiafilixterraqimarique. ♦^»o^r:i 

BJi Rhodos: Hojpiciutn reóiurì "Prinaph orbem, i 
' Ma del Capricornoichefìgnoreggia la Germa- 
nia difcorrcin altra foima*ursni ii. j^,^ AfanìUbid^ 

£ • FERIS 'dtgna tMum Germama màtrt * 

..r i^fApritambiguumJidui^^ .on.^r . 1 

»i>Ambiguofegno,od Anfibiolochiama; perche 
è parte Capra, e parte Pefc€>e'due Volte beftialc;' 
Hor fe folle ftatoAfcendente di Augufto.non era 
qyeflo vn motteggiarlo indirettamente, come de? 
gno di hauer vna fiera pet Alcendcnte/ conche 
faccia prcfentargli il fuo hbro ? Nel libro qainto r 
diuifando della fìgnifìcatipnedei fcghi > dice che 
la Vergine ià l'Animo conditionato 9i fondac 

Templi. '^"^ 

Condmtemq'y nouum C^lum per uSia Tonanti s, MafiHM,c,t 

Oueailude al Tempio di Gioue Tonante , ric- 
camente adornato da CefarcAugufto , come dice •J»'^* '» «^''^^ 
Suttonìo. Exsruxna^iem louis Tonantis in Capito- 
Ho; Q^pec riofrfo della medaglia dic^ifità « cipiell 
Boia > e i Birri hanno per Afcendeote iì Capri- 
corno . 

Hinc etiam immitis Torior, pognaq-, %!M intflir. ^tantU ihid» 
''""^ . Ben 
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Bennevà la fama di AuguiAoreilCaKÀC09M(èU 
fuoHororcopo. Che piu>cagiMMclo ancora deg!{ 
effetti de fegni » qtiaadQtfimftnnoi^g^ ài ; Soki 
paria della Vergine cod. — i .rru;5i!r - n.- 

Acceaoa^do <itteUa>lmpcwaM^te^iMidia di Àu» 
gaS%e qttella dolcteaadaUa ]KOiiittncia.oode Siie* 

fftmfmodamorh fono . iìl4nf nrtrrfr fk il iQi^ifoiogi 
fciiMìsilcOHKhi^edeM^gn^ini. risiiro, .«i. od 

Io romma#iiiiifc|iMfiitÌ<Wla^ ooà 

niCyCbegU fibra nuBdiiflmidiil^ 

nc^rcpoiuoicato» cbiSftW^ Ctefcrto. Chi 

lodare il Caprlcoma# teinc^PUliraYàògc^^ 

fifnaiido.g fifliimmcftjtfi^ non 
s'hA da pimliilt di«»tlimt(Sr9^ Attltóre. > fai-; 
tteodoà vnPrèodpe ral<^Mbta librata « eTcandir 
gltàta ogni parola^ che pocoffif^ Ctiandio per lodi-^ 
retro macchiarlo fCSonduodo. ic0| niodéfinio.Sca'^ 
ligero, che Manilio ifiqttei>m6>volle ;adQlaread> 
Augufto^perche ftimò la Vergiaeluo Aiccodepcc» 
c non v'aggiugoerei più vna parola. . : jX 

.. - cAPa DficiMoqyiNTa 

' trìtio nulla fì per Uf^(tr£ÌHe ùretift .< - 
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For/' trarranno addprre ptr la Vtrgtm qust verjl di 
Vfrgiiio mila ègloga 4. lam Rcdit & Virgo, rcdeunt 
Saturnia Regna . Ma e ceniamo quella Egloga ejsm 
Tnitftè fipra la najcita dt Salomno figfèuid^^i i^aUiom^ 
t'fgùé^MUnamadiAuguBo^ 

■ Rilpofta# . ' ' 

Vafir Accademico noafapefleycheaque- 
(liverfiio appoggiaua ilConccttodeìIa 
ifetkijiooeihpiasln^ligf fRìrpoodoada- 
quc jcòme fi ^ detto neldifcorfoychequel- 
la Egloga f&compoOa da Virgilio fopra tifatali 
di Augufto.Ondt Picrlo^ffttiio/rhcnel Tetto Va- FitfJmMsL 4^ 
ticanoè intitolata > Seculi houihi^raùo^i&nàttÈ-' 
do al Natal di Aogiitto» cheiecpndo Suetonlo , e 5^. muug* 
Filone fi chiamò pslMpk) del iecol d'oro. Negli cap, 100. 
Antichi commentari hà pct tìtolo Tollso/ue Au* m»b€b.d€ 
gultmittomt^tt Aftccnfio^pachc Virgilio 1^ com 
pofe fopralNataiiifiiUignftoamhieaa^iiPoliio- f/^^ ^ , 
ne.OndeatcnniprefciéBqBkMKOf che quei fiasl ^ ^ 
Gtne(liact)(di rMHoìie;òlH ftl«iiim>^^ .. .h . 

io, Coèì'tattiolta vna fotca^iircgna diftiedìta va 
bnòn" Ofltltel iSàtefcbc fldfi oeHaincttieÉCÓ<à pia- . ^ ^ 
cénolc, chehi1atciaéi*Auguft<»filtatffe^làrm StmmuM. 
)h'é)$itoptrlànàffiiadr^a'p«r(btaVA^ . 
fe iHccolo in qocHa'ilinlWMffc/lilllbtatoiM^^ £d t-'^^^^^ 
dachehàrcrtrrodopo mftiiOsmmcmtftont egli — 
"ha tutti fmidollati confhindceffci<^àK«C'iliniolti> ^ ^ ^ ; 
Poitain 'tapUndtìmìn mo ln^Bér^^ 

Benché egiicofersi GhealcunivetódiqucUaEgto^ 
alludifìo alle glOn€%Sai<minO)è'drB0li>one-.. 

v^' . • Virgilio 
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Virgilio adunque il qual non tacque giàmaiciè 
ch'era dadi/fi, nediflemai cofa alcuna fcnza mi- 
fiero : ac particolanncàte nell*Aftrologù giunfc 
tant*oltre,cheiCon[iedi Nigidio, alcuni dubitarono 
che haucOfe gli Spinti per Maeftri «cantando quefto 
jGeaetliaco fpprai Natali diÀuguflp; edouendo 
^refar mentionedell'Hororcopoi come fi è detto 
^el difcorfa* d altro fegno nó parla , chedclla Ver- 
gine . Si come in vn altro luogo ripone Augufto 
dopo morte prefso alla Verginee non ai Capricor- 
oo: ilqual* egli non nominò giamai fe non negli 
opafctiU con fopHqpnie ^ jjuato honoceuoic . 



^ Propofta feconda 



•'V 



' ' ] y fiche pon po^ua ceUir^r^ 



1 R.iipo^a 



CA T V L L O ancora non fi trouò al Na- 
taldi Achillee pur lo canta .quelli fonoi 
mirtcoUdclkPocfia, viuer prima di ef. 
- . fernato> e ritornar le sfere Celcftimoit' 
anoiaddietio . Ma che»re quei verfi fbflero Hati c6- 

e Uftfr Augufto fettecetit'aiHti auanti che Augu- 
mrc^^ Io sò che quei duo primi verfi tolfc 

F,>i.4.aì? YjlglUod«lUb»deltoSibiUa5/i«wr^ 
iJMmJ.sJ.rtdnmiSétmfmsRts'Mf lamnouapro^tnasCakr di^ 
7* mMimr^a^n i «ali benchc da' Santi a mtendioo 

coiMPi^àii4ilSal|iadoMFi8jl.i9ol4clM 

iZ^^. piOi«tU*i«di A«giifto^Pcrchc,v^^^ 

.-.«7 



quadra«anotfilo.wni^ffW?f9Vfi^^ ^ 
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chela Sibilla hauelTeindouinato il Aio Afcendcn- 
tc: poiché quella Vergine Aftrea amatricedel Se ue/ioi.m 
colo di Saturno, altro non fu come s'è detto nel tb cogon Arai, 
difcorlbiche il fcgnodella Vergine . Qninci hcbbr. l'bdn.Gai- 
originequella publica fama, chela Sibilla moflraf- j^^^- 
fe ad Augufto vna Vergine in Cielo,tencndo frà le '^^^^^^ ^om, i. 
braccm vn Bambino, non che a ternpi di lui viucfse i.o/». x. 
alcuna Sibilla , poiché fecondo Solino IVItima a i^'-^ren. ^ 
tempi diTarquinio mori. Ma voHcro accennare V'"»^"» ^z- 
per quella Vergine il libro della Sibilla, come dice ^sJuPi.Poiybiit. 
ìl6aronio> e appunto Augufto hauendo dati alle cap g. 
fiamme tanti libri fupctftitiofi , fol quello del la Si ^'^^^ t» >^u^. 
bilia riferbò nel piedirtalio del fuo dimcQico Apol- ^ ^' 
IkiCyCome fcriue Suctonio:perche in cflo hauea vi- 
(lala predittionedi quella grandezza^ che douea 
recarli , com'egli fi perfuadeua , la Vergine nel fuo 
Hoiofcopo: mafsime,chegli Aftrologi antichi, cò 
medicc Albumazarrodefcriucuano il fegno ^^^^^ f^^i'sil'^' 
Vcrgineconvn bambino frà le braccia . Anzi Al ^Mb Ma^'n.in 
berrò Magno, l'Aliacenfe /cSiftoScnefe, cheap 
plicaronoquei Verfial 'a nafcitadel Saluadorcjco "^/'^^-^ jo. 
nieprofetia della Sibilla ^ notarono ancor qucfla 
particolarità , che Crifto hebbe la Vergine per Ho- 
rofcopo; facendone ia figura, ne fenza fegreto del- 
la prouidenza ^ perche volendo Iddio perfuadere 
ancora a Gentili quel gran Miftero; fi feruì di queU .> 
le figure? alle quali il Gentilefìmo fi perdea dietro f' ' , 
acciò fperaffero da quella nafcita vn' aureo fecolo» 
come parlano Agoftino,Giuftino,è Lattantio.Co- ^ ^^ j^ 
sì i Romani,e Virgilio in particolare fecero tàro ctuu, lu/im. 
fedi quei Vcrfi medefìmi della Sibilla, perche in exhor.u^ar 
cfsi vedcano delineata per così ditela figura Nata ^" 
ledi Augufto Cefare.e appunto a quefta felicità,ed 
aureo fecole hò voluto alludere in quelle parole 
della Ifcrittione.S»r^^«ff So/^/T^^^'^^x^ff Aftraa.Ean- 
dem curri Augufto fortttui boram , 2r Horofcopum , na- 
fcitur* Aggiung^^poi a queft auttorità di Virgilio 
l'altro rifcòtro della Georgica,oue ripone Au^^ufto 
dopo mone apprcflb la Vergine. 
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CAPO DECIMQSESTO. 



Suctonio dichiarato , b conuìmo dì contradit» 

Propofia pxima dell' AccadenucoSJ. 

Quando Suttonìo dia , cht Augujìo iìampò mffi mt* 
dagl/i il Capricorno . Quonatus^ ,nonJipuo inUndt» 
re in altra maniera , fi non dell' Horofiopo delia nafiita : 

perche Genitura non fi prende mai da CMatimaùa per 

ia àgur4 dfl Cornetto , 

♦ 

Rifpofta. 



A' BaAanza Ci è ptouato di fopra $ che Ceni- , 
tura Tigni ficaua ancora la figura del Con» . 
cetto. £ fi è detto in quanti modi fi poiTa 
interpretare. fi»o»^»i *A aggiungo folametc, che 
dalla propofta feguentc fi può confcrmariche quel- 
la genitura fignificaffe il concetto, poiché fc A fcle- 
piade ofeeruòch'cglinacquedi dicci mcfi dunque 
fapea precifamenteiitiempodclCkuiceu^. fi/coq 
feceiafiauxaAftioltìgic*. . ' 

• • ' > . • ' 

Piopoila.fecofì<ia« 
:^»d§ Smonio di^dub^iiéé^ttBo m<^mf; 
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' era nato dì dieci mefi ; cosi poti dire an^ 

^ mNMméètki^che camimiu a me^o giorno , * 
, \^^(^b^ Suetonio haiiia intefo nel far del ^ior^j 
ì£HmrtificiaU ^fhééàmincié ^l»é^ìmfhM^m^ 

le , è però haé^i pollo Paulo aiifi 

• ' '^dmmajje H far del giorno fecondo gli Etru - 

. u miH0ì4tfirÌdÌ$S... . , : ..a ,j Irti 
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EK fi rcdc come rn'abifso chiama l'altro 
quando fi comincia ad abbandonar la fa- 
ce della Verità . Rifpondo adunque pri* 
mieramente che Afclepiade in quel libro 
di fauole non fcrifse mai, che AogQ(k>tiafcersecir- 
caii mezzogiorno» ma fi bene che egli pacque di 
diece mefi eisedo (lato generato da ApoUine cam- 
biato in Drago. E nel difcorfo habbiamo addotto 
il Teftimonio di Battifta della Porta, chcrpicga 
con altri Auttori quella greca fauola di Afclepia-i 
de» fignificando che Augufto hebbe ilSoIeneli' 
Hprofcopo : fiche egl i è per noi: k |iaa>le di Aicic- 
piadefono chiare in Suetonio. Suet.cap ^ 

Inoltre habbiamo dimoftrato che l'hora Natat*'* 
lediAugufiofupaleratainSenato: echeN >Jdio 
vi fece iopra la Nictiutà » e aon Afclepiadc gicco» 
£iuolcggiatore. 

Rifpondo in oltre» che quando Suetonio parla, 
del giorni $ e delle bore non prende quelli cquiuo- 
chi tanto fupini • ne occorre mefcolare il/giomor^ 
Cóiifto BcUMatince»^ Mc&fadailai fempiein quei': 

% tempo 
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tempo per via di hore inequali i xhi: cranotutto 
Tanno dodici del giòrho,e dodici della aorte.Siciìc 
5«e/mC<<>/tf. quando Suetonio dice, Cafarhora fire qumtapro- 
re cap. 8i. grtjius tjì tn Senatum, Augujiui ohyi bora dai nona , 
lnAui,i,\ioo p^jIjj comefi parlaua a Roina in quel tcmpo,e non 
fitratraua delle hore ^^^mV/V .Neleauttoritl alle- 
gate fanno punto à proposto ; perche vna metafo- 
ra di Vairone non fà argomento al proprio fenfos 
& ancor che quel modo di parlare fi fofle vra(o,pcc 
cominciarrd il giorno dal Meriggio; faria fiato cr- 
ror da sferza il far paOTaggio dal principiar delle 
horeciuilialnafccrdel Soie: poiché in Egitto, oue 
fi comincia il giorno à mezza notte fi potria dire» 
che lui à mezza notte il Sol nafce . Et in Franciail 
Sol nafce tre volte > vna alla mattina , vna à mezza 
notte, & vn'altra al mezzo giorno, perche lapri- 
ma hora comincia da mezza nottcì e dal mezzo 
giorno. 

Suet. in sve^ Aggiiingafi,che fl nafccrc circa il riafter dc^Sofc 
r<mf. caj>, 6. nouu^come fi è detto » Onde Suctooio 

parla dcH'hora Natale» fe non dì Auguftoi e di 
jTonei perche fà in quefìa congiuntura mcdeiima • 
'1 Ma perche fi' aggiugoe troppa riputa tione a và 
cauilloafpenderci parole inrorno. Ri fpondo inoli» 
Kc che Afclepiade non porca haucrlafciato fcritto 
cheAuguiìo nafcefie vn pocoauantiai meriggio J 
i S'egli haueifc hauufo il primo grado diCaprÌK 
corno alllÀrcendentc* come fu ppofci' Accademia 
co. Troua'ndofiilSoic nei. principio di Li bra^cot^ 
ttìc egli (iippone ^ eperconfeguenza invnfcgao dil 
. vlungaafccnfione ; óchauendofi rifguardoaiUcic-^j 
uatidne dei Polo a gradi 4i.in Roma>oae egli nlc- 
queyblfognaua fecondo la buona AftroDomiÀ> che' 
quando comparue il primo gradodi Capricorno > 
già foflb pafsata vn'hora , e mezza dopo il Mcrig*! 
gio« Siche non potfcua Afclepiade hauere icmii) • 
Faidoante m^riàte: ma bora vna,^ fiimdia pofi^tt/i^-' , 
^li»e per cófegucza non potea eglldircv P^u^o^an^^^ 
Sidis sxQvUim . . Onde io aon sp jcom'.egli pejiA-^i 
: ^ J.^ haueic 
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haut;rc^aggiuftata la figura dalla Natiuità , aon ha- 



. pendo agginftafo bco« Uigrado dcll'HgroicopQ , , • . 
coi gradi del fcgno cui minante. Anzi perche egli * -^'-^^^'^J 
metrcnell'Horofeopoil pnmogradodi Capricor- 



no (o\ per quella ruperftitiofa ragione, che fà i Re- ^ . 
gi: tolgalefi quefto fondamento,e lì pongano l'vl-^ *^*''^^*^'^^* 
time parti del Capricorno, come volle Scaligero ; 
& hauremo fecondo quella opinionedell'Accade- 
mico la nafcitadi Auguftotre horc,c mezza dopo 
il mezzogiorno, Te dunque il nafcer circa quattr- 7 
hore dopo mezzo giorno, fi chiami nafcerc,/4;/iò ^^'"^'•f '^^^' 
anu folti ortunif mi rimetto à chi hà gli occhi . . 

Hò perfo vn poco di tempo intorno a quefta /o- 
fìftcria.acciòfi vcdainquai precipitij fianoaftret- 
ti a cacciarli quei che vogliono feguire il Capricor 
no ; c come contradicano a fé ftclfi ,* poiché Scali- 
gero in queftopaflbmedefimo intoppando hà pre- 
fa la via di vn altra rouina, dicendo che A uguftb 
nacque paulo poft foUs^occafum , componendo egli 
la figura àragionc del Settembre antico, che cor^ 
rifpondeua ai Luglio : col Sole negl'vltimi gradi 
dei Cancro: e per farche Auguftonafca vq poco 
dopo il tramontar del Sole, fàrcftar nell'Horofco- 
PO gioitimi gradi del Capricorno : eper folicn^r 
vn verfodi vn poeta, manda il Cielo a riuerfo. ' 

Facciali adeflb giudjcio con quato migliori foni 
damenti habbiamo noi rintracciata quefta verità ; 
Fermando il piede non sù le lubriche poefie , ne 
sù le equiuoche auttorità , ma fopta due faldiflìmc 
bafi , Tvna dell'hora chiarainentc dimoftrata j l'al- 
tra del vero 6to del Sole: onde ogni Aftronomo 
con le fole cfemcridi polTa fabricarne vn ficuriffi- ^ 
mo Diagramma, ccohocarne i fcgni aggiuftata- 
mente nelle ior cafc . impcrciochefebennel dif- 
corfo, per far la dimoftratione più intelligibile, 
habbiamo efpofta vna figura platica con le cafe • 
Cclefti fecondo la diuilione vguale fopra'l cerchio 
Equinottialc, enonfoprareciitica,affegnàdodue 
norealla afeenfione, comefelc afccnfionifoflero 
03 AD , vguali . 
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vgittli-ftcOadotafiEgAUiteiMinda lìnnico»ft«c^ 
Fìmuu. 4ft Maaflto,to tìiolo*miiii«» wll. 



rio ,chc ^^^^^^^"SSS^^^fA 

Ione dì ciafeon legno; fa^ponérid^ H«ttleil»i5. 
eradi di Vctginccomc fi i proBit* »« Pfcott^ 
to<i«w ^'<»*ortów:«ioè vnqo*M««li«* »• ««^ 
Miffèrenza quali infenfibilcthttMSIWSwIl^Gllfl^ 

K5?Ho^f~po^5-gradr*^^^ 
torpide del mezzo Cieloz4- di GMwiU'r^a »♦* 
^iamo concedere vna mezz'huntol sNiaiiMan^ 
E nafcira di Augafto e quella del Soìt ,tàiettt R*. 
taafoueilCtepttfcaio matuti no e affai ten;;©) può 
fecar differenza vn foco piùfetìfibtle. Haoremtì 
nella Cuftiide dell'Horofcopo zx. gradi, & m quel- 
radei M.C.2i.di Gemini. E gli altri di mano, id 
; giacciono odia pteieoK figura. 



f • . . < 
j • » 
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21. ZI. 24. ab Occ. 
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C APQ D BC^litf^) S« Ò . 
Conclufionedel Raguaglio. 

Con iimrfi quéejiù wcéVìfmttimi. 



, gf«*W^K^liÌfy5rputa,fcqucfto Capilo- 

to fi tni^(paua . Ma cooi ragione il Ragguaglio^ 
^^V^I^'&^M^ ponail nome diCapricof*^ 
nof che nmfi^ in Pefce , e ncircftrcroo hà le fpioc. 
Poiché qucft'vltimo capo non corri Ipondc a quel 
fÓ^ % che con fi belle fencexize delia poliantea 
pipt£Aaamicitia,& innocenza. Chic chele op- 
pofitioni addotte fin qui fono bonoratc per chi ic .^ 




macchiano grandemente (;hi non sà rìffionderc?» 
&àrìrpondere non vègloria alcuna. NelIaSoc- 
bona i Kegij Lettori voleano prmare vn Chierico 
Sorbonefe, del benefic o ; perche facca folecifmi» 
chiamandoli Erefìe gra maticali ; Pietro Ramq 
entrò nella Curia one fi vcntilaua ia^aufa, c rij 
pcefe i Gbuijici ) che le orecchie vfatd alla maeftl 
delle leggi apjplicàiiRTO a gramatickii litigi • Cos} 
dubito non (ì faccia tbho al benigno Lettore^dopo 
hàuerlo fatto Arbitro di fuggetti nobili , e fublimi; 
abbaOfandolo ade0b a vna conccfanon più del Ca- 
pricorno Cel^c , ma come proucrbialmente fi di- 
ceideUa lana Caprina. Ma poiché T Accademica 
fiimaito bèi poda la fatica dell'opporre 9 nonr 
d^uremo rchifaréaiicor queda noia io di rifpoa 
d^reydc il Lettore xli giudicare- — 



^ropofta pri ma deirAccademico. S.I. *j 

"^on yè Ruttore tanto perfetto , che noH 
hat^ia gualche m ; P29 d (narauì^lia fc 
cc ne Jiano in q^ueUa / fcrìttìone ^ 

' Rifpofta; 

\- >• 4 • 

NO N però tutti i Nei fi riprendono acct- 
bamente per macchie: anzi il Satirico ad- , 
ijìfa i Lettori delle compofitioni belle per 
^ ' altro, à non criticarle paroluzzcicomeco ' 

luiichcrigorofo troppo. . 1 7 

Egrtgio inJptrfos^nprfbenditCorportnauos. • - 
Ne piccioli nei véramente habbiamo noi oflcr- * 
nato negli fcritti'di alcun'alrro,chc peradcffo fi 
tacciono. E quando irltribàprcro abbaglio t circa 
la differenza de giorni lotto la linea ; non gli hò io 

fona- 
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fenato atplWola tabelleCttll4é*^'^c^.^Ma'pnn 
cipalmente qilcllalnftfitfiònefc SSi^c haiiato 

• <*<>o<^««ifi : per 

cflTcre affi/Ta al[a ftaijssa na^ldtrii*«louo Auau- 
tìùi^€h(Bf atitón IMéommtìe in vn grauc 
€rrorc >ittnfcitoitàdalÌScè#ÉtoRdiiilìhOi èomc dice 
Suctonio , ingratkrdi qùiìfra ftaiìjÉaòttc nacque 
AoM^I^'MlMIdiihàMfrA^^^ di Condona 
«awé , pcr«lfeìfrti» 'AUBi^ll«»)iama pofta in 
^uicUi^iiiftrittioiiefcftto faccene dac 

coi)to aiicttii^gM&iadamiito comiacierà a effe* 



Ciprr4«(j i Gramatìcì , fmimnto fo/sim 
hamere quelle f éroU , Anno pacata Ita- 
lif , féftitutflBfelicitans Milkfimo fex- 
^^tefipjo.viccàmo. fecondo P^ede- 

- '«otaiSufe rwhdeps Nafcicur . T^r^fo 

nonfuo^t^niJ^araUrf/cim.é^ fAM^ 
M^lcàlia , acieftitqta felicitare 1 6 3 i . 

Siche quanio nacque il SereniJ/imo Tren^ 
eipecrfuo mille {eMutf trtnidéft^mim ck*- 
ira fané U Pace di Cherafco , 



Ki/pofta. 



10 Vi diro qual Scndmcnfo pofsano haucrc 
qucftcparòle , fc voi mi direte qual Scntimco-i 
tohabbiano queft'altrc del Calendario Ro* 
emano . Libro chc.ac circa là vera fignificatio. 
dei Nameui4(j6acaladcgaiUBa dello Stile, fat^ 

& fempce 



ftinf re vgnate alla djgniii dd/uggcttp^ Mcher C 
^ome il Concìlio Tf cm^r Ac ti Citcchifmofiir 
^ looo . ferini . d^l gr^o I.acini(la. A^tM^o.x co;à 



la Sede AfoOolica ntì^Vofm- dei 
fi folli del Maggiora. AftrpQomo 4eir£ttrQjMjr 
eia fiE^e.pafMie pcf vaa dflle pm lgn(\e..pcfb> 
ne del CoUegLo Romafio: acciò dooendojand^ 

Ì^er le mani fin dcgl Hercacidi quel tempo i codh 
umati odia Gramatica> fofse ancor nell'Idioma 
Latino irriprenfibile * Qade ne il Scaligero > ne il 
Vieta Pxotógcamaticii cjbie tutto quel libro audace- 
mente efaminarono, hanno ttouata pur vna lìlUr 
ba degna di correttionc: come dalle loro Apologie 
fi può vedere. Siche fé Cicerone hauefse douuco 
fcriuere in tal maceria , non haurebbe ( circa i Nu- 
meri mafsinie ) aitrimente parlato . lui adunque Ti 

jcgge quefta IfcriKiopf TitpUcSi^^WW^ 5i'4^' 
ooinqucflomodOé ' ' 




M 




G R^,9P R I A N V.M ' 
' A Ni CORRECTlpNiS 

■-v. -j^- I>.v L ^K-XtA'-.^ 

. - . » - ili'aiì- i T.i . / 

HE dite quà ^ come interpretate quel 
geniuuo CORRE^TlONiS con- 
gionraéoiìufìaxitiuo numerale Aìini 
r6S2. Vuol egli dire > che la Correttion 
oniSiffpnawibflc fatta nilie cinque- 
gaM»oitabtgi»ic aMi w i BKh Irt ir fi toiaeffgx^uri 
lU^SombfllMgsc^iil^iiiòné di Tepriiìei^tt^oyl, 
«ei•4wo^Hccltdla<0queft^ flflcnr'Ciror di penna , 
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Harum anni Correófionh 1 5 8 i. fr/igmentum Calenda'-^ . . 
ri/ anni Correéìionis 15S1. Anno Comóìionis 1581. « ^ 
Trouatchora il fentimcnto di qucfta llcrirtione; • . 

applicatelo alia mia .d'intenderete ; cftimatc rc-;""^^*^"*'^* 
rirsimoildettodiGiuftoLipfio, chcrtiuna cofa in ' 
gramaoca, è più Icabrofa quantoil dire. Q^efionon 
Jipuo dire . Se però non volete far camerata con vn 
gramatico moderno, che troua ifolecifmi in Mac- 
co Tullio. 




rxopoita terzaiivdof^'^^nOfet 

^^Afi? paroUAnno p4i:U^ luUite nm 
< fuonn&hauere altfó fenfo yfenon. A fàcà^ 

* 

V rroctaiilo, cocné cx>nfeglia Salomone , con- 
cederei quel cheì^oi <iite: perche appuntò 
16JZ. anni prima che nafcerse il Serenifsimo 
Ptcncipe, nacque il Saluadorey efàrefa la felicità 
al genere humanoi e in virtù di quella Nafdta i 
Komafela^^ItaliagodèlapacediOctauianojComc „ . . 
dice Beda éVoluttpacatifstmo Timport nafct^quiapa- 
ttmmagn^fm quafiuit , ^amauit . E direi di hauer' 
voluto alkiderca quella nafcita» parlando di que- 
fla, poiché in ^liieft^a ancora è fìata tranquilla ta 
l'Italia» creià la felicità allo Stato, abenchequel- 
la folTe cagione della felicità^e queHa effetto. E così 
rimarrebbe chiarito Topponente.Ma poiché 10 fon 
ricercato non daiTeologiima dai Gramatici>come 
dice l'Accademico SJ.contentomi di fare vna bre- 
ve lettion di gramatica in quefto modo. 

i_.y 
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Aìuarm. de^ La più triia Regola luris de amatici^ è .quelU 
^Dlf^u^Syn Quando vnfoftantiuo ne re^^gc vn'altro ncUa 
f.xxt cortinuara Oraiionc: il retto fi pone iuGenitiuo .• 
i9^>y;)^«^Jy;7. L*iftc(so auuiene circa il Tempo: come dicequel 
/ **8, Dottore. Tempus Regit ingenitmo , qpt^din- Tempore 
Jit , e in queftocafo il Genitiuo rctio rirlfoluein 
vna.perifrafiyche comprende il verbo lo(Untiuo,U 
particella Rei arma , eia prepoHricfoe; «quello;^ 
ragione di proprietà , e non di termine c;45v<8»oi 1^ 
efempio dice il Defpautero . Dies efuriei , non vuol 
dire. Diesa quo ejiefunes.rxiz tnquoeftefuries. Et Ho» 
ra C/«/, non vuol dire , hora-à cana , ma in qua cana^ 
tur. In quefto f enfo di (Te M. Tullio. Annum petitio. 
nisnon obieruntt cioè Vanno nel qualfaceanola jic- 
titione. E M acrobio c4)iamò . '-Annum Confujìonis^ 
quello in cui Ce^rc cófufe i Mefi. J^t il Caiend<) ro 
'Annum reformationiSi quello in cui fùfiatCA U ^OJ- 
rcttione. -i^UkA u\ i.. 

Or per la medcfima regola»quando io dico.^««o 
pacata Italia, non douete intendete > à pacata Italia , 
A nzi farebbe rcnfot)ieco>ébarbarò; come vdirctc; 
ma fi deue neceO'ariamenre intendere in fìgnifìca- 
tione di term incif/? qi4o» ^ioc,a»no in quo pacata futi 
Italia f perche Tempus regit in genitiuo quod tn T^tt^ 
porefit . £ fopra qucfto Canone gramaiicaie non 
v'hà piti che difputare. > - - r v 

Che poi fi aggiunga air /^w»o il fuo aggettino nu» 
mcra\Ctmille/iwo Jèx cent efimo trigamo fecundo-Son, 
può recare eqoiuocamento* Perche fuppodo (cq\ 
me fi e detto) che qucU'Appofito genitiuo, nòhab-> 
bia fignificationcdiTermine.<« ^«o,m a tenero 
te falda quella fignificationebencoUcgatacol fQ>/ 
dantiuo; e poi aggiugneteli quanti aggettiui numCfì 
rali voletej che il fencimento rimarrà fcmpre chia-I 
rilHmOjcadendo vgualmenie fopra TAnnocol Nn»I 
mero,come fopra l'Anno lenza il numero : Se nod i 
che verrà eh iulo in mezz^pa mododi vna parentefit 
in quefta forma. /4««o(/« quo pacata fuit Italia) wil-t^ 
UJimo fexcentejimo trigefimo fecundo • Oueco.cosb!! 

Anno 



Annah 



<^lLVAQCAt)BMlCO. ^.!. \o\ 

AnnomilUfimofexcmUfmo irigefimo fecundo , in quo 
pacata fan Italia , Con Qi^ùz penfrafi parlerebbe 
vna ftoria,o tmx veHlAfSoMSónc.'ondc il Baronie 
COSI comincia rutti gli Anni. Ma nelle Ilcrittioni 

- Anziicyrhò'ponoroJita^Wètìre in Vna linea 
rfcpara;^. con lettere jv>ai^ÌQr/,,.^ c^ vn. ponto 

?'^f^^,"*"»}gf^Pìadeo benché nouizzo po- 
^cirefeliaiteqiiiaocor ' . 

P . Ma iioniè^tu età grtfma itìia ^^i^gsnmgafi vnicon- 
fadetatjonc Hetioricanon naeaipndata .Non c co- 
U nuoiu, che come aileperfone feciWlaie cosìà 

fononjatìicotìgoifieanfc j}ual«:hc «jobiripcecfloin 

tmdu, perche ineflb ribellò Henrico, contro 
Henrico i-}m^tiafliìif^p^, E nella Scrittura 

^'"»^7.7/5'«»«.ai)tòn'ojnaf^mentefichiama. 
uaquell Anno fettimo, nel quale fi condonaua tut- 
ti 1 debiti , & iiea\eàdixOi(àtìimK4»»m'rtfyrmm. Cah„d. 5?.^. 

'^^i-f fiapgiugnéal Nuistt^oti. 

nalcfcnza peti6afi:e non hà fenfo di tciny nc^^ 

petchc It come àìtti%\moaMe/imv(r»iìff^Bimi,u 
ZlTc\'^ non fi intende cbe fian cètov^.^^Jl 
.jmcl foltì, ehecoropilcciccnto.'CQsi.dift«|.ejroL«;, 

V.X»Siil Calehdaro, Canon An»ireformationii i jS*; 
c non s intende a rtfort»aiio»fnx,li dM, Antiopa. 
tot* italt^ i6}2 c non s'intende apaea^ Jtalm, per- . 
«acquclloe vnfaptanomcantonomaftico, efieu-^ 
St^te^oir «'-^-"'«-o'-entcna.o 

Pro- 
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•:: . . . Propjofta quarta, ... • 

^andoji die Anno Creatìonts n^ìUefimo. An. 
; - no Vrl?is Kcndtt^qumj^entejtmo . Anno falu^ 
••"nri/, aut Aer^ Lhrijiiana miUefimo . Anno 

•xio>ài ctìngtiaitionc. del fttto tol numero de £li 
iTì^rcUc {If^^fo'Mmà pMara mia i c ii. 





.^ujv am.v. wQ^gCpct^^Qa^ che rwhwfolaotquéfti cfcmpli 

propòfti nd «Tuo termino^f iio^ ri jfoÌQe(rcan«>> 
Cora qutir viti mo,otfw»o ^/«j^ii quinquagejimox - 
ma cgli^hà trai a^fci a to,perch efarebbe conuB»^ 
ntìtO rifoluerlo cosi) Anno ab atau quinquagefimo, q 
c|ue(lo era contro di lui, anzicon queftofuoefem* . 
pio> iotif[>ondo alla Tua propofta ; e moftro, dia ì 
qUtìffìdo ridice, i4««oj>^4rfrf ir<3/i>)non (ì può intcn- • 
detTenzà barbarie , <Annoàpacaté itaUa, Egli è 
dutì(|ufcda^ ricorda rH) chequeOeappofìtioni attrì-> 
buice à gii Anni fondi due forti. Alcune tran (i- 
torici chéìrdroM>auamtai numero de gl'Anni ac- 
cennati. Et altre permanenti neJranno,ò giorno 
che fi numera per vltimo . Que(ìe feconde fi puon- 
fio mettere in gcnitiuo :iealtre.nò: ma in qualche- 
altro cafocoD la fuaprepofirione fignificanteter* 
miiff, i; fidine , à quo ; perche neigenitiuo non fi puonno 
Verificare; ne rifolucte. Perclcmpio. Cicerone 

dice 
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' dice COW) btriquarttts t» tino dies ludorum 7{pma: 
norumfutt ì Qucfto fi pone benifìjmo in gcniciuo 
perche i giuochi durarono fino al quarto giorno; 
- c /i rifolueua cosi > quartus dies fuit dits ludoruni^ , 
Per contrario fà vna data a vna pi .loia in queft'al- 
f tra maniera . Cura, vaUas . Tod Uuóìricam pu- 
gnam die feptingmtefimo ftxagef me quinto , non fa- Epi 
;peua Cicerone, qual giorno fo£lc in Roma, perche 
imi (i tencua regola ncU'intctcalare il mcfc Mcr- - 
chcdonÌQ:c peròtrouaqocft argutiadi ftriadau 
dal giorno 7<^^ dalla morte di Ciodio, qual'cgli 
chiama pugna leutrica, perche fegui alle Bouille, 
come quella famofa de' Lacedemoni . Hor egli 
non dice , Ciadiana aedis das 7 6$, pctthc non fareb- 
be (lata quefta propofition vera , dies feptiogentefi- 
Tfjus fexagefimui quintui fuit dies Clodianét cadis. 
E però bilogna, che fi rifolua in vna fijrma impor- 
tante termine ^àquoi parlando gramaticalmcntc/ 
c fenza figura, ò reticenza di qualche participio. 
Si cfaminino dunque gli cfempli citati > c fi trouc- 
rà, che fe non è latinità barbara; non fi meitcgia* 
mai nei fecondo cafo quellattione , chenon perfc- 
uera finoà quel! anno,che ti nomina, ne mai fi ri- 
foluccon la prepofitione^^,queirattione,chcrefta 
nel tempo nominato. ^Anno CreationismtQtfimOf 
è modo barbaro, perche T A uno millefi mo non fii 
Tanno nel qualfeguilaCreatione: onde il Torfe- 
iinojChe parla corretto ferine fempre annoà Mun- 
do condito . In oltre anno vrbis condii te ^quingentefi' 
wo, fi può dire, perche fi potca vciificaiCyannoquin TurfelipuEÈÌu 
gente/imo exifìit vrhs condita . Ma non fi potria di- 
re anno conditionts vrbis joo.perche quellattione fu 
tranfitoria . Anno falutis 1600. fi può dire . perche 
fi Può vaificarc,chc la falutc duri nel 1 óoo.^nno 
ara Cbrifiiana miUiJimo , fi piiòdircfc l'era dura j 
ma non fi potrebbe dire anno ara prima mtllejimo : 
perche non fi verifica , che nell'anno loco. fia co- 
minciata TEra . Anno atatn quinquagefimo , fi può 
dite perche l'huomo di cinquant'Anni hà fcco • 

Digitized by Google 



tutta la Tua cci • Ma nim & paòdittémùfOii'sB 
miatt^ perche quando nacque non hauca^iticaia^ 
età. Am» à T^ttuitatt Qbrifii «v^K^^, fifriiòcll* 
•re. ìkXTiOtiT^ùuttaùt Cbrifii. Pmhenofifivt- 
fifica >che Chndo narcefl(eaÌr>ainio miUedmo. T 
Tutti qucAi efempi fono bcn pofti:ingenitiua'; 
ipetchc fi verìftcafto dell'anno ifteflb i cheiì efpti* 
me »come termini, in quo. Vengo bora all'aita 
ipecie,chéè 4i quelle acetoni, le quali fìit)MO|M* 
ma dcU'anaeche fi cTipooic » A iac4bflon foà^ 
Iterano : edìcoche queftenonfi pttoonofpiegatc 
inragffoictiio>mainatfto€arocon lavrepofitid^ 
ne<f » oaeco fojt. Eccome refempio ifteflb , clu 
l'Accademico ciUr Qéuu^À mqrttbicttrtmf^tfù 
€$fimui ìR MMUffloii dicè M. Tullio» mmi mmkt 
petche è acf ione accadala mq ttetranaonentefi» 
iBOteisOf ma attaaci neatacrcaiuii : e non hi figni*. 
ficatione fe Ma di cecmint è qmo , come noea il 
Toc&lino nelle particole. AnBUTocfelinoiftef» 
fo neirEpitomemoodice nuLÌdm»PmfHuVhgnm 

perche quefte atdoni non fi verificano nel millefi- 
mo ff ò nelcinquantcfimoy-epcròdicefempre» à 
Vsr$m Virginir^Ti^ CbriftumnMiwn. Coli ti me- 
defimo Tallio • Po^ ku&rkmn pugnm ditfiftm* 
gmtifim » e non kmirka fugnm. Perche nonera 
nfiiaonenota nell'anno (ètccceatcfiaio.Hora od-^ 
riftedbmodoifela pace di Cheiafico fbflei^nita 
i^^z.anni fà, noi nonpotftffimodifcamM/irtfi^ 
patata mtìkfimoyixc 9 fe però non haueffecontinoa*- 
to fino à queUannoO Maconnetrebbedire^^iiivo . 
ab Italia pacata,ouctO émno poft ItaUam pacatami . 
Si che io conchiudOtChe quando hò detto anno pa- 
tata Italia ló^i. Non ù può fenza vn gran folecif- 
mo i nterpretare>4»m> ab ItaUapacata , per la ragio* . 
ne allegata . Si come quando il Calendaro dice 
annorefirmationis i sS^.Non può interpretare,^». 
nodrejbrmationi i $82.perche la riforma no fu fatta 
X)8z.anni auati* Ne in ciò fi dcoono cercare efem* . 

^ pli 
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plì daTttilidynie^dteQefilf^t pecche allhotafipac- 
lauapervi«di Confoli. OuerofenominauanoaU 
cun'anno foggiungeuano ildiftimiuopernon cd^ 
fondergli anni Romani i ò Greci > od Egitti) . Ma 
noichecodumiamo folamente Tanno Crifliano» 
appena accennatoli millefimo» intendiamoelTec 
l'anno da Crìfto nato . Se però alcuno non igno- 
rale ancor quedo > perche in tal cafo conuerrebbe 
dichiarargliele. !J ^ \y 

propofta quarta. 

CcrcdHù i LegifiiéùHgU Siorìcijm ebt fenfi 
Jié detto Pcdemomiunk ^rinceps i SerolJo 
Vì^èJimMs ndfiiim^ , 'penAe quéindo fi dicci 
che il T^di Frància Luigi eh a Pharamun^ 
do fcxagefimus quintus ^sintcmU che da Fa* 
tkmodo fino à lui fono 6 5 .^i ^tanto fcr fiéccefm 
fiem retta , cQme laterale . ^ando Liuto lik . 
i .SùJche tttÈma PomfUio eréià K^mulo y^- 
cundus > non yoBe dire che foffefiiofigliuoloima 
€he regnafie nel ficondo luogo ^ e fanno i ^ra*^ 
ematici^ che U'prepofiiioneaéffiadopra tu fue* 
Ho fenfoinuecedi pofi : come quando Cicerone 
^eaCuius à mòrte hìe iertius > ^ tricefimur 
èfi annus . Adunque quando fi dice , che il 
Seret^iffhioTrencìpe di Piemime^fiyigefin^ 
a Seroldo > e non fi fa mentioncy ne di grado y 
ne di linearne dì cQgnatione, djenfo è che da 
9fnMo firn adejo fimo fim i^ PtwApi S 

S " Sauoia.' 
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Sauoia L Jlche tanto fi potreUc intendere di* 
Frmfifi y che fiffiro tutti di famiglie dfuerfe , 
come quandiB fi i^r 5 thèil V^ é tirtù^i^i 
Pharamundo 6 ^.benché la Jisa famìglia Jia 

.... r 

Rifpofta. 



p 



E R C H E mi bifogna rifpondcr flcnomati^ 
eamcntt e finirla 3 dirò in vna parola» che 
hò détto , TedewofJtiuw Trinceps d Bifoldo 
tf/ff^ryj«/NASClTVR.nonEST.nc RÈ- 
GNAT,' ne poteua io numerar uà regnanti quel 
chcnafceda Padre ancorviuentc. Ma l'Accade* 
roieó hà giudicato bene di confonder quefti termi*' 
nitìcgii cfcmpi , & auttoritd allegate perrtràr ih 
lungo la difputajhaoSdo già la ri<pofta nelle mani, 
QuandòVirgilìodice, Nafcetur pulcbra Troianus' 
Fifx6.em Origine Cafìr lulius à magno demifkhi nomen lu^, 
lo . v^òrrei faper fe inciudaii^ qUioU^ UnCè «^Ì4 



" ' • * Propofta Quinta, . . : . "'-^ 

comefuo flare^chenonjtano , oHr 2rcu 
\ h t Ruttore deUa fcrìttione nel Panegirico 

; là Principe ',4iccjtticm m 4 

S0o{é^ dì^ %f^l^oin ìuàperpittojilo (co r 



>y GoogI 



Vi hpWlci)^^ iÒ^pcrctó^ detto Nafcittir: là 

1: • liodcttòtrchta; perijhchò detto fior I O ìo, 
V-i^t ^ioè regn arpno. V*è poca di a c i cz a , d i- q ' c 
jj^à qucfti due verbi ^H^fcm^ tfiìàiire ? quante piaa- 
^ nsifconp . che non fiori fcono, cJ vhio moriens Jf-^ 
i^jfms b&ba. Vogliodire, ch^^ affai s'erafattoà 
céòfurar quella InrcritìloncpO'Lì in luogo u»e,ren 
zaatuccarla ancora con quti ranegirici dedicati- 
à vnnome lalc. Maffimcin cofa così chiara .-poi- 
che nei Pancrici p.nlo della linea dei Prencipi Re 
gna nti.-enella Ifcnttioncpailo dei gra(;ii delia Pi» 
fcehdcnza, quelli Tonio, c qucfti 20. ' " ^ V" 

Mfihàdé f tranjuerfali. Stemmata co£Mtiomm 
(d^ccil(jiurifcoi^u^ in duas 

tmeas feparmiiitrifiÙMmaU^a fuperior^^ 
fera inferior. ex fuperìorc a$ftetn , &* fecundé 

ilPrencipijon trenta per dritto filo ifid^uein-^ 

O nmhò dttto dirtéiolimitef toineG\nic€otx 
fulco ^ma pirdrmofil9 , comeOratc^ iche 
nc^voicasc bàiniUfiiiuMi > c utilauo^iS^ice 

S z fmts ' 
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ptìit Unta y cioè continua tionc. Onde Zi dice ferìes 
Jmferatorum : lima 1{^gum j ancor che non foffero 
dcfcendcmi vn dall'altro . Anzi il Balduino Giure • 
confulto ancor eflfo, parlando di vna continuatio- 
nedifuggctei nella Iftoriai lenza fai tare i difparati 
come Ilopo : dice continuum quoddam eius vtluti fi^ 
lum tfi quod non abrumpitur , cosu n t e ndo io per fi- 
lo dritto quello, che non è rotto da fucceffori ^ra- 
nieri • Ma non hò dichiarato apprcHò quel ch'io 
intendeua per filo ì dicendo» cbt da 'Btrotao \infino al 
Strtntfftmo Prmcipe continuq/fi ti dominio in vna /olà 
famiglia di F4dre in Figliuolo , ò al pm Prateflo , 'jl 
che niun Pgliuolo regno , cbf nato dì Regnante Padre 
non Jbfe. Ci voleuano tefii legali qui per interpre 
tare il mio detto > Ma credete voi ch'io habbia ciò 
detto a cafo • Eccolo nel Grande Iltorjcod^pljldL. 
Real Gafa di Sauoia 5 dal quale io Thò trafcrìetoT^ 
Monfignor Tofo,che farà Tempre la Idea degli fto* 
fici;alla pagina tec^addla Vitadcl Duca Emanuel 
Filiberto parla così. ABeroldótanquamd fontd-^ , 
Sabaudorum Prindpum progenia ,* L O N G Ajàt^ 
PE&PETVAQyE SEBiÌE,manatiit:quortàm om- 
#p»y«rf#> , F WCI QVODAM OllDINE» 
atque ab AL1E^^1G£NT1S N VNQyÀM 
TERRVPTO , in barn vfqteediem iwumnata efì, 
< Parla pur egli qui della lincaide Hcgoamì.) GMrti 
£^aimBeroldo.i quo4^nf^ilgàs^,^om^iqutTmJ^f 
ff rartJJmutn fuit^vianhis fe^^iimh^ tt amplieùjtml 
per^ patri /hés ^ctJ/Mi'ittmnn^i^^ 
fiMmpatri t V9l Pdìruo fratrp jW^/ . Ad ALIE' 
«OS mìMULQnQ9^U\JL 'NuàiftflmSa. 



flDpiàchuuoyòpiàdegantCt òluiaoiatt>^Dimi 
qoraa la littoria maggioiéfii quefia Sacniffiiiia e 
Kcal GoKooa ì ti dttcl éoAtro , che gioua alla ina 
giatìdcaaa ^fevn£ueflieco parla cosi, che dcono 
«ktiiiiailMIòmifi* vn Iftorico.ciEifMde0i}|l 
parlar gl'Oratori, In fomma non v'è in queàAuii^ 
girici cLatUiiUal€ttaa,chtnoncoili ai miopouero 



talea- 
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ALV ACCADEMICO.S.I. I3I 
talento qualche riflersione fopra i libtii «bcaclie i0r 
iion habbia fa|toi>oiiìf a di ciiattoni» 

• ► ■ 

Propofta ièctima . 

' * , ' • - • 

£ cm necejsariameme lo dau inmdcteU TU^. 
n^ìrifia ^poiché àfftrmd^ èhe gtAmàtJi fò^ 
no 'vifii in altra t^onarchìa trenta Pren^ 
àpi fucctjjìuammtej^e^mifirdriuo^ 
; Jmpcrcioehe fi non efiludc i trafuerfali la 
: 'JFrancia%fiàna (fin^a andar più lontano) 
... gli poteua il» ftfempìodclfiéoKf/dqué^ 



^ * ¥ 



NO N fon fi mal jirattico delle Ifloric chlo 
non habbia prcuciinra qucfta oppofirione, 
necosì ingrato alia benignità di quel San- 
gue Reale > che mi honora del fuoferuigio,di'io 
habbia tralafciata quefta gloria delia Sua Macih>. 
fifsima Stirpe. Leggafi adunque nel medefiinb 
Panegirico la pericKlo immcdiatamcmcjfi^lUMliS 
alla cicara,e fitfoùeranno qucflcptiQte. 

'éh la ghri^fs Birpi di Vgtm. €hit^tpmattklfH^jh 
Mrcuingi , i CaroMnpi,fi$4nmJididopaBtroU^ 
mt Hfgno franco qutBiJfòrtunatt radici, fktb^iimi * 
torà dtgloriofi Paìmfficondimlgran l^givtfdtggi^ 
no , Sò^befieuroda Jòrét/Utrf turktlmtlg^ èqnel Regni 
a cmfon/ofia due Mari, t doppio muro ti U^i^ii^ì. 
remi à'c. £ dopo alcune altre lodi Aggiungo . t»4 
tlJt non sa,ebe ancor I4 linea de Regi Franchi nei mtàiS^ 

'«^kimodiFiMindoaifrmkhmM 
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tipi diSauoiabM, printipio&t. edopp>l<aneclaa- 

Se così ripiglio . Ma fun > 

trarono al llegttoiXc. M4 nMa SumJ^al dramma 
nuoni il Dominio in 

. ' .ru's A*^*»' v^io»' 'i..' » 

' tferfali fono trenta per dritto fio , comCfMo 
ftare , che H ^rencife fi* il'ventcjimo > tfe 
ter filò drìttoihno foUmente vmti, perche 
ne mette trenta, nel Jm Pmgtrìco ì 

. Rifpofta.. . • - . - 



* • 



AQueftawopoftanonfipuò rifjpondcrc al- 
ttiSientc , che col fcgucnte Catalogo, che 
fòcompoOodal Padre della Iftona della 
Socaiffima Cafa : la cui Ripatationc per giuftifsi- 
Se«gioni fi dwwetiandio nelle minutezze acrc- 
ScBtliUfeAdae .«gliadunqoe fà queBaUfta, che 
éMMÉHMMgU Albetiftampatidaaltn, la quale 
^XfltfWu «oSinèia daSigucardo, per maggior 
M^^wiiicio io da Beroldo, ag|««ngf.'«'°"i 

tempo non po«àfei!|e!M^*^\. 
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VIGINTI NOVIM ,; 

PRINCIPVM SERIES 

Kunquarointerrupta praetcrqui 
extra ordinem. ^ 

1 Beroldus Comes Sabaudi?, & Maurian?. ' i 

2 HumbertusBcroldiFilius. ' ^ * 

3 AmcdcusVmbcniFilius. . - . ^ 

4 Hambcctus 2. Amcd. Filius. v . 4 

5 Amcdeus 2. Humberti Filius. * ' ' ^ x 

6 Humbcrtus 3. Amcd. X. Filius. ^ ^ 

7 Thomas Humberti 3. Fil. ^ . ^ 7 

Amedcus^.Thom^Fil. » ^ 

BonifaciusAmed. 3.FÌI. *. 9 

8 Thomas i.Thom^ FiliusComcs Maunan?. 10 

PctmsThom? Fil. 

PhilippusThom?Fil. • "'^ 1* 

9 Amcdcus4.Thom«i.Fil. 

Edoardus Am.4.Fil. ''4 

10 AymoAmcd.4 Fil» J5 

11 Amcdctts ^.Aym.Fil. *2 
la Amcdcusé. Attìcdeis.Fil. "J^ 
18 AmedcuS7.Afne4<S.Fil. ,6^^ 

14 LudouicasAjmcd.y^Fil. ' .^.^ 

Lwk)uau$J.udou.FiURcxCypu-, 



Philibcrtus Am.g.Fil. . 
CarolusAm.S.Fil. 



Carolus 2. Amcd. Fil. ^4 ^ ^ ^ ^. . 

1^ Philiypùs x.Lud. Filius. > V ' . 

•cì^ ar phrlibcrtQS 2. Philip. Eli. 2- • 

Carolill5.Plùlippi2 FU» 10 Em. 
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17 Em.PhilibcitusCar.3.Fil. . *J 

18 CaiolusEmanud.Em.Ph|lib.Fibw. ^9 
IO ViaoriusAmcdcus Caroli Em.Fil. Jo 
io FMMÌto»»Uiacyiuhtt$ Viaor. Amed. M. ? 



dui Uro dei ParenutM di Sattoia fatto dul^\^ . 
l l'Hìfiorioirafaéli* Ked £4*^ chegìi Auk^ 

■ t<>tÌAmémk«w*w^tinfufidmjàM9i^ 

t W* ficonum%^k Scritture di quel tempo; 
'. M» petrÀiUéiélggutQmL il tmm^q di treng , 
: ta. , knche vi commn^itpfmnìjpm 



a. 





O non hò letto quel librò dcPaicntadi,peichc 
iononintcndcua la lingua 5 ma mi loQjoa^- 
^ poggiato a gl'ottimi Storici della Scrcniffima 
^ Cafa . Seguendo quel Prouerbio appcooatoi 
PW. dall'Accademico ifteÉso, Qt^jvino vHMturtMn. 
^ f^itniisputo : crifpondcaqacidi Pindao) . 

vmum vnus, & bymnorum flora nouos . vàlemlo dif 
chele Pocfic vogUono cffcr nuouc > ma le Iftonc i 
come fon più vecchie tanto fon migliori . lo ho 
Wm.?Mfi. trouatagtan varietà, il Botao numera 27. Prenci- 
• pidiSauoiaRegnanti,inciufoGarloilGrandepef 
2K jS?" vltimo. Mon«gnorTofo,ne*iamera26.inclttfoa 
I» iwj „^^g^Q Q^^^ M a diccche alcuni vi aggiungo; 

no TOMASO SfiCONDOi^i^cuk ficomendct 

poUAao 
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^LU ACCADEMICO. S. L 13 7 
notftiuloaiicoftil nome dell'Amedeo» ebeakci 
aggiungoaòicffeteeqaiuoco. Il Piogonecomefi 
iredeiiidodeTMfà!(ot si de é^ààibra 29* Egli A 
vn Catalogo di tutti gli Aottori ch'hi fmidoUaci 
per caoame quell'cflcatto dell' Albero te numeft 
Auttori Italiani 6 1. Franccfi 46. Tedéfibi 47* Gre-^ 
ci I } • de oUre à ciò 1 8, Archiui , ch*égi i hà voltaci 
fofsopra. Siche io credoicbefàricofa ben diffìcile 
ch'egli nonhabbia fapuco ciò cb'altri fanno. losò 
che hauendo vnaperfona voluto mutar nósò che 
opinion del Pingone , S. A. di memoria glorioGfsi* 
ma,ti(pofe chefeegli hauefsedifcreditatoil Pingo- 
ne , vn* altro l'haurebbe difcreditato lui , e cosi la 
Cafadi Sauoia non haurebbe Idoneo alcuno di 
fede falda > &auroreuole. A quello adunque che 
purè Auttor modernoi & di tanta auttorità » e 
tiputatione , e già conofciuto da tutti fenza far 
flouità hò voluto appigliarmi in vn Panegiri* 
co, oue per parlare oratoriamente » bada come 
dice Ari&otele vn fondamento probabiley.maCTime 
che eflendo l'albero del Pingone riceuuto»etrito 
per tutta Europa» s'iohauefsiinnouato il numero 
de Prencipi, ognVno haurebbe (limato il numero 
falfo : fé non mi foni podo a trattar di propolìto la 
quillione , che nel corfo di vn Panegirico farebbe 
fiato vn impiglio pedantefco.Onde le leggi orato- 
tic comandano che li dia nella opinion popolare » 
ma fc hauefei compofto vna (loria alla quale per 
aueotura non hò l'animo tanto lontano ; badando 
a vn'ingegno mediocre)Come il mio patienza» e fa«^ 
cica da legga libri: efaminareie'l Pingone, e tutti- 
paliti» emiappìgliarei aciò chefiimaffi più ve<« 

lalafloria uaa avaria la wp a lf atà » ina Ì4 m 
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. Propofta decima. • ^ 

tj^4 fi diftìnguerà $ due ìÀmedetJarà for^a , 
che cmfcfsi il Scrmfsirfk9 T^nnùfe , cfi^rc il 



# ^ 

G 



paghi :7afd)rpma'è«mkit y^Mainèca. 
Ma éLm a ill6 ì i i(]lmdo r che muntso* 
iingiiÉ AoMdei ftaràbeaiaimoam 
CiM'^iidlA propofta , «cht il SmMiHEnQ Amcipo 

jSiVui/i/^àmt^ovm'ir'Aùe^^^ Ara* 
éMtfdanObiiifo'flTetmlfeirrapitMa^a^ . 

to . Qaattéò^Batoniodice > AhnusprmmuàCMi 
^i»i#^,ìiOhifìtiM<^<|uelIoin cui egli nacque vCo< ^ 
mei! vtde ifena fua ftoria . Qyando il Magino od« 
/ 16 £femericl i nomina » Amnus primusà rtformatiomtp 
cfciude quel 1682. in cui fà fatta la riforma : Quan- 
do dice M. Tullio . Qtéi Annus eiprimusakbònorum 
ferfunfìiontfuiti non include quello in cui Milone 
rìccuè gli honori. Per vna iimile equiuocatione 
nacque vn difordlnt grandlfsimo nel Calendario 
di GiuliòCefare. Haueuà égli ordinato nella rifc^-' 
AfscniÀiir. , vt quarto quoq^ 4nno énttrcalaretur^ che ogni 
«<aw^ quattr'anni fi ag^iungeflc vn giorno al FcbraiOidic 
ancor hoggi lì chiama il bifefto. Quei Sacerdoti 
cominciauanoa contar dal primoanno» imlupuèy e 
così in 16. Anni intércalàrbno 3 •giorni di più > on- 
de Augufto fece poi correre quei dodici Anni fcn* 
za bifi^j^oicom^^ habbiamo detto. L'euox (tana quà 
'9 * V che 
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ALU ACCADEMICO. S.I. 139 to^ 

che quando Cefaredtfsci^iirtfrro quoque AnnoAmta» 
deaachcil (Kbno termine (ieljiaicir. & c(Ti 'in- 
cludtuano/Hor così quand'io dico. 
tfmhuiià vìtifimusÀ Btrékh^ £(ciada(i Bcroldoico- 
flU^piiiBO termineis ^/id iimicomptefonel detto 
iHNMffl^^ Tucà giii6oii&^to » che M^ccadm i^^ 
pretende. AMMdiftiogttendòiAMààca de Prencibi 
ii$condo4gcadiéQUa di finiìiliàfia <MQn?fi diceSr- 

fiSh qiicSlMilipdU fiÉBWB^^ 

Giìidnta i^ir^Sn^ M^BfinUp £ òttCfO/ 

do ; bencke£ aggiunga qaclL'iloiédcoiiÀe prec. 
tende l'Ajrcademico.v^CHt^iMteftttoMAicmM 
fi fola feràa^eqaiQOCàtione alle dne dìllttfc o^l* 
oioni in dueienfidiuecfi . 

pi:opoft4 vndepima »^ ' 

^ucSo 9 the può hatkrlom^4UMtQÌi cbcilPin'^ 
*;Jo fecondo , Conn di Morìdna , e Prcncìfc 

• dei Fintone , haureUe IMPALATO 

-y^/to Amedeo, Conte di SauHà \ fi^hon 

* mai CmcdLSémia i ne Prencifc Smurano 

« I .... • ». ■ . . . > i 
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4 

IO l'baoeua benifsimokteote tutti gli altri f\o^ 
gi ; come fi vede nei medefimo Pan^ìrito^ . 
oueiòtiofigmdifrnaiicicrictionc, déUadi 
tìalctii f bò epilogate le vite de Prenci|pi di 
Stuoia . la qtteU Blogt» bò letto » cb'egH fk " 
CQiitediMaiiiMOi,i»è*miicipediFieibMtCt bea- 
cbe«faidaiicli^iiooteftiàado flB^òdMbr Vieaek ' 
pc •* -e poichc egli «"iMOtiCfaoa nella dritiaiinei 
della da Aendenzaf pofledeod^ la Màottane 9 4c il 
memonte^nqaegraltn «itoli: bfr giudicato do« 
ocifi inclodeie nel; filo de Prenctjii nel mio Pa« 
ncglrico,coflie qaei gtand'Anttoie» dtaltri» come 
dice il ToTo» l'hancanoiiicloro in rn Cataloga 
Iftorico , doaendofi maggior, liceasn concedete a 
gli Oratoriicheagli Smici, che (è quello non nno« 
ce à ninno > e gioaa tantoaila gloria di queda Scie» 
nillima Cafa,peictie non dirlo / 

Propofta duodecima. 

H aurchhe dì psU comfciuto » auefio Tomafo tf^- 
fere ftéUùjPathc di Jimedco il ($rin$U : e 
€on/iguememente mn haureile detto nel Pa» 
negirko : C/v da Vmldo inJlm al Scnniffi* 
mo Prmipe €(Mi$uiofH il dmhm im>m^^ 

; la Famiglia di P4^r e in Figliuolo ^ hai p^^^ 
. frmUoJki^mmFi^liiMd^^ iht^am 
to di /(egname Padre nonfifeJPoiche Amem 
deo il grande K^m» il quakim fu m /!• 
glimlo S^Tadn 'KfgMm^i ne Fratello di 
Principe JH^nante . 
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IN quel Panegìrico io non hò fatto vna Icttio* 
,nedi lu(titia> & Iute didingucndo s'io inten- 
deua il Dominio Diretto, ò Vtilc > fé di giun- 
dìtionc>ò proprietà,' fe di proprietà perfetta > ó 
impeife^a^efe il dominio diretto di tutto lo StatOt 
òdi, vna patte: perche io haueua conofciuto ciò 
cIiepO[0C(iiua Tomafo fecondo, Padre delGrande 
iì,medéo,iecofnelopo(redcua. Ma hòdettoDOf 
minio in generale» cii& cadeua ancora in Tomafp 
fecondojn vnmodo, &iiivn'altto. Ikheluoea 
fatto dire à Mofignqc Tofo, che la Serie de Prenci- 
pi di Saiipi^h/iifil i^S^ Mqipnpetua . Che vuol disp^ 
nò interrotta cófa , come egU dice fi/ngpUje in que^ 
fiaSerenifs. Cafa. Et ad altri, comcatteda A^pnfigé 
Tpfo dicd^/^ppiglio di indudtt.qpif^o Tomafo 
^iidó,cóntrocni l'Accademico comhaflCinelna'i 
nwode Precipi RegnSti.^l*ii^^ Pio^e nei fuo 
£loglodilsedi ìm.V$xit éum^ttioJUgamth fuaindiy 
tìw ^6i Siche à paò dite .00 iflié^]^P9$okumHc'>tù^ 
ifloricaÌDcme ^ che AnmdcòilGiafuk & &i%9' 
lo di Padre Regnante. , . ^ 

Fina^lmemc io fò^che^ alcuno I>à ìicrinoi ìti 
»tài toccaiiat4t adprppai^ qodla jS^Ka^yiiaur^a iii, 

V;ixedella Inu^tipo dd Zodjam » l^ttp 44f ^^^^ 
tutti aueUi>€bMiaaiuerp il aic^4i Settenibi;c>p^ fOt 
alrrcsihautei faputofarlot^i^^ quella »w^ta€^ 
fatta da Paolo^ber^Micbd Ftm&o, Errico J^ai^^ 
talepni>Cpft^ti2x>]*elici«epieiu ne f 
fi lÀoriali ,éléJE£e.aieridi IQoriche^ Ma quella mi 
farla parfainuentionc infinita» e comune a ciafcun 
di loroy' fiche nop faria lodau^ne come nuoua» ne 
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Epilogo 

Dell'ano , e deWaltro Tratuto. 

QVESTE fono le oppofitioni più Tuper- 
fluc ,chc ncccflaric cqucfte le rifpoftc più 
vere che ornale , perche iònoftateprccipi: 
tate più che com porte. Che fehauufoha* 
ùcfsialtretrantoditempoaditF^nderfni quJto al- 
tri a offendermi : & alrretranta commodirà di libri 
Cfquifiti quanta è ialoro; ne anderebbefeìisa dif* 
biollmio difcorfo così dì ornam€ti)Conicdi 
lìtehti aOai più ricco* Qui haurai con turro ciò po 
tmio vedete ò benigno JUetterCyCoii^uai fodezza di 
fondamenti Aftronouiiici,i^h aeref/rìónambigail 
fi'Ga ffabif ita la dimèftrationé/ che hautt Tempre 
(in cofa tanto auoilu ppata ed ofciwairàpplaufo dai; 
pfofcfforideH'arte. Qui fièaggluftatarhofadd-^* 
Ik H^fcita «bdjragioni i e tcftimoni auttòreodlf r 
(roaaroii ^nto dei Solecon oflTeraationi ,e rìfton 
tti iridra^bili r e<kiH'vm)>edairalfra fcccNìdoIaf 
ì^MetòdodcU'Afte» fièfidrettii la Cónéhibfio- 
nèia vòa^figutsÉipét'qóanftt^fia ia€bHedimoSiiaf^ 
fiya'indiuido . dimofirfitio^*.- NmihlTM^tamo 
FAcvadcf^fkòrcbclifràfìeiidé cbmlpdato ine^ 
ttéff wR^ Vla'^A%Mòhi»;d j S % riddf^ 
dHtìéftchè^tCOtttà yQo^jmiitóft Itti fauorttìbVs' 
i^rttaiitrffìaiMàtoìfdfe ffabifiAieim 
Qui fi fono adtfofri fXkStn fernfiffimi i^MfliilUfttV; 
& Virgilio ; che à chi giuficatectaoiieiwe tiiiflefia- 
no fenz altra prouaf à violeniùt il cofeu^iticnto' 
a fa uor della Verginé . Leqtialiamolifii lion fono^ 
Oate dalle inftanze di lui , ne di Sttàltgcro , mofòe 
di Iuogo,ne crollale . Qt>i fi fonoallegati reali tc-^ 
ftimonianzedeMatemati€iantichi»eModerjit ;Sc ' 
in particolare quella del Giuntino in chiari termi- 
nl| ch^^ppceilo gi'Aftiooomi haucà fcm fie credi- 



«siccóme di teflimoniodi uiila,eiMabiierà pèt ter 
minar ladifputa . QpivfeiidCDna fdeocullc 
Medaglie , habbiamo ^hcor noi dàiifciaf io di Au- 
•^utlo cauate tate Monetein foccotfaclelJà Vergi- 
ne, che non temerà ie ricchezze dei GapricornOk 
Qui habbiamo ridotte tutte le auttoritàde Compi 
latori à vn iolo tefto di Sueconio , e di Germanico» 
rifìutato quello ò fpiegato ; Confrontato quello 
con lui mede(imo,dc efaminate le duepropofìtìo- 
ni fue I che ripugnanti pareanO) ii è fatto manife- 
flamente cono/cere la debilezza del fondamento 
contrario . Qui finalmente tanto le oppolitioni in- 
geniofe , quanto le propofitioni cauillofc dell Ac- ^ ^ -.-^ •% 
cadcmico, fi fono cosi facilmente sbattute , chein 
verità non mi hàcoflatopiù ilrifpondere che la 
fatica dello fcriuere . Giudica bora tu cosi per la 
mia , come per l'altra parte rigororamentc ò Let- -, 
tore : perche io ti terrò aflai fauoreuole nel ^iudi- 
cio/e ti haurò neutrale prima di giudicate. Ma (e 
pur qualche deprecationeperconciliarfiil Giudi- 
ce ancor ne tribunali ri^orolìffimi^ permette : e fe 
qualche beniuolenza merita vna parte indouuta- 
mente prouocata: io ti prego a rìfouenirti>che non 
per mio piacere, ò difdegno vcrs'altri fono fcefo in 
quefta ringhiera,ma mi vi ci hà tirata la veneratio* 
ne ch'io porto al ruo giudicio ( poiché come i nfe- 
gna il Filofofo la moltitudine è venerabile.) £t 
laobligatione ch'io deuo al miovffidoiChehàU 
liputatione per neccflàciirsima conditone . Ioc5- 
pofi il primo difcorfo con quei termini di mode* 
ftia^cbehai vifio. Quando fui aauifato^ come al* 
cono prima di fapcrc i miei fondameodilacerana 
quella mia Infcrittioneinopiìi mia.ma di quel pi^ 
ciolo Auguro al cui Tempio Geniale quafi vo\ù 
aatabellai'hòioappefasefempre larìueriròy co«^ 
me dedicato Anareroa ; e la farò compatir fràl 
volanii, comelucidif5imo Sole nàcomponimea 
ti del mioiqoal fi fia dcbiliftimo» ma ofièquiofi^i-; 
mo ingegno • Ma poiché milÌMivifiocontrova ' 

libro 

Digitized by Google 



'i44 SPOSTA' 

' libro intiero» che hoggidi è fcorfo per tutta la Tra- 
> iia.pcrla Francia» malsimamence i'vltimo Capi- 
*xcolOfChe eccede in corte(ia,hò fcritca frettolofartié 
te quefta moderati fsima A pologia 5 (limando ben'- 
itupiegati grinchioftri erà Letterati , oue trà Mon* 
danificredebeaerpefoii proprio fangue Hauròio , 
, dunquefodisfa(toàte»4cà me.Mafe quel Caprtr 
<^rno mouefle per auuentura qualch'altra 4#ctera- ' 
lia tempera , hommi propofto di non pigliarmene 
penfiero più che quei Giona » che nella tempera 
mededmaagiatamentedormiua . Hauròin queda 
maniera adempiuto il Condgliodi quell'Oracolo 
S.Crifo/f.hi dall'aurea bocca. Inttmpifttuasinfimulatioms opor- 
* tttjiatim atqutilU ortafutrintinttrciderei Sin Viro ' 

cum omnia prajiittrimus noluerint quitfcsn 5 tum dc^ 
fnumconummrtioslictbit, Quandoquidem,fi qnis oh 
P apuli dióìa animo fiaùm defpovdeat , nibil vnquam 
quod gimrojitm admirandumqm Jit partrt pottrit. . 
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